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L'Uéiternoe Evangelie (UE) è un ciclo di 51 sermoni per le domeni-
che dell'anno liturgico (dalla Domenica di Pasqua alla Domenica delle 
Palme), composto in Bulgaria tra 1'886 e 1'893-894. 

Ogni omelia si compone di tre parti: una introduttiva, originale; 
una centrale, costituita dal commento vero e proprio al passo evange-
lico, tradotta dal greco; e una conclusiva, originale. 

Nel testimone più antico e autorevole (Sin. 262) il ciclo di omelie 
è preceduto da un prologo in versi (npoAorz o okfmspeNz), noto co-
me Azbuénaja Molitva (inc.: A3Z CAOROML "A e uno in prosa, deno-
minato Predislovie nella tradizione indiretta (incipit: Ampo leCTk OTZ 

i NALIHNATH), in cui l'autore esplicita il suo intento (lip1sA0/KHTH CZICA-

3ANHIG Ct- A,A1-0 CRANFAHYA) e che serve sostanzialmente da prologo all'in-
tera opera e formalmente da prefazione alla prima omelia. 

Il nome dell'autore compare sia nell'intestazione di Azb. Mol. 
TaopeNz ICOCTANTHNZMI,, f. 2ra, 5-6) che nel Predislovie (A3Z OVMAAIENZIVI 

ICOCTANTHNZ, f. 3va, 7-9). 

Le testimonianze biografiche relative a Costantino di Preslav (CP) 
sono estremamente esigue.' I pochi dati di cui disponiamo sono estra-
polati dalla sua stessa opera: da Azb. Mol., dal Predislovie, dall'Om. 42 
e dalla postilla di Tudor Doksov alla traduzione dei Discorsi contro gli 
Ariani di Atanasio d'Alessandria curata dallo stesso CP. 

Da Azb. Mol. ricaviamo che CP era discepolo di Costantino-Cirillo, 

Sulla biografia di CP cf. Zykov 1977 e Gra'seva 1995. 
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di cui segue le tracce, portandone il nome e continuandone l'operato. 2 
 Poi dal Predislovie apprendiamo che egli si appresta alla stesura di UE 

su invito di Naum, al più tardi entro 1'893, quando ricopre ancora la 
carica di prezviter, come egli stesso si definisce nell'intestazione al-
l'Om. 42. Infine dalla postilla di Tudor Doksov apprendiamo che CP 
era discepolo di Metodio, arcivescovo di Moravia, e che nell'anno 
6414 (= 906 d.C.),3  quando era vescovo, tradusse su ordine di Simeo-
ne i Discorsi contro gli Ariani di Atanasio d'Alessandria, ricopiati l'an-
no seguente dal monaco Tudor Doksov,4  per ordine dello stesso Si-
meone, in una località nei pressi dello "sbocco del fiume Tiéa". 5  

1 . TESTIMONI (TRADIZIONE DIRETTA) 

L'opera è trasmessa da quattro testimoni: 

(1) Moskva, GIM, Sin. 262, seconda metà XII-inizio XIII sec., 6  slavo 

2  1116CUCTO NZIN 	n0 CARA° Oki`IHTGAIO (var. -11à) 	HMCNH levo (var. 'ero) 
AtAmf nocniAmpa (Sin 262, f. 2vb, 18 ss.). Riguardo alla questione originata dalle 
varianti cf. Zykov 1960: 180-186, 190-191 e Kuev 1974: 22-29, 54-59, 93-100. A 
differenza di Georgiev 1956: 144-148, Zykov (1960: 191) ritiene che Okf'IHTCA10 (Dat. 
sg. dell'agg. poss.) si riferisca a Costantino-Cirillo e non a Cristo, e propone la se- 
guente lettura: ILIKTRO\f10 [AMAR rio CARAO\i O1.r`IHTGAI-0. 	11MCNH 'ero H A'6A01 nocKR- 
Amilà., 	lAgt CZTB0p10 egaimeAkcro CA050. Secondo Kuev (1974: 58-59, 93) invece 
,CluIHTCA10 e icto (sost. al  Gen. duale) si riferiscono ai due fratelli di Salonicco, di cui 
CP segue le tracce, portandone il "nome", nel senso di carica, in qualità di uNtel. 

3  Secondo Vaillant 1954: 7-8, nell'anno 6415 (= 907 d.C.). A tal proposito cf. Duj-
éev 1943: 215, Zykov 1978: 36, n. 12; Popkonstantinov-Konstantinova 1984: 112. 

4  Circa l'identità di Tudor Doksov e dello stesso Doks cf. Ivanov 1933: 630, 
Kalajdovié 1824: 14, n. 40, Teodorov-Balan 1934: 142, Zlatarskij 1897: 51, Kisel-
kov 1956: 116, Georgiev 1962: 331, Popkonstantinov-Konstantinova 1984: 114, 
Jagié 1895: 325, Govsev 1961: 26, 30. 

5  Ciò, KNHI-11 5;\1-0 . 1CCTH6IA; HApHHCMI,IA 	 110gEnliiGM KNA3O, NALIJEFO KOArdpCICA ' 

k.4C-11C-M' dKAGONA flpGAOM t.rilicron ICONCT&NTHH; 	CAORENCK,"Z Id3611C; W Frib.CKA 	ARTO 

€5J-  tRVIAAA ' 	 MC ,O0A05'; À. piedicroria mopmt,i • NAHCA ?Sc (1 

TOkf,A,Wp .193N0pH3C AOBOg' TSMZìí'',G 1513GM' 1105.GARAZ; NA aCTIH Thl'IA 	AR 	 Fe 
NN.A.i1CTA IA (Sin. 20, f. 212"). 

6  Questo manoscritto è stato variamente datato (XI-XIII secc.) dagli studiosi, il più 
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eccl. di red. russa, l°, 264 ff., 2 colonne, perg., onciale, diverse 
mani (per lo meno tre). 

Contenuto del ms.: miniatura raffigurante Boris di Bulgaria (f. I v) 7 , Azbuénaja 
Molitva e Predislovie (ff. 2r-4r), ciclo di 51 omelie (ff. 4v-237v), Skazanie cerkovnoe 
(ff. 237v -26I v), Istoriki (ff. 261v -264v). 

Descrizioni: Gorskij—Nevostruev 1859: 409-434, SK N°118: pp. 144-146. 

In Sin. 262, le prime due omelie risultano incomplete per la perdita del II quader-
no. Al f. 197r tra Om. 42 e Om. 43 (rispettivamente XII e XIV lettura di Luca) si 
legge la formula di rimando Hum 3d • h • Già • éi • ClrAllà, • CV" Mà. Siffatte formule si 
leggono anche al f. 224r per la II, la III e la IV domenica di quaresima, tra Om. 49 e 
Om. 50. 

(2) Sankt-Peterburg, RNB, Gil'f. 32, XIII sec. (1286), slavo eccl. di 
red. serba, 1°, 179 ff., 2 colonne, perg. e cart., onciale, tre mani. 

Contenuto del ms.: ciclo di 51 omelie (ff. 1-161), colofone del copista Drago-
man (ff. 161v-1629, postilla più tarda (MOAHTBA e KOr0p0AHL11, ) del copista Vuk (f. 
162v). Seguono il é'in osvjarCenija cerkvi (ff. 163r-178v) e il Oin obnovlenija cerkvi 
(ff. 178v-179"). 

Descrizioni: Byékov 1869: 41-48, 8  Jagié 1873: 28-42, SK N°187: pp. 214. 

Le quattro formule di rimando riscontrate in Sin. 262 sono presenti, posizionate 
allo stesso modo, anche in Gil'f. 32. Quella che in Sin. 262 è l'Om. 46 è spostata, 
in Gil'f. 32, in chiusura del ciclo di omelie (f. 158v). 

(3) Wien, ANB, Cod. Slav. 12, miscellanea, XIV sec., slavo eccl. di 
red. serba, 265 ff, 1°, perg. (1r-142v) e carta (ff. 143r-265v), 
semionciale. 

delle volte senza nessuna argomentazione (sulle diverse datazioni cf. Thomson 1986: 
41, n. 1). La datazione più probabile oscilla tra la seconda metà del XII e l'inizio del 
XIII sec. (cf. SCepkina-Protas'eva 1995: 15). A quanto pare, Sin. 262 faceva parte della 
biblioteca del vescovo di Rostov Cirillo (1216-1230). Si veda in proposito 
Sobolevskij 1910: 207 e Goly'senko 1963. 

7  La miniatura raffigurante Boris di Bulgaria è stata presa in esame in numerosi la-
vori dedicati allo studio delle miniature (per. es . Svirin 1950: 20, 24; Vzdornov 
1980: 15-18). 

8  OtCet Imperatorskoj PubliCnoj bibl. za  1868. 
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Contenuto del ms.: Pandette di Antioco (ff. lr-142v); Domande e risposte su 

alcune parabole evangeliche (ff. 143ra-144va); Skazanie cerkovnoe (ff. 144va-154ra); 

Commento al Padre Nostro (ff. 154ra-155vb); Epitimejnik di Teodoro Studita 
(ff. 155vb-160vb); Estratto dal Discorso dei tre Santi Padri Basilio Magno, Gre-
gorio Teologo e Giovanni Crisostomo (ff. 161r-165v); e infine il ciclo di omelie di 

UE (ff. 166r-265v). 

Descrizioni: Voskresenskij 1882: 41, Jacimirskij 1921: 187-9, Mixajlov 1895: 

82-8 e Birkfellner 1975: 126-131. 9  
Si registrano diverse deviazioni rispetto all'ordine di successione delle omelie di 

Sin. 262, tutte imputabili alla disattenzione del copista. 1 ° Anche qui ritroviamo le 
quattro formule di rimando, posizionate come in Sin. 262. L'Om. 51 è priva della 
parte finale, perché il ms. è "monco" della parte finale. 

(4) Athos, Hil. 385, XIII sec. (1344), slavo eccl. di red. serba, 1°, 129 
ff., 2 colonne, perg., onciale della metà del XIV sec., ortografia 
"ra'gka". 

Contenuto del ms.: le 51 omelie di UE (ff. 2r-1299, postilla del copista (f. 129) e 
alcune altre omelie alla fine (Bogdanovié 1978: 151) . 

Descritto da Bogdanovié 1978: 151-152." 

Dalla descrizione di Bogdanovié non è chiaro di quanti fogli sia composto il 
ms., tuttora conservato nel monastero di Hilandar. La stampa da microfilm di cui 
dispongo arriva al f. 129". Anche in Hil. 385 ritroviamo le formule di rimando degli 
altri testimoni, con la differenza che i tre rimandi per le domeniche di Quaresima 
sono collocate alla fine del ciclo di omelie e sono piu precise, in quanto riportano gli 
incipit delle omelie cui si rimanda. Il foglio mancante tra il f. 111 e il f. 112 (fine 
dell'Om. 45 e inizio dell'Om. 46) è attualmente conservato a San Pietroburgo 
(RNB, F.I.89). 12  

9  11 manoscritto è stato utilizzato da Miklosich nel suo Lexikon palaeoslovenico-
graeco-latinum (sigla: Ant.-Hom.). 

1 ° Arrivato a metà dell'Om. 45, il copista comincia a copiare la seconda metà del-
l'Om. 49, poi avvedutosi dell'errore torna all'Om. 45 e cerca di rimediare con note 
marginali. 

1I Segnalato anche in Sava Hilandarac 1897 (N° 21) e 1906-1908 (N° 227), cf. 
Bogdanovié 1978: 152. 

12 Granstrem 1953: 99. Cf. la riproduzione del verso di questo foglio in Lavrov 
1916 (N° 55) e la relativa analisi paleografica in Lavrov 1914: 217. 
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2. LE FONTI DI UE 

La parte centrale delle omelie di UE deriva dai commenti di Giovanni 
Crisostomo ai Vangeli di Giovanni e di Matteo (Om. 1-27, 29, 31, 
35 1 , 38-40, 47-51) e di Cirillo d'Alessandria 13  al Vangelo di Luca 
(Om. 28, 30, 32-34, 35 2 , 36, 37, 41, 43-46). 

Le omelie slave non riproducono in modo completo e fedele gli 
originali greci: sono piuttosto degli estratti. Già Gorskij-Nevostruev 
(1859: 423) avevano ipotizzato che CP si fosse servito delle Catenae'4  
di un tipo simile a quelle edite da Cramer (1844). 15  La loro 
conclusione fu accolta da Antonij (1892:177) e da Mixajlov (1895: 80 
sg.), che dal canto suo mise in evidenza numerosi punti di divergenza 
tra le omelie di CP e il testo delle catene edite da Cramer. 

Mixajlov era propenso a credere che CP avesse utilizzato delle 
raccolte di omelie abbreviate del solo Crisostomo. Questa ipotesi è 
ancora più verisimile, se si considera che CP ricorre a commenti di 
Crisostomo al Vangelo di Matteo anche nei casi in cui il vangelo del 
giorno era quello di Marco (Om. 3, 27, 50). Evidentemente CP, non 
disponendo di Catenae per il Vangelo di Marco," era costretto a 

13  Le omelie di Cirillo d'Alessandria sono talvolta attribuite nelle intestazioni 
(Om. 30, 36, 37, 41, 43, 44, 46) a Isidoro Pelusiota. Il nome di Isidoro Pelusiota com-
pare, limitatamente ai tre testimoni serbi, anche nell'intestazione all'Om. 35. 

14  La tradizione delle Catenae è molto ricca (cf. CPG IV: 185-259). Per le Catenae 

in Matthaeum cf. CPG IV: 228-235, Caro-Lietzmann 1897 V: 559-571, Devresse 
1928: 1164-1175, Reuss 1941: 8-117, Reuss 1957. Per le Catenae in Lucam cf. CPG 
IV: 237-242, Caro-Lietzmann V: 572-583, Devresse 1928: 1181-1194, Sickenberger 
1901. Per le Catenae in lohannem cf. CPG IV: 242-248, Caro-Lietzmann V: 583-591, 
Devresse 1927, Devresse 1928: 1194-1205, Reuss 1941: 149-220; Reuss 1966. 

15  Le Catenae si dividono in molteplici tipi (A, B, C ecc.) e sottotipi (Catena prima 
[Grundform], Catena prima aucta [erweiterte Grundform], Catena prima abbreviata 
[gektirzte Grundform], Catena integra, ecc.). Quelle edite da Cramer sul Vangelo di 
Matteo (Cramer 1844, v. I: 1-257, 449-496) e sul Vangelo di Giovanni (1844, v. I: 
175-413, 431-450) sono del tipo A, e precisamente del sottotipo "Catena integra", cf. 
CPG IV: 228-230, 242-244), la Catena in Lucam (Cramer 1844,v. II: 3-174, 415-430) 

è del tipo B, cf. CPG IV: 238. 

16  Cf. anche i rimandi per la II, la III e la IV dom. di Quaresima. Peraltro che CP po- 
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ricorrere ai passi paralleli di Matteo e alle Catenae relative. Ciò 
succede a volte anche col Vangelo di Luca, 17  per cui in cinque casi 
(Om. 29, 31, 33, 34, 35 1 ) ricorre al commento crisostomico." 

Tuttavia nel caso delle altre 10 omelie sul Vangelo di Luca (Om. 
28, 30, 32, 36, 37, 41, 43, 44, 45, 46) CP si serve del commento di 
Cirillo d'Alessandria, sicché bisogna forse supporre che CP disponesse 
anche di una raccolta di omelie abbreviate di Cirillo d'Alessandria. 19  

È ben più verosimile che CP abbia avuto a disposizione una ca-
tena, redazionalmente diversa da quella alla base dell'edizione di 
Cramer, una catena il cui compilatore aveva scelto come sua fonte 
principale un solo commento (quello di Crisostomo), seguendolo nella 
maggioranza dei casi e inserendo secondo necessità dei passi da altre 
fonti (Cirillo d'Alessandria-Pseudo Isidoro Pelusiota). Dunque una 
Catena Typus A, prima (Grundform). 

3. REDAZIONI 

Mixajlov è stato l'unico studioso che si sia occupato dei rapporti esi-
stenti tra i tre testimoni di UE noti al suo tempo (Sin. 262, Gil'f. 32 e 
Vind. Slav. 12). La sua conoscenza di Vind. Slav. 12 era diretta, men-
tre quella degli altri testimoni era mediata (a) da Gorskij-Nevostruev 
1859, che offrivano brevi estratti (per lo più dalle prefazioni delle 
omelie) di Sin. 262, (b) da Jagie 1873, che oltre a brevi passi tratti 

tesse non disporre di catenae sul Vangelo di Marco è cosa ben poco sorprendente dal 
momento che "Catenae in Marcum nullae fere exstant, nisi quod in nonnullis 
codicibus commentarii nonnumquam Victori Antiocheno adscripti inveniuntur, 
necnon in perpaucis codicibus scholiorum collectiones variae" (CPG IV: 235). 

17  Oltre alle omelie cf. anche il rimando per la XIII dom. di Luca. 

18  Si registra anche un caso per così dire 'misto': nell'Om. 35 la lettura del giorno 
(Luc 10, 25-37) è commentata in parte (om. 35') utilizzando l'esegesi crisostomica al 
Vangelo di Matteo e in parte (35 2 ) sunti esegetici risalenti a Cirillo d'Alessandria (cf. 
Cramer II: 86-89, PG 72: 680-684. 

19  Questa doveva essere una raccolta lacunosa dal momento che per alcune omelie 
CP ha fatto ricorso a commenti di Crisostomo sul Vangelo di Matteo. Un'altra 
caratteristica di questa raccolta era che nelle intestazioni dei capitoli il nome di 
Cirillo d'Alessandria più volte era sostituito da quello di Isidoro Pelusiota. 
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dalle prefazioni aveva edito per intero le Om. 28 e 42 di Gil'f. 32, e 
(c) da Antonij 1892, che aveva pubblicato diverse omelie di UE sulla 
base di Sin. 262 con varianti da Gil'f. 32. 

Antonij dichiarava di riportare in nota le maggiori varianti di 
Gil'f. 32. In realtà così non era, perché non erano pochi i casi di di-
scordanza (anche notevole) del testo di Gil'f. 32 da quello di Sin. 262 
che Antonij ometteva di segnalare. Facendo affidamento sull'edizione 
di Antonij, Mixajlov aveva evidentemente ritenuto che in tutti i punti 
in questione il dettato di Sin. 262 e Gil'f. 32 fosse lo stesso. E questo 
ha avuto un riflesso negativo sul suo lavoro. 

Le conclusioni di Mixajlov possono riassumersi nei seguenti due 
punti: (a) Sin. 262, testimone russo trascritto nel XIII secolo da un 
antigrafo bulgaro, è "più vicino all'originale" per dettato, ordine e 
intestazioni delle omelie; (b) Gil'f. 32 e Vind. Slav. 12 sono testimoni 
della redazione serba caratterizzata dalla perdita di alcune componenti 
(Azb. Mo/. e Predislovie), dalla tendenza all'anonimizzazione (elimi-
nazione dei riferimenti personali a Costantino, all'assemblea riunita 
dinanzi al predicatore, e al Crisostomo) e all'espansione del testo 
evangelico, che risulterebbe più marcata in Vind. Slav. 12 che in Gil'f. 
32. Essi sono esponenti di famiglie sorte, l'una indipendentemente 
dall'altra nel XIII e nel XIV sec. (o forse prima) dal capostipite della 
redazione serba che, comparso in data antecedente al 1286, doveva 
essere "più vicino all'originale" in quanto a ordine e intestazioni delle 
omelie, di quanto non risulti oggi da Gil'f. 32 e Vind. Slav. 12. 

Il controllo diretto dei mss. permette di precisare che in tutti i casi 
addotti da Mixajlov a riprova del diverso status "redazionale" di Vind. 
Slav. 12 rispetto a Gil'f. 32, i due mss. presentano un dettato assolu-
tamente identico: coincidono discostandosi unitariamente da Sin. 262. 
Sicché il 'contenuto' dei due mss. serbi è sostanzialmente lo stesso. 

Le divergenze tra i testimoni serbi si riferiscono invece alla succes-
sione delle omelie. Mentre in Vind. Slav. 12 e Hil. 385, come in Sin. 
262, l'omelia per la parabola dei talenti (Om. 46) segue l'omelia per la 
domenica del Pubblicano e del Fariseo (Om. 45),20  in Gil'f. 32 questa 

20  In realtà, secondo l'ordine dell'anno liturgico, la domenica del Pubblicano e 
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è trasferita alla fine del ciclo. 21  
Altro punto in cui i mss. divergono è nel modo di tenere il conto 

delle letture evangeliche domenicali: mentre in Sin. 262 le domeniche 
successive alla Pentecoste sono numerate secondo due cicli distinti 
(prima quelle in cui si legge il Vangelo di Matteo e poi quelle in cui si 
legge il Vangelo di Luca), in Gil'f. 32 e Vind. Slav. 12 la loro nume-
razione è continua. 22  

In realtà il copista di Gil'f. 32 torna spesso al sistema dei cicli separati e quello 
di Vind. Slav. 12 a partire da un certo punto conteggia le letture evangeliche in 
maniera duplice: nell'intestazione delle omelie, secondo la numerazione continua e, 
in margine, secondo quella dei due cicli. Evidentemente nell'antigrafo comune, da 
cui si discostano l'uno indipendentemente dall'altro, il conto delle domeniche era 
tenuto alla maniera di Sin. 262. 

Dal canto suo Hil. 385 presenta un sistema particolare, giacché per 
un verso numera in modo progressivo tutte le omelie, e per un altro 
verso non manca di distinguere le letture evangeliche secondo l'antica 
divisione in ciclo di Matteo e ciclo di Luca. 

Per quanto riguarda il dettato, a livello di "macrostruttura", Hil. 
385 segue senz'altro la redazione serba (Gil'f. 32, Vind. Slav. 12), che 
omette Azb. Mo/. e Predislovie, ma se ne discosta sul piano delle carat-
teristiche "microstrutturali", accordand.)si per lo più con Sin. 262 
contro Gil'f. 32 e Vind. Slav. 12 che "anonimizzano" il testo (elimi-
nando i riferimenti a CP), espandono il testo evangelico, ecc. Alla luce 
dell'apporto fornitoci da Hil. 385 è lecito supporre che, nell'ambito 
della redazione serba, bisogna distinguere tra un subarchetipo (S) da 
cui discende Hil. 385 e un subsubarchetipo (Si) da cui discendono 
Gil'f. 32 e Vind. Slav 12. Dunque i casi di accordo di Hil. 385 (< S) 
con il subarchetipo della red. russa (R), così come ci è testimoniato da 
Sin. 262, contro Gil'f. 32 e Vind. Slav 12 (< S') risalgono 

del Fariseo è seguita dalla domenica del Figliol Prodigo. 

21 In Vind. Slav. 12 si registrano altre deviazioni dal corretto ordine di succes-
sione delle omelie, tutte imputabili alla disattenzione del copista. 

22  Sull'anno liturgico cf. Allatius 1648: 1403-1484; Nilles 1897: XVII-XXI, 444-
453; Ehrhard 1936: 25-27; Righetti 1969: 11-15. 
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all'archetipo bulgaro (B) da cui discendono tutti e quattro i testimoni 
della tradizione diretta. 

3. TRADIZIONE INDIRETTA: (A) OMELIE SINGOLE 

Contrariamente a quanto ritengono diversi studiosi, 23  UE deve aver 
avuto una diffusione più ampia di quanto non appaia dalla sola tradi-
zione diretta. Già Mixajlov se ne diceva convinto e, a sostegno di 
questa sua convinzione, adduceva tre casi di omelie estratte da UE e 
inserite in altri contesti strutturali (1895: 82, n. 1). 

In realtà i casi di omelie di UE ricorrenti all'interno di zlatousty, 
torZ'estvenniki e di altri tipi di collezioni agiografico-omiletiche sono 
più numerosi di quelli segnalati da Mixajlov. Basta anche solo consul-
tare qualche catalogo di mss. 24  per ritrovarvi omelie di UE, spesso at-
tribuite a Crisostomo, Cirillo d'Alessandria, Cirillo di Gerusalemme, 
Kirill Turovskij, ecc. 

Qui di seguito diamo la lista dei codici con omelie di UE conser-
vati in alcuni importanti fondi mss. di Mosca e San Pietroburgo: 

Sol. 946 	SANKT-PETERBURG, RNB, F. 717 (Sol. mon.) 362 (946), XVII 
sec., ff. 502, "Zlatoust" (f. 9 s., Om. 45). 

Sol. 1051 	SANKT-PETERBURG, RNB, Sol. 365 (1051), XVI sec., ff. 351 
"Tor'z'estvennik" (f. 5 s., Om. 45; f. 16 s., Om. 47; f. 211 v s., Om. 1). 

Sol. 158 	SANKT-PETERBURG, RNB Sol. 374 (158), XVI sec., ff. 675 
"Tolkovoe Evangelie" di Filoteo (2' parte) e parte di un Apostolo 
commentato (f. 221v s., Om. I). 

23  Antonij 1892: 161-162, Petuxov 1893: 320, Georgiev 1962: 185, Kuev 1974: 
144-145, ecc. 

24 Per i mss. provenienti dal monastero di Solovki cf. Porfir'ev-Vadkovskij-Kra-
snosel'cev 1881: 601 (N° 362), 635, 636, 644 (N° 365), 702 (N° 374). Per i mss. del 
fondo Und. cf. Undol'skij 1870: 393, 420, 428, 446. Per i mss. provenienti dal 
monastero di Volokolamsk cf. Iosif, ieromon. 1882 [COIDR 1881, kn. 3]: 55, 57, 62. 
Per i mss. del fondo Pogodin cf. Ivanova 1981: 451, 464. Per il ms. della Mosk. Dux. 
Akademija cf. Leonid, arx. 1887: 81-82. Per il ms. della Lavra di S. Sergio cf. Ilarij-
Arsenij 1878 (COIDR 1878, 2: 81-82). Per il ms. del fondo Uvarov cf. Leonid 1893: 
273. 
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Und. 538 	MOSKVA, RGB F. 310 (Undol'skij) 538, XVII sec., ff. 497 "Zla- 
toust" (f. 221V s., Om. 1). 

Und. 561 	MOSKVA, RGB Und. 561, XVI sec., ff. 602 "Sbornik" (f. 339 s., 
Om. 1). 

Und. 564 	MOSKVA, RGB Und. 564, XVI sec., ff. 241 "Sbornik" (f. 168 s., 
Om. 1). 

Und. 574 	MOSKVA, RGB Und. 574, XVI sec., ff. 746 "Sbornik" (f. 440v s., 
Om. 1). 

Volok. 431 MOSKVA, RGB F. 113 (Ios.-Vol. mon.) 110 (431), XV - in. XVI 
sec., ff. 333 "Pouéenija svjatyx otcev" (f. 216 s., Om. 1). 

Volok. 432 MOSKVA, RGB Ios.-Vol. 111 (432), XV - in. XVI sec., ff. 223 
"Pouéenija svjatyx otcev" (f. 2 s., Om. 45, f. 5 s., Om. 47). 

Volok. 433 MOSKVA, RGB Ios.-Vol. 112 (433), dat. 1535, ff. 337 "Pouéenija 
svjatyx otcev" (f. 43 s., Om. 1). 

Pog. 871 	SANKT-PETERBURG, RNB F. 588 (Pogodin) 871, prima metà XVI 
sec., ff. 564 "Sbornik" (f. 307v s., Om. 47). 

Pog. 994 	SANKT-PETERBURG, RNB Pog. 994, XVI sec., ff. 390 "Zlatoust" 
(ff. 1-4, Om. 45). 

MDA 48 	MOSKVA, RGB F. 173 (Mosk. Dux. Akad.) 17 (48), XV sec., ff. 494 
"Tor2estvennik" (f. 22" s., Om. 47). 

TSL 103/4 MOSKVA, RGB F. 304 (Tr.-Serg. Lavra) 103 (4), XVI sec., ff. 554 
"Tolkovoe Evangelie" di Filoteo (ff. 534"-539, Om. 1). 

UV. 55 	MOSKVA, GIM Uvarov 297 (55), XV sec., ff. 273 "Tolkovoe 
Evangelie" di Filoteo (ff. 45v-48, Om. 1). 

La lista è destinata a crescere, tanto più se si considera che non so-
no pochi i fondi mss., di cui ancora non si possiede la descrizione o 
che sono descritti in maniera sommaria. Lo studio della tradizione 
indiretta di UE andrà condotto nel contesto più ampio dell'intera storia 
delle collezioni agiografiche-omiletiche in area slava, e sullo sfondo 
dei tipi strutturali delle collezioni greche e slave. 25  Così, per es., è 
evidente che la storia delle Om. 1, 45 e 47 — destinate rispettivamente 
alla domenica di Pasqua, del Pubblicano e del Fariseo e a quella del-
l'astensione dalle carni — è connessa con la fortuna di collezioni come 

25  Cf. Ehrhard 1936-52. La storia delle collezioni slave, soprattutto del periodo 
più antico (secc. IX-XIV), "è in gran parte ancora da scrivere" (Capaldo 1989: 232). 
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lo Zlatoust, postnyj e triodruj,26  il TorUstvennik triodnij, 27  ecc. 

Fatta eccezione per Antonij, 28  nessuno studioso ha prestato atten-
zione alla tradizione indiretta, che merita di essere studiata a fondo. 
Sinora mi è stato possibile esaminare solo una parte della tradizione in-
diretta delle Om. 1, 45 e 47. In questo lavoro offro un saggio di edi-
zione dell'Om. 47, che tiene conto anche della tradizione indiretta, 
sulla base di MDA 48. Rimandando all'edizione del testo per maggiori 
dettagli, riassumo nella tavola seguente i dati che illustrano il rapporto 
di MDA 48 con i testimoni della tradizione diretta: 

(A) Sin./Hil./MDA vs. Gil'f./Vind. Slav. 

(B) Sin. vs. Hil./MDA vs. Gil'f./Vind. Slav. 

(C) Sin./MDA vs. Hil./Gil'f./Vind. Slav. 29  

LEGENDA 

— cf. con il testimone precedente 
	

le lezioni dei mss. messi a 
--> — cf. con il testimone seguente 	 confronto sono uguali, simili, 

— cf. con il test. preced. e segu. 	 diverse 

Nei casi di lezioni simili (-) o diverse (=) viene specificato in cosa si differenziano. 

Nei casi in cui il confronto è tra brevi frasi, si riporta per intero solo il dettato di Sin. 

e Gil'f. Nel caso di passi troppo lunghi si rimanda direttamente all'edizione. 

26  Per le diverse forme dello Zlatoust in area russa cf. Tvorogov 1985 e Tvorogov-
Certorickaja 1988 (= SkkDR II, 1 s.v. Zlatoust): 385-363. 

27  Cf. Certorickaja 1989 (= SkkDR II, 2 s.v. Tortestvennik): 432-435. 

28  Lo studio di Antonij su UE (Konstantin, episkop bolgarskij, i ego Uéiternoe 

Evangelie) uscì dapprima a puntate su "Pravoslavnyj Sobesednik", nel corso degli 
anni 1882-1885, poi per intero a Kazan' nel 1885; dopodiché entrò a far parte di una 
raccolta più ampia (Iz istorii xristjanskoj propovédi. Oéerki i issledovanija) pubbli-
cata a San Pietroburgo nel 1892, poi riedita nel 1895. Utilizzo l'edizione del 1892. 

29  Mi preme sottolineare che siffatta casistica di accordi (A, B, C) si riscontra 
anche nell'Om. 1; inoltre in TSL 103 l'Om. I è preceduta dal Prolog (v. infra). 
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es 	coll. 

  

1 

2 

210va, 6 

210vb, 3 

manca 

manca 

ICAATBZ I H 	 = 

nAoAzi H35"R- = 
LIJACk711ò, 

3AllOg'fi,/\:i 

= 

[riAM 

3 210vb, 13 - manca CC RO H A3Z = 
21193, 1 FIAICZ I npvinop 

AhNKC6... 

210vb, 20 manca Flp03AEAI-OUJA pid = 
BALOLuA —> 

3b 211ra, 9 manca KZICTS t-;LITH = 

3c 211ra, 18-21 manca 110AAALIJMOV- noAm-o- = 
MAS HT, 	HUNIS LiJeM0 ■1 NSMO- 

I A3Z IICZ MOV 1-C31,11C1,--> 

4 211rb, 19 ò cy -raupòs pAC ATHIC Flp0FICTHI C pàcnAfic 

5 212ra, 4-7 oi,8E(.9 yàp 	à - 

Trò Épí4ou Kap 

NHKZ11-12EC E0 

nAo,Az OTZ ICO3- 

4— 	/ 

[ICO3 AHLIJR] -H 

= 

Trò9 	yfiiot AHLIJA NZIRAICTI 

(IV 

6 214°b, 	13- manca TT‘MbAC H A37 = 
16 HAICA3ANZ CCMk 

214vb, 14 manca 

OTRIA,CMh CHM1, 

HAICA3ANZ 	ICCM6 HAICA- = 
3/N1-CU, —> 

7 214vb, 21 manca HpOTHRAS HMZ 	 = = 

8 215ra, 14 manca flpHCRTHTi 	 = —> 

USLIJAI-0 --> [cKAALIIA1- 0] 

9 215ra, 18 manca 9TO Mine 	 +— 	TO h0 	F 	VITO AH 

O \.[KpASM, 	 ALFV-Itl-C] 

110AATH 

ACP-IAHWC-C 

O \l'AWMOICZ 

AtEtS] 
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Gil'f. 	 Vin. Slav. 	accordi 	es 

<— 3&110ESA1-1 —4 	E— = 	 S+H+M vs. G+W 	1 

<— noni,' i . 3gutimemkile <—"=1-10Ak 1-13g. opp. S +H+M vs. G+W 	2 
3àriog -KA.FI 	 110,Ahl-13. 3. 

	

om. e !aro ?E LO 	= 	 S, H+M vs. G+W 
	

3 
T-rAo Kr-3 Aiiic h.91,111 IECTh 

	

v. sopra 
	

S vs. H+M 
	

3a 

	

v. sopra 
	

S vs. H+M 
	

3b 

	

v. sopra 
	

S vs. H+M 
	

3c 

n^oncTwc --> 	 = 	 S+M vs. H+G+W 	4 

	

NHKH KG h0 KO3A1-11111, 	[NAOAOgHTI S VS. H+M VS. G+W 	5 
11A0AORI-ITh khlgAleTh —3 	le03A1-1LIJK] 

S, H+M vs. G+W 

v. sopra 
	

S vs. H+M 	 6a 

C\1 1- 12(1, 	 = 
	 S+H+M vs. G+W 	7 

OM. —> 	 F— = 	 S, H, M vs. G+W 	8 

om.-4 	 = 	 S, H, M vs. G-FW 	9 
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Lo studio della tradizione indiretta di UE diventa ancor più com-
plesso quando si ha a che fare con materiali testuali di UE inseriti in 
compilazioni. Basti qui l'esempio di Und. 538, che è uno Zlatoust del 
XVII sec. diverso dagli altri Zlatousty della collezione (Nn. 533-537) e 
che, oltre all'Om. 1, contiene — a giudicare dagli incipit — anche le 
Om. 13 e 21: 
(A) O 6epyamx -b Nilioroe nMtHie. Inc. Hbmt y6o, OpaTiA, 6.naro 

npemA eCTID BO3HOCHTH Kb BaMb npopollecKoe CJIOBO (f. 

256). 3 ° 
(B) Rico He no,ao6aem stpu aam oK.nenerraloulmb. Inc. Ljo6po 

y60 eCTb, B03.11106.11eHHLH, Ha4tATOCA Ha Focno,na, He>Keim 
HaTttATHCA Ha KH51351 (f. 272). 

In realtà, soltanto le parti iniziali di A e di B si accordano con le 
Om. 13 e 21 di UE. Il corpo principale dei due testi non ha nulla a che 
fare con loro, trattandosi di materiale testuale di altra provenienza. Per 
quanto riguarda A, si è potuto stabilire 31  che esso deriva dallo Slovo 
zane bez urna injatetsja vsjak éelovek tivyj' (inc.: Nudit jadro glu-
bokoe),32  che è stato tradotto dal greco in slavo eccl. antico all'interno 
dello Zlatostruj.33  Nella versione A il testo è stato rimaneggiato (ridot-
to) e, nello stesso tempo, espanso all'inizio con il passo introduttivo 

30  Edito da Ponomarev (1897: 88-89) sulla base di TSL 202 "Izmaragd" (cap. 39, f. 
47) e Kir.-Bel. 1115 "Izmaragd" (f. 37). 

31  Cf. Granstrem 1980 (N. 68-69), Granstrem-Tvorogov-ValeviCjus 1998 (N. 262, 
264, 582). 

32  Edito da Arxangel'skij 1890, vyp. 4: 142-152. 

33  N° 78 della red. lunga, N° 45 della red. breve. Cf. Fomina 1990: 317. Sull'ori-
ginale greco (PG 55: 559-561, Aldama 444, CPG 4543) cf. Thomson 1982: 20-21. 
Oltre che nello Zlatostruj, l'omelia Nudit jadro è testimoniata in una serie di sbor-
niki di contenuto agiografico-omiletico: RGB, TSL 12, XII-XIII sec., ff. 11-13v (SK 
163 e 164, ed. in Polata knbigopisbnaja 21-22, 1990); RNB, Gil'f. 34 ff. 254-259v, 
1370-1385 gg. di red. serba (Ofeet IPB za 1868 g., p. 51-62; PS 529); GIM, Voskr. 
105, ff. 210-213v, di red. bulgara, XIV-XV sec. (Amfiloxij 1875: 147-151; PS 1387), 
ecc. 
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dell'Om. 13 di UE. 34  In questa forma l'omelia, oltre che nello Zlatoust 
(di cui Und. 538 è un testimone),35  ricorre anche nell'Izmaragd. 36  

È interessante osservare che il più antico testimone della cosiddetta 
redazione breve dello Zlatostruj (F. I. 46) ha fatto parte della bibliote-
ca di Cirillo, vescovo di Rostov (t 1230) 37  e che da questa stessa bi-
blioteca proviene Sin. 262. Che la compilazione di A sia stata eseguita 
proprio qui? 

4. TRADIZIONE INDIRETTA: (B) PREDISLOVIE 

Il Predislovie, unitamente ad Azb. Mol., che lo precede, 38  oltre che in 
testa a UE (nel solo Sin. 262), è tramandato in 5 diversi testimoni del 
Tolkovoe evangelie (TE) di Filoteo e in un Toriestvennik: 39  

34  La parte che in A deriva dallo Slovo Nudit jadro (da EG3am LIATST C/N KCAICZ '17\ 

rz COEllpAETZ fino alla fine) è connessa alle battute iniziali derivate dall'Om. 13 di UE 
dalla frase di collegamento riew n)•) Nuc CZ MAOMZ NIGNIOLUZ '1A7.1cic&-o 0EAH'IMOLIIG 

iato. 

35  Per un altro Zlatoust contenente A cf. t ertorickaja 1994: 625-628. 

36  Cf. per l'appunto Kir-Bel 38/1115, ff. 37-38, XV sec. (PS XV N° 710); TSL 202 
(1573), f. 47 segg., XVII sec. (Ilarij-Arsenij 1878, 2: 216-226) a base di Ponomarev 
1897. Anzi, secondo t ertorickaja (1994: 367), è dall'Izmaragd che la versione A del-
l'omelia Nudit jadro è entrata a far parte dello Zlatoust. 

37  Fomina 1987 (= SkkDR I): 188-189. 

38  Dunque l'insieme costituito da Azb. Mol. + Predislovie, preceduto dall'intesta-

zione Prolog o Xristé umérenb. Si osservi che tale intestazione (Prolog), che si riferi-
sce propriamente ad Azb Mol, è stata invece spesso utilizzata erroneamente per desi-
gnare il Predislovie (cf. Zykov 1971: 178, n. 3). La denominazione Prolog è qui usata 
convenzionalmente per significare l'insieme di Azb. Mol. + Predislovie, proprio per 
sottolineare che nei mss. in questione le due componenti sono tramandate unitaria-
mente (in qualche caso segue anche l'Om. 1 di UE, ossia l'Om. per la dom. di Pasqua). 

39  Ai casi noti (cf. Zykov 1977: 74, n. 2) aggiungiamo un nuovo testimone rinve-
nuto in un ms. del fondo Vostrjakov, conservato al GIM e privo di descrizione a 
stampa (cf. Séepkina-Protas'eva 1995: 64). Quanto agli altri mss. per TSL 103 cf. 
Ilarij-Arsenij 1878 (COIDR 1878, 2: 81-82 = Otd. ott. 1878, 'e. I: 81-82); per Uv. 55 cf. 
Leonid 1893: 277; per Sol. 157 e 158 cf. Porfir'ev-Vadkovskij-Krasnosel'cev 1881: 
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TSL 103 	MOSKVA, RGB F. 304 (Tr.-Serg. Lavra) 103 (4), XVI sec., ff. 554 
"Tolkovoe Evangelie" di Filoteo (ff. 533-534": Prolog, ff. 534v-
539: Om. 1).4° 

UV. 55 	MOSKVA, GIM Uvarov 297 (55), XV sec., ff. 273 "Tolkovoe 
Evangelie" di Filoteo (ff. 45v-48: Om. 1, f. 272: Prolog). 

Sol. 158 	SANKT - PETERBURG, RNB Sol. 374 (158), XVI sec., ff. 675 
"Tolkovoe Evangelie" di Filoteo (2a parte) e Apostolo commen- 
tato, (ff. 219v-221v: Prolog, f. 221v sgg.: Om. I). 

Sol. 157 	SANKT -PETERBURG, RNB Sol. 373 (157), XVI sec., ff. 688 
"Tolkovoe Evangelie" di Filoteo (ff. 11v-13: Prolog). 

VOSTR. 890 MOSKVA, GIM Vostrjakov 890, XVI sec., ff. 602 "Tolkovoe 
Evangelie" di Filoteo (ff. 601-602: Prolog). 

OLDP 0.244 SANKT-PETERBURG, RNB F. 536 (Ob''Cestvo Ljubitelej Drevnej 
Pis'mennosti) 0. 244 (277), XVII sec., ff. 508 "Toríestvennik" 
(ff. 446v-449: Prolog). 

In tutti i mss. menzionati, il Predislovie presenta una serie di differenze 
rispetto al dettato di Sin. 262. 41  Così per es. subito dopo l'espressione 
asz OrMAAIGNZIH KOCTANTfINZ (3va, 7-9), c'è un riferimento a Naum, 
assente in Sin. 262: 

K.Z E/s.KAZ KpàTHIC MOIA OHH /C H coHRC dITIC H rpas Hz <011J0kf N.Ac\AO 

ECC'1A0B.N.TH VS. OVFMKCHZ Ekiaz HA CC . TROHMH npoweriim Kpà,TC HiSOVMC  . H 

COMO rime . O TRoem\ evimpehiiio HpCKAOHH X̂ CA 

Secondo Sin. 262, invece, Costantino è indotto alla composizione di 
UE da non meglio specificati Kt pl,NZIHMH eTepZI LIAÚLZI. 

698-699 (N° 373), 702 (N° 374); per OLDP 0. 244 cf. OLDP (Oféety...) 1911: 40-41. 

413  Si osservi peraltro che i primi tre mss. (cf. sopra) contengono anche l'Om. 1: 

TSL e Sol. 158 subito dopo il Prolog, in Uv. 55 invece l'Om. 1 tratta da UE è inserita 

all'interno di TE, tra un'omelia per la dom. delle Palme e un'altra omelia per la 

Pasqua, mentre il Prolog si trova alla fine del ms.; il testo del Predislovie (272va, 23 

- 272vb, 34) non è completo dal momento che il ms. ha perso uno o più fogli (?!), si 

interrompe alla fine del f. 272 v  con le parole IlpOCA MATELI WAw6Cl tti  &'C'fi'; il seguito 

è stato ricopiato dal sinodale a opera di Undol'skij in data 30. 06. 1847 . 

41  Data la compattezza che contraddistingue la tradizione indiretta, basterà far rife-

rimento ad uno solo dei testimoni; qui, come nell'edizione del Predislovie (v. Appen-
dice) mi servirò di Vostr. 890. 
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Se da un lato sembra ragionevole pensare che il riferimento a Naum 
sia originario e sia stato eliminato in una fase successiva, conservan-
dosi però nella tradizione indiretta, per il resto non è cosa semplice 
stabilire come, dove, da chi e perché il testo sia stato 'rimaneggiato'. 

6 . FORTUNA DI UE 

Già Mo§in (1963: 52-53) riteneva che Costantino di Preslav — accanto 
a Clemente di Ocrida, Giovanni Esarca e altri — dovesse essere incluso 
nel novero dei letterati bulgari di epoca simeoniana le cui opere — tra-
duzioni dal greco ma anche composizioni originali — sarebbero giunte 
in Russia ai primordi della sua cristianizzazione, onde permettere alla 
neonata chiesa russa di organizzarsi. 

Tale convinzione è tutt'altro che priva di fondamento. Nel pro-
cesso di acquisizione dei tesori della letteratura ecclesiastica dei bizan-
tini e dei bulgari, i russi, all'alba della loro cultura letteraria, assimi-
larono quanto era stato prodotto dagli scrittori del circolo di Simeone 
e della scuola di Ocrida. In particolare, nell'opera di catechizzazione 
delle masse neo-battezzate, il clero russo aveva bisogno di un 'ma-
nuale' che offrisse il necessario supporto nella predicazione della pa-
rola del Signore. E fu certamente per venire incontro a questo bisogno 
che i bulgari — fornitori per lunghi decenni di libri liturgici alla nuova 
chiesa russa — inserirono nel novero di tali libri la raccolta di omelie 
sul Vangelo di Costantino di Preslav. 

Per circa due secoli UE giocò un ruolo importante nel lavoro quo-
tidiano di consolidamento della dottrina cristiana in Russia e solo nel 
XIV sec. fu sostituito dal Tolkovoe evangelie di Filoteo, più aggiornato 
dal punto di vista delle necessità liturgiche, perciò più fortunato. 

Anche Zykov (1969, 1970, 1976a) riteneva che UE dovesse esser 
giunto in Russia ben prima di quanto solitamente si pensi. Egli 
riteneva che UE avesse fatto due volte il viaggio dai Balcani in Russia. 
A questa conclusione Zykov era indotto in particolare dal confronto 
delle copie mss. del Prolog. 

Così, per cominciare dal Predislovie, a noi pervenuto in due reda-
zioni — da una parte TSL, Uv., i due Sol., OLDP, Vostr., dall'altra Sin. 
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che reca le tracce di un considerevole lavoro redazionale 42 	Zykov 
riteneva che la versione di Sin. 262 risalisse ad un redattore bulgaro. 43  

È difficile dire quali possano essere stati i motivi che hanno mosso 
l'anonimo redattore bulgaro a rielaborare il Predislovie, ridimensio-
nando in particolare gli appelli all'uditorio e i riferimenti a situazioni 
particolari. È probabile che in tal modo egli cercasse di 'universaliz-
zare' l'opera di CP, di trasformarla da raccolta di prediche pronunciate 
in una concreta situazione storica e in un determinato ambiente in 
raccolta standard. 

Il confronto tra le due redazioni del Predislovie non lascia dubbi 
sul fatto che il sinodale da un lato e le copie mss. del gruppo TSL dal-
l'altro discendano da archetipi bulgari diversi di UE arrivati nella Rus' 
in due momenti diversi. 

Quanto ad Azb. Mol., l'analisi delle varianti della tradizione mano-
scritta portava Zykov a distinguere 4 gruppi di manoscritti, e in parti-
colare a far risalire la II red. (TSL 103, Uv. 55, OLDP 0.244, Sol. 157 
e Sol. 158) 44  ad epoca antico bulgara, nella fase di passaggio dal-
l'alfabeto glagolitico a quello cirillico. 

Tirando le somme dai vari dati offerti dalla tradizione indiretta, 
viene a configurarsi un quadro diverso da quello delineato in base alla 
sola tradizione diretta: 

(1) Bipartizione della tradizione di UE in Bulgaria (UEa, UE1 3 ) 
In UEa Azb. Mol. è sottoposta a redazione, mentre il Predislovie con- 
serva in misura maggiore che non nell'altro ramo della tradizione il 
dettato originario; in UEP invece Azb. Mol. rimane sostanzialmente 

42  Un elemento aggiunto è con ogni verosimiglianza l'intestazione "Predislovie 
togole Konstantina" che precede il Predislovie in tutta la tradizione indiretta. Zykov 
lo ha ribadito più volte (1969, 1970, 1971: 178, n. 3; 1976b: 365). 

43  Zykov riteneva che il redattore non si fosse limitato a modificare il solo 
Predislovie, d'accordo in ciò con Mixajlov (1928), secondo cui i 4 'rimandi' e il rior-
dinamento delle omelie sarebbero opera di correttori tardi. 

44  A questa redazione è ascrivibile anche Vostr. 890. — I testimoni della II red. di 
Azb. Mol. sono gli stessi che, nel Predislovie, si contrappongono in blocco a Sin. 
262., con la differenza che, nel Predislovie, è Sin. 262 che mostra tracce d'intervento 
redazionale. 
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inalterata (I red.), mentre il Predislovie si discosta dal dettato origi-
nario (eliminato il riferimento a Naum ecc.). 

(2) Arrivo in Russia di UEa e genesi di R' 

UEa giunge in Russia (R'), dove però si conserva solo in maniera 
frammentaria (p.e. Prolog + Om. 1 in TSL 103; Prolog in Uv. 55 ecc.; 
singole omelie in zlatousty, torzestvenniki, TE di Filoteo e sborniki 
vari). 

(3) Arrivo in Serbia di UEa e genesi di S e 5 1  

UEa giunge in terra serba, 45  dando luogo a S, da cui discende di-
rettamente Hil. 385; da un subsubarchetipo S' derivano Gil'f. 32 e 
Vind. Slav. 12. 

(4) Arrivo in Russia di UEP e genesi di R 2 

 L'unico testimone di R2  è il manoscritto sinodale (Sin. 262). 

Il quadro della tradizione nota di UE, così venutosi a configurare, 
ha fornito gli elementi necessari per ripercorrere a ritroso la storia del 
testo, ricostruendo alcuni anelli mancanti. Il lavoro di edizione, non 
privo di difficoltà, deve mirare alla restituzione del testo attraverso un 
attento vaglio del dettato dei mss., prediligendo una lezione piuttosto 
che un'altra, in base a criteri di scelta che scaturiscano dal quadro dei 
rapporti esistenti tra i testimoni di tradizione diretta quanto indiretta. 
Così è chiaro che i casi di accordo di S (Hil. 385), R' e R 2  (Sin. 262) 
contro 5 1  (Gil'f. 32, Vind. Slav. 12) risalgono, se non all'originale, 
perlomeno all'archetipo bulgaro da cui discendono UEa e UEP. Lo 
stesso dicasi dei casi di accordo di R' e R 2  (Sin. 262) contro S (Hil. 
385, Gil'f. 32, Vind. Slav.12). I casi di accordo di S (Hil. 385, Gil'f. 
32, Vind. Slav. 12) con R' contro R2  (Sin. 262) invece vanno esami-
nati con attenzione: in questo caso è impresa ardua cercare di stabilire 
quale ramo della tradizione abbia conservato la lezione originaria e 
quale abbia innovato. Molto problematici infine risultano i casi di 
accordo di Hil. 385 e Sin. 262 contro Gil'f. 32, Vind. Slav. 12 e R: in 
questi casi Hil. 385 (o il suo antigrafo) potrebbe essere contaminato. 

45  S non ha il Prolog; l'unica traccia delle componenti iniziali andate perdute sa-

rebbe Beogr. *Azb. Mol. (cf. Mafie 1962: 239). 
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EDIZIONE DELL'OMELIA 47 

1. Testo delle redazioni russa e serba e fonti greche 

Nella I colonna delle pagine di sinistra viene riprodotto fedelmente 
Sin. 262 (Sin.), ms. di area russa, il più antico testimone di UE. 

Nella II colonna viene riprodotto, parallelamente a Sin., il testo di 
Gil'f. 32 (G), di area serba. Quando il dettato dei due mss. discorda 
in maniera sostanziale, viene tracciata una linea verticale nera tra le 
due colonne in corrispondenza della porzione di testo discordante. 

Segue una III colonna con le eventuali fonti greche: 

Cramer I, Catena in Evangelium S. Matthaei e codd. Bodl. et Paris. 

— p. 211, r. 20 - p. 213, r. 35; 

— p. 493 r. 10-13 (Supplementum et Varietas lectionis ad commentarium 
Chrysostomi in Ev. S. Matthaei e cod. Bodl. olim Meermann. auct. T. I, 4) [var. 
lect. ad  212, r. 14- 213, r. 201. 

2. Apparato 

In apparato vengono segnalate: 

a) le citazioni di passi biblici, precedute dalla sigla Bib; 

b) gli eventuali errori meccanici di Sin. (preceduti dalla sigla Sin.) e 
di G (preceduti dalla sigla Gil'f.); 

c) le varianti (morfologiche, lessicali e sintattiche) degli altri testi-
moni di tradizione diretta H (Hil. 385) e W (Vind. Slav. 12), en-
trambi di area serba, nonché di MDA (mss. di tradizione indiretta) 
di area russa, precedute dalla sigla R se considerate in rapporto al 
dettato di Sin. o dalla sigla S se considerate in rapporto al dettato 
di G.46  

46  Non sono prese in considerazione le varianti fonetico-grafiche (differenze tra 

slavo eccl. di redazione russa e serba), né varianti morfologiche ovvie, quali la desi-
nenza dello Strum. sg dei sostantivi col tema in -o/-je (Sin. presenta a volte 

laddove H ha sempre -ouil-nuL come G eW). 
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3. Testo restituito e traduzione 
Le pagine a destra presentano su due colonne prima il testo slavo nor-
malizzato che viene reso oggetto di interpretazione e traduzione e ac-
canto il testo tradotto. Seguono in basso note di commento al testo. 
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OMELIA XLVII 

210rb 

4 

5 

6 

D. 	 -c-- 	-c- 
RZ NE - MA - F10k)' - 

-,-- 	 E 
TO2KAE • 3AATO • oy 

-à- 	--. 	
• 

- 	_ 	. 	' 
CZKA ' GRA ' W MA.: 

4 

5 

6 

A 

NE MeFlOk)' 
IW 3AAOCTAM-0 

C1CÀNHIC. 	(.--V 

7 EpATHIE EZ3AK)- 7 Epà,T1-1IG B63A1-0- 

8 KAGNAI-A 	CZEG- 8 6AEHAA ' ChEG- 

9 ptTe CA H no- 9 psTe CC H 110- 

10 CAMMAHTe 10 CAOTAHTC 

11 OVM6110 	npiAe- 11 Ok)rMNO H riphime- 

12 21■ 6HO 	CTpdL116NA 12 ;MIO ' cTpaLLINà 

13 H rp03LHA CAOBCCA 13 H rpO3HA CAOBCCA 

14 NA criceNhe 14 HA cncem-lle numoro Po- 
15 4N46CICZ psvo~ 15 ,A.à, HAiLIA pTI-o 

16 111A • H Ez3LpHmz 16 LLIA • H 09pHMI, 

R 4-6 BZ 	KAR] BZ NÉ MAC0110VCTNOkFO 	ICHMAts. 	CAMO 	CICA3ANie 

CV MAT.CA MDA 	8-9 czKeptTe CA 	ckKepeTe Ce H 	C zE0plATe CA MDA 	12- 

13 CTpALLILNA — CAORECA 	CTpALLINI2,1 H rpo3Nk1 cmx,gecz MDA 13 CAOBCCA 	CAORA 

H 	14-16 KKci, - pi ouià 	RCer0 p0AA LIARHI,CICAFO FAffillp MDA 	15 .-IAtikaz ] 

9AR4hCICKIH H 15-16 psvoluà pu-owe H 16 g736prina o9pvinnz MDA 

S 13 rp03NA r53AhNà (sic!) W 15 4ARMA 4ART41,CU, W 16 mf3philu6 ] R63prim6 

W 
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4 

5 

6 

7 

8 

9 

I O 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

Rz NeAtAtffi • MACOF10\fCTI,HffilTh 4 

TOFOIAC • 3AD.ToOlrCTààro 5 

CZItà.3AHHC. " Cgt\HCGAHrà • 

oTZ 

6 

KpaTHE RZ3A1-0- 7 

EACHM-A 	CZEC- 8 

JYRTG CA H no- 9 

CA0V111à.HTC IO 

OkjMkNO ' H THAC- 11 

ìKkHO • CTpts.W1,11\ 12 

H rp031~, CAOE.GCà. 13 

Hà. CZFMCCHHG ELC1, po- 14 

AZ 9AORV-11,CICZ ptrffi- I 5 

1.11à • H RZ319HMZ 16 

Domenica di astensione dalle carni 

dello stesso Crisostomo 

commento del vangelo 

di Matteo. 

Fratelli amati, 

raccoglietevi in 

assemblea e 

ascoltate 

con senno e attenzione 

le tremende 

e terrificanti parole 

che spingono alla salvezza 

l'intero genere umano 

e osserviamo — 

9 -16 nocA. - ptiottià: (R) FlOCA09MHTE CAORCCA jytinia (part. pres. att. di p•Eld.1 - 1, 

V. trans.: coro? HA 91,T0?) KI,Ch p0AZ 	 (compi. ogg. del v. pi 
Acc. della persona) NA cZnmeNHe vs. (S)...ptiffitm, 91,T0?) NA CZESCGNI-IO 

ghC1/5.1C0F0 poAa HAw-là/vAkrit,crà (UFO? Gen. di specificazione. Solo in Gil'f. - 

4A"Ú'là - agg. poss. denomin.): "...che spingono alla salvezza dell'umanità 
intera". Nella tradizione indiretta si osservi come, tra le altre cose, viene 
usato il v. 1-MFOAATI1 in luogo di rià-rm (forse per un'erronea associazione 
di plionm con punii?). Ci si aspetterebbe, a questo punto, una costruzione 
del tipo "...discorsi che parlano (r AtiikiM) della salvezza (rAarom -rn o 
, icknis? e non rià Hk -ro?)", a meno che rACtikim (part. pres. att.) non sia inteso 
dal copista di MDA come equivalente a FAL71I1p (part. pres. pass.) [cf. in A 
17, 19 la var. rAaromotticic di SR bis in luogo di nue:more degli altri 
Apostoli: Ne MOWC-MZ F.30‘;1.41sTI ' HTO !CCM 1-10gOle CC FACCMOIC TOK01-0 

Ol."-1011,1-E (SJS s.v. rAàroAa -rn)]. Dunque: "parole dette per la salvezza". Ad 
ogni modo, in seguito a tali innovazioni, anche qui quello che era l'Acc. 
della persona del v. pTIATH (l'intero genere umano) non può che diventare 
compl. di specificazione di criceNHIG: "parole dette per la salvezza 
dell'umanità". 
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210rb 

16 	111A ' Fl gz3LpHmz 	 16 111A • H 0\f3pHML 

17 	 OTAL11CH EZITH 	 17 xOTCL1JH CLELITH 

18 	COkfAZ KLCCMOlf MI- 	 18 CC CO\fAL E.CCMO ■ MH- 

19 	pokf • BZOEpA3HMZ ' 	 19 poli • g6WEpà3HM6 ' 

20 	ICAICA EAZACIAL- 	 20 	ICAICA EA2t■ CN- 

17 )(OTAWCH ]2(orratni H )(WrAniim MDA 20 aia ] ialcogzs, MDA 

S 	20 rar.è, Kis.1C0 W 

210va 

1 	 CM\ ' TZrAA EY.- 	 1 	CTBA Thnu EY.- 

2 	.A.O ■fTL • CZ2(pANL- 	 2 	Ao\ps wcaN6- 

3 	WHHMZ LIHCTA " 	 3 	WHME LIFICTO 

4 	Fl ECC FlOpOICA 3à110- 	 4 	I-I ECC FlOpOICA 3A110- 

5 	IMAH rTIA • ICA- 	 5 	R'RL\H rriie • Kts- 

6 	[ai ?ICC ICAATEZI 	 6 	ICEI IQ sànogtAH 

7 	flpHHM01111 • N90- 	 7 	npimo7b Flep0- 

8 	nAkIllviri o cRoemh 	 8 	mAhltidi oo C1301CM6 

9 	2KFITHH • NH cz2(pà- 	 9 	211-ITHH ' NH gA-- 

10 	NI111HH CAOINCZ 	 10 IALLUH CAORECk 
--. 

11 	2(RZ • TO\i' E0 CZECpC- 	 11 	)(Rh • TO\J E0 C'ECpC- 

R 	41-1CM 41-ICTO H tifo MDA 5-6 rarzi nsicogki MDA 6 m om. H 7- 
8 flp111-1MOkfTK 	NernUW111-1 	flpiemAioTh NepaANg 5 WCH MDA 7- 
8 NCTMA.I,W111-1 	NCpORbWC H 9-10 CZnANI,WHI1 cntaNsulem H 
CZMANIABWCH MDA llsg. czEepErt, CA CL1,90\fT6 CC H 

S 	7-8 NcpomAkwi ] NEpOìt■ ALW1-11-1KA [sic! forse err. per infl. del prec. 2-3 
cmara-imq W 9-11 NH - 2(B6 I-1 CbMANWICI-1 CAMCA ggd W 
llsg. c'EepeT ce ] CLEEpC.TC CC W 
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16 	Lild 	H EZ319TIKAZ 16 

17 	2( OTALflal KWH 17 	se 

18 	Cffl,AZ BLCCMOlf MH- 18 

19 	pO.f • E709A3HMZ 19 

20 	ICAICA EAMCCI4. -- 20 

e osserviamo — 

vogliamo vivere —

il giudizio universale, 

immaginiamo 

quali beatitudini 

16-19 gz3Lphim3 - 	l'espressione (OTALtICI-1 EZITH CASAZ BLCC-Moki 

che ricorre in una forma leggermente diversa anche in un'altra omelia (Om. 
48: 216ra, 1-3), non è di facile interpretazione. La si potrebbe analizzare 
come un'infinitiva: "volendo noi che il Giudizio universale sia". Tuttavia 
siffatta traduzione se può andar bene nel contesto del brano qui presente, 
poco si adatta invece al passo dell'Om. 48. Ragion per cui optiamo per la 
soluzione: "osserviamo - se vogliamo vivere - il giudizio universale", 
considerando dunque )(0TAWC1-1 KZITH (lett.: noi che vogliamo essere) 
un'espressione incidentale. Si osservi pure che S sembra reinterpretare il 
passo nel seguente modo: RZ39HmZ y<OTAL1JHH KZITH (o piuttosto: CZEZITH 

CA) CfflAZ ... "osserviamo il giudizio universale che verrà" (y<OTRTH + infi-
nito; )(0TA1111111 Acc. sg. m. part. pres. forma determinata concordato con 
CffiAZ = EffiAffiL111-11-1 CAVO. 

I 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

CTEd 	TZrA/s. Brii- 1 

AffiTz • CZN)ANK- 2 

111HFIMZ LIHCTO 3 

H ECC FlOpOlCd 3ano- 4 

IMAH rocnoAKNA 	ica- 5 

iczi AIE ICAATRZI 6 

(lpHHMffiTZ ' H90- 7 

2EALL11CH 0 CROGNA 8 

)I(HTHH • NH CZg/s.- 9 

NIABCH CAORECZ 10 

29HCTORZ 	TO\j' E0 CZE9C- 11 

ci saranno allora 

per coloro che che hanno preservato 

in maniera linda 

e irreprensibile i 

comandamenti del Signore, 

quali invece maledizioni 

riceveranno coloro che non 

si son presi cura della propria 

vita né hanno 

osservato le parole 

di Cristo. Lì dunque si racco- 

6 	ICAATUI: la lezione 3àFioRtAH (5) in luogo di rAATEZI (R) è sorta con ogni 
verosimiglianza per erronea ripetizione del precedente 4-5 3anogt.A.H. 
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12 Th CA 1-àICO)KE NA TZ- 12 T CE 1-MCO2KE N/y. T- 

13 p3't " AH NA 13 pk3t • HAH NA 11030pH- 

14 111H E.Ch poAz 9/V11,- 14 111H B S Ch poAt, 

15 CICZ 	NE 191,CTHI-&-,  15 CICLI ' NE T 1-11-110 EON)THI-t, 

16 NHH EO TZ9kK) TX 16 NH TO\f 

17 CTANCAITh • HZ I NE- 17 CTAN071, • Nk H NE- 

18 FlpHLIACTLNHIAH 18 HpH9ECTLNIL LH  

19 cizirà gtpzi • 19 CTLIIE Btp1,111 • 

20 TtMIACE or0To- 20 Ttl&3■ E oroTo- 

21 EHMZ CA • NE TZ4L- 21 E.HMI, CE • NE T4H- 

Gil' f 15-16 N)THIA 1 NH err. per NTHIANI-1 con una E soprascr. SU NH come a 
voler ripetere il precedente E0. 

R 	12-13 Tzp3t ] Tpbrmi H TopEhiUlm MDA 13 AH HAH H, MDA 15- 
16 Ne - 	] Ne TON110 gfiaNe TAMO MDA 15-16 lepheTHIANHH 

y<pHCTHIANN H 

S 	12-13 TpL31 ] Tpsne3s W 15-16 Ne -TOV ] Ne lehlANH 1,0 TKHHI-0 TOkir W 
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12 TZ CA 1--QteMe Nd T- 12 

13 pZ31 • AH VIA 110301)11- 13 

Rhu, p0AZ 1-1AoR1 Lik 14 

I 5 CKZ " Ne 1CpbCTHI-à- 15 

16 NH E0 TZLIHM TOV 16 

17 CTANnSTZ • HZ H Ne- 17 

18 flpH9ACTI,NHLI,H 18 

19 CRATZIIA g'fipZI 19 

20 TtMIA∎ e Olif FOTO- 20 

21 RIIMZ CA " Ne TZ9H- 21 

glierà come al 

mercato o a teatro 

l'intero genere umano. 

Non solo i cristia- 

ni lì 

si ergeranno, bensì anche coloro 

che non partecipano 

della santa fede. 

Perciò preparia- 

moci non solo 

12-13 -rpz3T;: è interessante osservare come H, MDA e W abbiano rimaneggiato 
la lezione (morfologicamente o lessicalmente con sostituzioni sinoni-
miche): — Tpkrokf H (serbismo morfologico probabilmente databile al XIV 
sec. — cf. Gil'f. XIII sec.: Tpk3 -R); — Topnium MDA (cf. SJS e Mikl.: 1006 
s.v. TMENLUTe), forse anche per 'assonanza' col seg. no3opmum; — Tpncat 
W: cf. Lc 19, 23 nel Tolk. Ev. di Teofilatte (op. 2.1.: 135) "F104TO Ne Az), 
cpapà muro Nd Tpanc3m1-..." (gr. ÉTrì Trly Tpcírr€Cav,  , lat. ad  
mensam), "perché allora non hai consegnato il mio denaro a una banca..." 
(cont.: Al mio ritorno l'avrei riscosso con gli interessi). Dunque -rpric3à, 
nel senso di 'banco dei mercanti (di valuta: tesorieri, banchieri)' e, per 
ampliamento semantico 'mercato' (v. anche Mikl. 999 e Srezn. Mat. III, 2: 
987 S.V. TpdFle3A: Me1-153/1bHa51 JlaBla.; Toprosm2 O6opoT). 

15-16 KIM,CTI-IldNI-1: sulle diverse forme del sost. rpi,cmiariz v. SJS II: 77. La 
forma aggettivale "occurrit in Supr Bes; secundum opinionem Pauli 
Diels, Altkirchenslavische Gramm. I, p. 165 hoc adiectivum composita 
forma vocis icpkeTkIld117 videtur esse" (SJS s.v. icmcmiàfizim). 
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1 	I-0 FlOCAO1fWATH • l 

Eleonora Gallucci 

I-0 1-10CAO\M\TH • 

2 HZ H CZTEOpffiz i • 2 1,16 H CTROpHTH 

3 FlA0AZI H38tIllAG- 3 FlOALH • 3K1LlIAIG- 

4 maira 3(\noe.1iA:i 4 M611G 3à1108"RAH • 

5 CH RONO\fAHMZ CA 5 CH FION4AHMI, CC • 

6 3tA0 EO EZ3KG,A.0\f- 6 3tA0 IDO R1,3gGi\O\f~ 

7 Th HZ' 	Nts, leptskl- 7 Th  N61 NA KpAH- 

8 NHH CTGFIGNI, Ao 8 NH CTGFIGNI, AO- 

9 Epzirà ,AYTGAH • 9 EpLIL ,ASTGAGH 

10 H FlON,31,NZI hó 10 H FlOAL3NLIHI, 

11 A01176 AO1M, 11 Afflà- 

12 MZ NAWHMZ ' I 2 MI, NdWHMI, 

13 CC EO H Z\SZ nmai 13 YàICO /KG EO TRAO EG3 

14 riph.A.op  AhNh- 14 ALTA Mp6TB ICCTk ' Tà1C0 

15 Ch " ICZ BAWGH 15 H ATRA EC3 Rtpki H 

16 A1-0EZEH ' 16 MphT8à CO\fTI, 	MICO 

17 TOOCTd NACTA~ 17 peqc H EAlí■ h11,1 	BCG 

18 BhNHICA riptAz- 18 ICZG NC W gspki • TO EG3' 

19 Mn\IA 	y<BA Ci\O~ 19 noAL.se le 	HIE E0 

B i b 
	

13-16 (S) lMCO C071, Ja 2,26. 

Gil'f 3 -4 noi • 3gtUlalem611G err. per110AM-I3EtIllè\VEMbIle 0110 \l, H3RSIIIr\- 

temkive (cf. W) 

R 
	

2 cznophdi ] CMOTpl-ITH H 3 nAoAzi nAc0 MDA 

3-4 noAki-i 	3gtuim-emb14C noAhH3fSSIIIMCMh1ie (opp. 1-10A1, 

MLIIG?) W 8-9 A0Ephll, AtTCACI-1 A09)1,11-e AtTRAI-1 W 10 noA63N6IT0,1 

FlOA1,31,1,161 W 15 H2  ] om. W 
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1 trii 110CAOkfLUATH • 1 

2 HZ -1 CZTROpHTH " 2 

3 FIAOAZI H3C:6WAG- 3 

4 MZIIA 3A1-10gtAH 4 

5 EH FlONOlfAHMZ CA 5 

6 3SA0 U0 BZ.M.C.AA-  6 

7 TZ NZI " HA ICpAH- 7 

8 111-11-1 CTCFICHK ,A0- 8 

9 EpziiA AtrRAH • 9 

10 h 1-10A631A1ZIKffl- 1 O 

1 	1 AffiTz Ao ■fttia- 1 	1 

1 2 MZ HAWHMZ 12 

13 CC F0 H A3Z nÒ CZI 1 3 

14 nphiAop Ahttk- 14 

15 CL " CZ KAWC1- 1 15 

16 AVOEZI31-1" 3AA-- 1 6 

17 TOOkfCTA HACTA- 17 

18 W-MICA ripsAz- 1 8 

19 AàniA ' g, HCTOE,à CAO- 1 9 

ad ascoltare, 

bensì anche a far 

fruttificare i comandamenti 

che si vengono professando. 

Suvvia, sforziamoci. 

Con forza invero ci 

inducono <i comandamenti> al 

massimo grado (lett. grado estremo) di 

virtù (opp. beneficenza/del retto agire) 

e saranno utili 

alle nostre 

anime. 

Ecco dunque anche io 

sono giunto oggi 

al vostro 

amore, offrendo<vi> 

il maestro 

Crisostomo 

che fa germogliare le pa- 

2-4 CZThOpHTH - 3àFIO&SAH: il dettato del passo si presenta diversificato e va-
riamente interpretabile. (R) CZTROpHTII + doppio Acc.: lett. "a rendere i 
comandamenti professati frutti" (H: "a osservare i frutti del comandamento 
professato") vs. (S) doppiamente interpretabile: 1. "...ad agire secondo i 
comandamenti professati" (noAz + Acc) oppure 2. "...a mettere in pratica i 
seguenti comandamenti" (noAko3R-Rttimmkiie: "di cui si dirà sotto"). Sem-
brerebbe verosimile una sequenza del tipo: noAzin3g -Kumemzim (in scriptio 
continua, con A soprascritta) > HOAKIH35.>110,AI,H3g./110,A6 H35. Cf. pure la 
testimonianza di MDA. 

13-seg. 211rb, 1 nella red. S il riferimento a CP, al Crisostomo e al "popolo 
slavo" nutritosi delle parole di Cristo sono eliminati e sostituiti da citazioni 
apostoliche ed evangeliche. 
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20 RECÒ, flp03AEA- 

21 	I-Olklà • AALIkNàbilZ 

Eleonora Gallucci 

20 AHL(GURpHIGMk Aph7EHTh 
--- 

21 	pThli-à1,1kCTRO • Th H NG 

R 	20-21 npo3màuol1à ] pa3Alà1-0111à H, MDA 21 diV-IhNAMZ (NAK9'N1,111MI, 

H à/V41-0111,1MZ MDA 

S 	20 -21 Apmern, 	Apt,am W 

211ra 

1 	A. -111àMZ " H 1-à1C0- 

2 	ìt■ G EpaLILNOMZ 

3 	09(A'REAOlà 	Ne 

4 	rph111-1E0 TZLIkffl 

5 	0E0rATHIllà CA 

6 	011hMk CHME, 	NZ 

7 	H CAOR'RNKCICZIH 

8 	poAz • MkNHMZI- 

9 	H 11011hp/sNZ EZI- 

10 	CTh 	NZ O 

11 	NEM1aG CA CZEK-- 

12 	pàmmZ • CZICO- 

13 	NKLIAHMZ • CC EO 

14 	p-Rm NZIN'R Nd 

15 	Llà?(Z " Eà IlpH- 

16 	3GARZIEG MOAH- 

17 	TRAMH hAWH 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

W Rtphl TROpHTk MT■TH-

NIG ' Nh AHl (GM'RpN0 ' 

TW Toro R'Rpà IvIpkTRà 

'CCM-, NG pà;EAHrà1-0LOH 
• i CMO\)' AUJERNklle CRUTH 
• 

CM& EO pÉ ICk 3àICONHICO \ jr 

F1HCàNO IGCTk • R63AI-0- 

EI-111111 rà Eà CROICTO 
• RC-RMk Cp7\.L1GMh TIOHMF 

H RCE1-01Cp'fillOCTHI-0 TRO- 

' H EAH2KNItàr0 CRO-

KR) ItICO CàMk CC • AZ\ 

1 -1)t G AVOEHTI, Eà RCG1-0 

A111GI-0 	TO AA1,7tíkklh 

IGCTk CkRphL11à"FH 
• 

NI-AIG RCG 3AFIORSAH IGrO 

Lime (5,) Nero COkfrOVEKIH 

B i b 7-12 (S) gh3A. - cc Lc 10,27 (Mc 12, 30) 
R 	2 KpawkrionAz EpAIIINKIMDA 3 o■potEAulà ])("KeIllà, H 8-9 MkkINMZIN 

LANNNIKI H 9-10 EZICTI, EhITH H, MDA 12-13 CZKONY-là,VINAZ TO 

CKON9SCM7 H 14-15 Nivum ] H Ws.490, H, MDA 
S 	2 ANI lem'fipN0 ANNGURphNkl W 4 p à..;E.A.virmottiri pmEAcrm-ouicie W 

6 3A1CONI-11C0k;' 	3/\KONIAJI1K0 W 	7-8 gh3A1OKHRII-1 E.K3A10E1-1 W 	10- 
11 TR0I-G1-0 CH W 11-12 cauero om. W 15-16 cl- pLUI/s.T1-1 cmmilizge 
MIMI/A-Q C19(pANIATI-1 W 
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20 RECA Elp03AEA- 	 20 role di Cristo 

21 	tffill1A. ' AAZLIKHAMZ 	 21 	per le anime affamate 

20-21 npo3AEmffluia: cf. in Sin l'idea del "far germogliare le parole" (legata alla 
precedente del "far fruttificare") vs. (in H e MDA) l'idea del "distribuire 
parole" (legata a quella seguente del nutrire; dunque: distribuire parole come 
cibo). Quella del sinodale mi sembra una lectio difficilior. 

1 

2 

3 

.A0vtumZ ' H IAICO- 
' 

?W EpAILLHOMI, 

Ol7(AtEAL11A 

1 

2 

3 

e <le> nutre 

come con del cibo. 

Non 

4 rpkt 1H E0 4 solo i Greci invero 

5 OEOFATHMA CA 5 si sono arricchiti 

6 OTI 116Mh CHMI, 	HZ 6 grazie a codesto Padre, bensì 

7 H CAOR'fiNKCICZIH 7 anche la stirpe 

8 poAz • mkNhouzi- 8 slava che si conside- 

9 H 1101-11,pdHZ EZI- 9 rava calpestata 

10 CTZ RI,C'fiMH ' HZ 0 10 da tutti. Ma ciò per 

11 Nemkme CA CZEK- 11 cui ci siamo rac- 

12 pammz 12 colti portiamo a compimen- 

13 NkLimmz 	E0 13 to. Ciò dunque 

14 ptm MINI; HA- 14 —l'ho detto ora— ho in- 

15 LIAM ' ROrA npH 15 trapreso, avendo <voi> chia- 

1 6 37RARZILIC- MOAH- 16 mato con le 

17 TRAMH EAL111-1- 17 vostre preghiere 

8-10 tvtkNNM. - gr,cum: RZICTZ (Sin) o FZITH (H, MDA)? Conseguentemente la 
traduzione assumerebbe sfumature diverse: il popolo slavo "del quale si 
ritiene che sia stato calpestato da tutti" o "che si considerava da tutti negletto 
(lett. considerato da tutti d'essere negletto)" / "ritenuto degno di essere 
calpestato da tutti". 

13-15 cc - N,\HAp: stando al dettato di Sin inim riziNs ha il valore di una 
proposizione incidentale "Ciò dunque – l'ho detto ora – ho intrapreso"; a 
giudicare invece da H e MDA sarebbe una principale parallela a rkvim,v "Ciò 
dunque ora ho affermato e intrapreso". 
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211ra 

Eleonora Gallucci 

18 MH 	FlOAAVAS- 18 MATH H EAPTH • pe 

19 111fflO ■fMffl N'E • 19 Cd,MI, ' HIE 60 noc-n61- 

20 FFEMAS I--à371- 20 AHTI, CE Male H M01-9(1, 

21 ICZ • Nd4HNd- 21 CAOBECI, 	p0Al CCM!, 

22 nptAvokAtHKKAMI, • H rp'1- 

23 1111,NM\MI, ' H CH1, 4AE4CIC1,11 

24 FlOCTLIAHTL, CE IEFO E', CM- 

25 ES 6-0719,CTRA CEOIEFO 

B i b 19-25 (S)  ot 	CROICI-0 Mc 8, 38 (Lc 9, 26). 
S in 18-seg. 211rb, 1 noA. - Nm.1 passo corrotto! Cf. H e MDA. 
R 	18- seg. 211rb, 1 noA. - 	FIOAAVOUJEN1011.  N'RMOLIOl 1-E31111Ch 

NIA4HN/51-01110V H, MDA 
S 	19E0 ] om. W 

211'13 

1 mito CHLI,E 	F10- I F0- 'ErrEL871 	viiv 	è v 
2 NE1KE 0\f60 2 HIEXE OVE0  Nhl- cii- Lakt 	Trapeyè - 
3 N1 KEHLCTHH 3 NFÒ, Bh EELlt,CTHIE VETO 	0 	Tiòs. 	Ta) 

4 H EZ AOCMCAE- 4 H Eh AOCAMENHIE ' H eE0t3, 	KCCL 	ecòg 
5 HHH 	riphAe CZI- 5 noNowemie • npl-ne 6 	X101 -  
6 HZ 65CHH ' H- 6 CI■11, 6?1CHI ' H H- VÒS, 	KCCI. 	iMpEal 
7 CTHNI,FIZIH ' 7 CTVINLIH KaL 6vel8Eat, 	&à 
8 Fl 6a HM111, CE- 8 a' Flà.112, • CE- 70ÚTO 

9 ro pr.AH pcLie 9 FO pà.,AH Et111à 

R 2-3 NZINT 	om. MDA 3 EcHkurhivi 	] B6 	NeC41,CT711 H, MDA 	4-5 sa 
AocàzAGNI-iri ] gh AOCAIKENh11-1 	noNotuaiiii H, MDA 5-8 ChINZ - Mak 

61i, EA:51-1 ' HCTHNkN61H 56 NALLIK ' H, MDA 

S 	3 6e4hC1- 1-11-C 	ECCLIKCTI-II-C W 	6-8 a, 	NAWI, 	6Ih EiKH 1-ICTI-11AhNLI ' H ET- 

NM111, W 



UNternoe Evangelie di Costantino di Preslav 	 81 

18 MH • 1-10,A41M- 18 

19 111EM0\f NT.- 1 9 

20 MOMO‘f 20 

21 ICZ • NA9HNà- 2 1 

Dio, conferen- 

do <Egli> a chi è 

muto la facoltà di parla-

re, sicché <il muto> ini- 

18-seg. 211rb, 1 il senso del passo, corrotto in Sin, si comprende grazie 
all'apporto di H e MDA: 110AAIMIENIMI' NVUOMOk;'1A3ZIKZ • NA4HNAIAL1101f... 

"conferendo <Egli> la facoltà di parlare al muto che inizia...", un Dativo 
assoluto con soggetto (<Egli>: Dio) sottinteso. O forse bisogna congettu-
rare addirittura: noivmsuiema ir ( rukin> N ,MOM01f 1/53Z11C7 " NY9HNA1719410l;... 

"conferendo <Egli> a me, muto, la facoltà di parlare, <a me> che inizio 
così"? Non è del tutto improbabile. Bisogna tuttavia riconoscere che con 
questa (e altre possibili costruzioni — per es.: noAarntiml, (emoN• L/16NT) 

N'EMMI* 1A3Z11C7 • NAt-IHNAIALUOV... esplicitando dunque il sogg. del Dat. ass.) 
si rimane nell'ambito delle mere congetture. 

1 rffil ►1R) 	ci-ii1e • 	no- 1 

2 NEM 0\E0 NZI- 2 

3 KR EZ EC-16CTHH ' 3 

4 H EZ AoczaAe-  4 

5 NVIN ' I-1 EZ noNoweilm ripme C71- 5 

6 NZ EOMH • I-I H- 6 

7 CTHNI,NZIH 7 

8 EOFZ NA1116 • Ce- 8 

9 ro pa,A,H peLie 	-:. 9 

zia così. Poiché 

dunque ora 

nel disonore 

e tra gli insulti 

e le umiliazioni è venuto il Figlio 

di Dio, e 

vero 

nostro Dio, per- 

ciò disse: 

3-5, 6-8 le soluzioni proposte non possono che avere carattere ipotetico e 
andranno ulteriormente verifcate (soprattutto le lezioni alle rr. 3 -5). 
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211'1) 

	

 npH- 10 	GrAa npHi- 10 	1-Er.m 	 "òTav 	óa011 	ó 	u - 

11 	AFTE CNZ 	 11 	ALTE nani gli, 	LÒ9 	T0 -1) 	dVepLtS - 

12 	1-10A0M-11,- 	 12 	LIABLIK- 1TOU 	É V 	Tlj 

13 	CICZIH BZ CM- 13 	CICLIH 81, CM- CLIÌT0i3," 	Kal 	Tà 

14 	Bt MICH • H 	 14 	gt CEOIGH ' H 	 719, 	TOUTÉ CrTIV 

15 	FlpOLICIE 	CHF,- 	15 	lipOLIGIE • CHIp'fi 	 V 	T15 	8Eui-gpa 

CL1T0i) 	trctpouaí a • 
16 	"IL • aZ gTopoie 	16 	EL E.TOpOIE 

TI 	8è 	«lì 	ÉITEL - 
17 	flpHtlICTEHIE 	 17 	FlpillICTEHI 

8 -1) 	ó 	cti-ctupòs 
18 	MIE • ICLIJC mc H no- 18 	CBOIC " AIME E0 H 

èyyùs 	fì'v, 	Trpà - 
19 	NIC pACRATHIC EAH- 19 	Flp0FIETHI 	EAH- 

yact 	8oKain, 	71- 0 -  
20 	3Z E` 	RE1111, MNH- 20 	3E E't ' BEIM MNI -1- 

VE (810-T0V 
21 	MA • EIONOCHMA EZI- 21 	MA ' H FIONOCIIMA 

B i b 	10-14I-erAà - C OIQH Mt 25,31. 

R 	18 me ] EO MDA 	18-19 noNte ] noNteme H, MDA 	19 pcnAmie ] 

nporwrii-c H 20 RE1111, getiimm MDA 20-21 MNHMA MNHnilà, H, MDA 

21 nONOCIAM ] N noNwcum MDA 

S 	18 H 11 noNeme W 

211va 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

TH 	CfflAHL11C ONO 

nptx, AHL11,MI, 

flpHBOAHTI, H 

BCffl BCEACNffillE 

131YEAZCTABAA-

IETk " H NECd HCTZ- 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

TH ' COAHL11C WNO 

npls.Ak AHHEML 

FlpHROAHTL • H 

ECOVi  ECEAIENNOk[1-0 

flp'EALCTA8ArA- 

IETI, " H NECA  HCTE- 

vaI, 	irrr 	ótkv 	a - 
yE L 	TO 	8LKCLO- TVÌ - 

plov 	é KEt. VO, 	Ka1 

TIIV 	Oi ICOUIld V111) 

trEptían-no- 11) 
6Traaav, 	KaL 

Tot)s 	01)IDGIVOÙ9 

KEVOU- 
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10 1-erAd opti- 10 

11 AETh CHZ 11 

12 4A0M41,- 12 

13 CICZIH  B7 CAA- 13 

14 Et CROCH " 14 

15 FlpOLIEC 	CHpt- 15 

16 HIs ' 7 BZTOpOG 16 

17 FlpHWLCTEHC 17 

18 CEOG • UDE ;Ne H FI0- 18 

19 NE paCF1ATHE EAH- 19 

20 37 Et • Be1111, MKNH- 20 

21 MA ' 110NOCHMA EZI- 21 

"Quando verrà 

il Figlio 

dell'uomo 

nella sua 

gloria 

etc." cioè 

nella sua seconda 

venuta. 

Ancora dal momento 

che la crocifissione era 

vicina, cosa ritenu- 

ta essere ignominiosa, 

20-21 gerw...: stando al gr. SoKoDv... part. pres. att. + infinitiva ("ritenendo che 
la cosa fosse estremamente vergognosa"), si potrebbe restituire MINA e rite-
nere MNNMA (uNrinn) un errore posteriore, sorto per 'attrazione' del seg. 
FIONOCHMà,. Tuttavia non si può non considerare che se lo slavo ricalcasse 
sintatticamente il greco, il part. pres. att. Mt,NA dovrebbe reggere una costru-
zione infinitiva (Acc. + inf.): geuik noNochnuffl EZITH. Dunque anche noriocrim 
sarebbe un errore in luogo di noNocHmas! Presumiamo, piuttosto, che la 
costruzione incidentale golfi, (Nom) MLNIIMÒ, (part. pres. pass. Nom. sg. f.) 
noNocHma EZITH, attestata da tutti i testimoni (la A di MNHMA in Sin è indice 
di una pronuncia aperta, anteriorizzata: mbnimà opp. mbnim'a — e non 
residuo di un originario MINA), sia del tutto legittima. Cf. sopra 211 Fa, 8-9 
(CAORtNkCICZIH poAz • MKNI1MZ111 NON9ANZ K7ITI1 in H e MDA). Cf. trad. lat., 
ove si ha una relativa e non un'infinitiva: (Quia enim crux prope erat,) quae 
res (Nom) maximae vituperabilis videbatur (PG 58: col. 717, hom. in 
Matthaeum 79). 

1 TH • CfflAI-1111C ONO 

2 npzAz AHL1EMI, 2 

3 flpHROAHTZ 	H 3 

4 RUM EZCEACHffilin 4 

5 ElpIAZCTABAI-A- 5 

6 ETZ 	H NCEECA HCTZ- 6 

mette <loro> 

dinanzi 

questo giudizio e 

presenta tutta 

l'umanità 

e i cieli vuo- 
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211va 

7 	WHMA 	RCH EO 

8 	CTHH AN1'AH 

9 	Affill C Nrimb pÉ 
10 	HECO p&Ari • Fl TH 

11 	CZREAETEA6CTRffl- 

12 	LASWE TzrAa • IE- 

13 	AHICO 

14 	WA pABAHLILHO 

15 	CZAEMH C7I1ACZ- 

16 	Mh • HA C[FCENH- 

17 	IE LIARTCOMZ 

18 	RCfflAffl CTpA1111,- 

19 	NZ EASAETI, T7- 

20 	[AA AT16 TZ • H CZEG- 
-f■- 

21 	po ■pl, CA pe RCH t- 

7 	WHMA 'FIRCH E0 

8 	ETLIH AhlrAhlH C FIHM1, ripu- 

9 	AO\fTb InWA • 

10 	4GC0 pAAH • Fl TH 

11 	CRtTEACTRO\f- 

12 	1-0WE TOPA 	1E- 

13 	AHICO 1-10CAOTKH- 

14 	WE pA3AH4 5 110 

15 	CAEM1,1H CF- 00- 

16 	ML • NA CF-FCENH- 

17 	le LIARTCML ' H 

18 	RI,CO\AO ■f 

19 	E0kf,A.GT1, 

20 	ANI, Th ' H CEE- 

21 	CE RtWA RCH 1E- 

Eleonora Gallucci 

voug . 	Trd v - 
TE9 	yet p 	oi 	ci - 
y1.01 	'AyyEXOL 

Tra péaollTal 
11E1' aúTOD, 	(h - 

a(• 	TíVOS 	éVE - 

KEV; 	µapTu - 
po3vTEs 	KCd 

aDT0ì 	80- 0. 	81 - 

 11K6121.00.V 

76[1EVOL 	81.0L - 

11:16pws. 	Trapet 
TOD 	8E07T6TOU, 

71- pòg 	TI)V 	T6312 

vOped Tra, 
OUTT1p(aV• 	Kelì 

1TCLVTG.X. 60E12 

(1)PLK058119 	7] 	11 - 
IE 

 
pct 	É KEí 

TOTE 	É'UTG.I• 

«lì 	"allVaXell - 

O- 01)TM", 	0101, 
"TTCíVTa 	Tà 	é - 

B i b 20 - seg. 211vb, 1 cmcp. - IA3711.1H Mt 25, 32. 
Gil 'f 18 c -rpèAk ] err. (cf. cimumi, W) 
R 	10 CICCO ] LITO MDA 15 CZACK/11-1] CAG3AMH MDA 18 BC7nATiS ] gLCOlfAMf 

TI H 9-20 Ta-AA ] om. H, MDA 
S 	8-9 CT611-1 - riptitA.1(fil ANf AH npriAo7k C NHKilk W 15 CACL/1611-1] CAC-MI-1 

W 18 CTMNI, ] CTpAL1161•16 W 21 EtLilà, ] pé W 

211 vb 

1 

2 

3 

4 

3ZILLF1' CHptgl, 

Rka, poAz 

1-11,CIC7 • H OTZ-

AOkr-IAT1, Là OTZ 

1 

2 

3 

4 

31,111H • CHHIYKLII, 

nel, poAL 

91,C1061H • H (X-i-

AO1p4HTI, IE Ci 

OVT1", 	TOUTéGTI 

TT à CYCt 	rj 	3- 65 V 

dvepaSTroiv 	(1)15 -  
crts. 	"Kctì 	cicko - 
plET. 	ctin-oùs 	dTf 

B i b 3-seg. 211°b, 6 h - OgLUA Mt 25, 32. 
S i n 3-4 OTZAOrATE, ] err. in luogo di OTZACT911Th 

R 	2-3 HABV-1kCIC7 ] LIABLII,CKKIVI H 3-4 OTZAOHATI, ] (5)AMPIAI-GlI H C\-, A0kr4MTK 

MDA 
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7 

8 

9 

10 

Il 

L'HA\ ' ghCH hO 

CBATHH àNF-CAH • ripri-

AffiTz CZ NHML pELIC 

*CO pàA.H • H TH 

CZWEAtTEAbCTEO\f - 

7 

8 

9 

10 

11 

12 untue Tzt-Aa 	G- 12 

13 ARCO nocAmpith- 13 

14 111A pà3AH4LN0 14 

15 CZAEMH cznaco- 15 

16 Mb • NZY, MACENH- 16 

17 C LIAORtICOMZ • 17 

18 RhaS,A0' CTpAla- 18 

19 NZ EfflACTZ TZ- 19 

20 rA.A AKNI\ TZ 	H CZhC- 20 

21 pffiTz CA pELIG RUH IA- 2 I 

ti. Tutti 

i santi angeli dunque 

verranno con lui — disse. 

Perché ? In quanto anche essi 

testimonianti, 

allora, quanto 

hanno fatto (lett. sono serviti) 

— in vario modo 

mandati dal Salvatore 

per la salvezza 

degli uomini — e 

dappertutto terribile 

sarà, allora, 

quel giorno. "E si radune-

ranno — disse — tutte le 

3Z1ItH CHp•fiLlk 
	 genti" cioè 

2 	gbCh poAz LIAOR -E- 
	 2 	tutto il genere 

3 	LIKCICZ ' H OTZ- 
	 3 	umano. "E li di- 

4 	AffiLIHTZ In OTZ 
	

4 	stinguerà (lett. separerà) tra di 



212ra 

I 	NàpFILIA ORZI 2KE 

2 (*MIA ' AA Ogt- 

I 	Nàph111à1CTI, • WRH 7KE 	KaX6.1v, 	Toù9 

2 	WR 5 I1E Ad WR'R- 
	8è rrp6Ocurct• Z - 

va TCOV 
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211vb 

5 	CENE rtdco mE na- 

6 	CTfflp OR611A NZI- 

7 	N't EO CffiTI, NE W- 

8 	AOLIENH 	HZ CZ- 

9 	M -KWENH 	pa3Affi- 

10 	NENHIE mE TZ- 

l I 	rAzs, EfflAETh CZ 

12 	RUAICOMI, H- 

13 	CrIZITàNHIEME, 

14 	OEW-IE H OTZ CTO- 

1 5 	1-z\NHI-à, Hp pa-- 

16 	3Affi4FITI, ' H I7a- 

17 	RAAIETh Hp • RE- 

18 	AE ìt■ E H OTZ HME- 

19 	NZ 	09A3Z icoro- 

20 	}KKAO 1301CA3à1E- 

21 	TI, 	ORZI 1CO36AHLI1A 

5 

6 

7 

8 

9 

1 0 

1 	I 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

CEEE " 1-à1C0 >KE na- 

CUIpl, pà3AK4AIETh WRIAE 

1,1111-à E0 FU NE tú-

AO\f4EN1,1' FIL C- 

MtWENLI 	p3A0V- 

LIENHIE TO- 
A 
ra EO'AGTL • Ch 

Rettvlb. Fl- 

CFILITANHIEMI, ' 

WEdLIE H C\) CTO-

I-ANHIE Hxh pa-

3A0\f4HTI, " H I-à-

RAMIETI, Fly<h 

AIE 3CE CV HME- 

hIL " WEpà31, Koro- 

?R0 1101Cà3àIE- 

T f  ' H °ORLI ICO3AFILIK 

Eleonora Gallucci 

ci ?v\ TO.c) v, 	c3a 1TE p 

Ó 1101. 1.11) V TÓL 	Trp6 -  
PaTa.", 	V01) 

yàp 	015K 	ELCSÌ.11 

dXXà 	 rj 
8è 	81.cdpEats 	TÓ 

TE 	ÉGTa1 	p..ETà 

GlKOL3EL01.9 	dt1Td - 
0- 119• 

dITÒ Te GT 60"E Wg 

G051- 009 	8LalpEr. 

Kat 	TrOLEt 	811 -  

XOUS- 	ETTO. 	KCCI 

dirò mi v 	òvoi.ier 
Ton, -n5v éKcio- Tou 
Tpórrov 	v8e( -  

KVIJTCH. 	T00 

pt'.1).La 

Gil 'f 14-15 croimme err. per CTOIMJI-11(5. 

R 	5-6 nacTasp nacThipr, H, MDA 7 E0 CASTI, NE ] OV) 60 Ne COVi Th H 7-8 NO - 

CVAOTICNI-1 NE C071, pà3A0kr IENN MDA 9-10 p3AOLICNI-IIQ pA3A0y-leNkl 

MDA 11 EasAcm ] kovAZ -rt, MDA 12 ghCAICOMI, RCM MAK H, MDA 
15 	] om. H, MDA 17-18 Bene ] gni-e H 17-19 hiim - IIKAGNZ Idg/MKC 

H (>7) 1,1METh MDA 19-20 icoromAo ica0 H 
S 	6 pA3A104AIGTh OM. W 14-15 CT016.111-11-C CTOIZ\NHIA W 18 c7v D-1 (x7, W 

R 	1 rià.pHHA ] Nàpkil(AA MDA 1 	om. MDA 

S 	1 NApIlltAICTI, 11/s,p1-1LIAIG W 2-3 WRT,E-. ] W BC'Mh W 
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5 CCEE 1-à 1C0 21(e Elà- 5 

6 n'api, ORMA NZI- 6 

7 N1 EO CffiTZ NE OTZ- 7 

8 AffiLIGNH • Na CZ- 8 

9 mt111cNN " pà3Affi- 9 

LICNHC ?Ke TZ- 

rAra EffiAGT7 cz 

10 

1 I 

RI,CMICOLII, H- 12 

CF1ZITANI-IGMI, • 13 

0EALIE H OTZ CTO- 14 

1-àNHI-à 	pA- 15 

3AffiLII-ITZ • H I-à- 16 

RAràeTz 	" 	 ,C- 17 

AG ?ICC H OTZ HMC- 18 

Na " 0Epà3Z coro- 19 

IkAo noica3m- 20 

TZ • ORZI ICO3LAI-1111A 21 

loro (lett. da sé) come il pa-

store <separa> le pecore". 

Ora invero non sono 

separati, bensì 

mescolati; 

allora invece 

sarà fatta 

la separazione con 

ogni accuratezza. 

Intanto anche dalla 

loro posizione li 

distingue e indica chiara- 

mente chi essi sono (lett. li  mostra). Ed 

ecco anche con i 

nomi mostra la caratteri-

stica di ciascun <gruppo>, 

chiamando gli uni capri, 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

5-6 	nacTzipk: solo Sin presenta il preslavismo nac -ro ■fp in luogo della 
variante più arcaica. Sembra dunque ragionevole pensare che sia stato il 
sinodale (o il suo antigrafo) a innovare. 

NàpTILIA ORZI XC 	 1 	gli altri 

2 	ORI,I1A • AA ORt- 	 2 	pecore, onde dei pri- 
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3 	Z • NEFIA0A0BH- 

4 	le FIOICA)KeTh ' NH- 

5 	ICZIFZE EO FIA0- 

6 	AZ OTZ ICO3AH- 

7 	ILIA EZIE.AIETI, • 

8 	08• 	Z )10E MNO- 

9 	rà flpHEZITZICÒ, 

10 	MNOrZ 60 FlpH- 

11 	EZITZICZ 081,11J, 

12 	EZIMAGTI, OTZ 

13 	E.ZANZI 	H OTZ 

14 	MAtICA H OTZ 

15 	ripmpo,A.à • cero 21(e 

16 	&Cero A1-12(Z IECTK 

17 	K03LAHLIII, '11Z 

18 	CICOTZ IECTLCT80- 

19 	Mh leeTh • FIAOALNZ 

20 	Fl NE 13A0ALNZ 

21 	N1KROA0 -ffl ',AA TO- 

F0 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

1 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

2(ls NEFIAOAH- 

le 1301CÒZETI, • NH- 

ICH;Ke E0 ICO3AHLE16 MO-

AORNTI, 

EhIRAIETh • 

Wg'82( t e MNO-

FA FlpHEI,ITICA 

MNOFI, E0  npHl-

ELITLICh kTv (With 

ELIBAIETI, 

E.AhNI,IH H (5:, 

MA'Ried ' H CS, 

95ipo.A.à • cero 

acero AHI, 'ECU 

ICO3AHLIJK 	Nh 

CICOTh 'ECU -1'8°- 

M 5  leen, 	i•IA0AhNI, 

H NE 13A0A1,111, ' 00- 

Rh! 210E BOAIEI-0 

Toro 

Eleonora Gallucci 

TÒ 	dKapirov 

8e(0], 	mi8Eís 
yàp 	durò 	è pí - 
4)01) 	KdpTTÒ 

yvot.T . 	dv, 

TC;512 	8E 	Ti)v 

TroXVp2 	Trp6o-o - 
8ov• 	Kai 	yàp 
Tro X 	T oi v 
TrpoPdTuiv 	i 

Trpóao8os, 	dirò 
è MI), 	dTTO 	TE 

riXaKTos, 	à - 
11-6 	TE 	T6)12 	TI- 

KTOFIEVOJV• 

TO15TWV 	8è 	è - 
prÌaos 	ó 	pt - 

ckos• 	d.XXà 	Tà 
v 	ÒXoya 	d - 

irò 	etío-ews 
XE l 	Tò 	di Kap - 

1TOV, 	É KEI VOL 

8è 	durrò 	Trpooa - 

pèucwg. 	Kdì, 

81.d 	TODTO 

R 	3-4 NEFIA0A0g111-E ] NenAoA'ic MDA 	4-5 Niiiezirime ] !Affiati«. H 6 - 
7 ICO3AFILflà] ICO3AH1116 H, MDA 8-9 MNOFA npiluzinica ] KANWPZ 1-11MIIITOK2 

MDA 11 Oghtli, (To on'IAL H, MDA 
S 	3-4 NellA0A111-c ] Ner1A0A0B1 -11E W 4 ITIOLMKETI, ] 2;KWKET6 W 5-6 KO3AH11J6 

11A0A0g1-IT6 ] 11A0A0g1-1T6 ICO3A1-1111 W 20-21 WB61 ] W111-1 W 
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3 NETIA0A0EH- 3 

4 e nolcameTz 	NH- 4 

5 ICZIHM E0 FIA0- 5 

6 AZ OTZ ICO36 AH- 6 

7 IjiA EZIBMTZ 7 

8 Ogt2(Z 	LIZNO- 8 

9 rd. FlpHEZITZU 9 

10 IvIZNOrZ E0 nph- 10 

1 	1 EZITZICZ OBLIAL I 	I 

12 EZ IBAETZ OTZ 12 

13 RALTIZI ' H OTZ 13 

14 MA'fila H OTZ 14 

15 riphipoiv, 	cero M I 5 

16 Bk Cero AH (Z GCTZ 16 

17 ICO36AH1116 ' HZ 17 

18 CICOTZ CCUCTRO- 18 

19 Mt, ECTZ • FIAOALHZ 19 

20 H TIC. FIAOALHZ • O- 20 

21 NH 2U BOAGIlfi • Aà TOr0 21 

mi la sterilità 

mostrar — nessun 

frutto infatti 

proviene dal 

capro — 

degli altri la grande 

fecondità (lett. i numerosi proventi) 

— notevole, infatti, è la pro- 

duttività delle pecore: 

per via 

della lana e del 

latte e della 

prole. Di tutto ciò invece 

privo è 

il capro. Ma 

il bestiame per natura 

è fecondo 

o meno, 

essi invece per <loro> volontà, sicché 

8-9 MZ110n, 11p1-1EZITICA: a giudicare dal gr. ( -r ->v rroX)rl) rrpóci-o8ov compi. 
ogg. dip. da ava... 8€C.ri) ci si aspetterebbe anche qui il sostantivo nr-
EZITZKZ, -à (provento, utile e sim.) all'Acc. (cf. MDA!?). Forse bisogna 
analizzare MZ110n, FlplIKZITICA come un sintagma formato da un agg. sostan-
tivato MZ1101-A (n. pl.) "le molte cose" seguito dal sostantivo che lo determina 
al Gen partitivo THEZITICA (Gen. sg.) "di utile" —> "i numerosi proventi". Nel 
testo si è scelta una traduzione libera che renda opportunamente il senso del 
passo. 

10... LIZNOF7 - nptlioAa: duplice traduzione possibile a seconda di come si analizzi 
morfologicamente MZI-10F7 THEZITZICZ: Nom. sg. (= gr. rroXX1 ... rl 
Trp6o-o8o9) o Gen. pl.? Nel primo caso: "notevole, infatti, è la produttività 
delle pecore: per via della lana e...". Nel secondo: "si dispone infatti di molti 
prodotti delle pecore, dalla lana". Altro punto dolente: -i;v-  dinanzi a ogm I (r. 
11), che ricorre — fatta eccezione per Sin — in tutti gli altri mss., è 
un'aggiunta successiva o è Sin ad averlo perso (omeoteleuto?)? 
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212'b 

1 	pà.A.h MffiL♦ HMH 

2 	CffiTI, ONH 	CHH KC 

3 	RtNI, 1-1à1EMH • NE 

4 	1-11,pRtle ?RE 1-17 

5 	MffiLIHTI, 	AUCE 

6 	NE 1-119HT CA CZ  NI- 

7 	MH • TtMLACE H no- 

8 	CTARA1, I - 	• TIAL1H- 

9 	TàleTh RFINZI '1E- 

10 	2t1G C.Z3à.A1Càp • 

11 	I-1 NE AàCTE MH 

12 	1-ACTH • H flpOLIEIE 

13 	ONH ?ICC CZ 01f MH- 

14 	AENHIEMI, RtL[1à- 

15 	wun, 	NZ OkFICE 

16 	NHICàl-à 2KE110A1,- 

17 	3à HMZ EZIRME- 

18 	Th 	H 3tAO 1RE BZ 

19 	AtFlOTffl 	Mie() CH- 
.:.NàTZL111, 

20 	IATO RS1111, ' Flpt- 

21 	MHNOT1JA • npo- 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

pd,AH MOVLIHM1,1 

COlfTI, lA)NH • CHI ACE 

R'fil\l4àlEM61' NE 

lip'Rtle A ■ E 

MOVLIHTI, IE 	Aà1EC 

NE FlpHT 5  CE C NH- 

MH 	TtM1KE H no- 

CLARAL IC ' Nà 1-1H-

TàlETI, RHNI,I• 1E-

XE R1,3AA1Cà?(1, • 

H NE AACTE MH 

I-MTH • H F1P-1EIE 

Ot,N11 )ICE Ch OlfMH-

ACNHIEM1, 

I-0Th '111,10)KE 

NHICIA-à nom- 

3à HML EhlgàlE- 

Th • H 3SA0 »W HO 

AtflOTt 1-à1C0 CH-

110V BELO, NàT 1 1111, 

MHNO9LIE • np- 

Eleonora Gallucci 

KOXGOVTal 

11È V 	KEi V0( , 

aTE(1)avoOVTa L 

8è 	015T01. 	011 

-noci TE pov 	8E 

a1TO -Ù9 	KOXa - 

CE L , 	 015 

81KaallTal 

1TPÒ9 	CH1T0159' 

8lò 	Kaì 	aTT'I - 

o- as 	airroù 9, 

XèyEL 	Tà 	dy- 
KX11 IlaTa, 	TÒ 

"d 7E( vaaa 

Kaì, 	oúK 	é 803 -  

KaTÉ 	1101 	cha - 

yEill", 	Kat 	Tà 

é 	T) g . 	oi 	8è 

[ic -ret 	TTLE L 

KE 	(Ifoey- 
yovi-ctt, 	ci xx' 
oi)sè v 	al/Tal:9 

(54)EX09 	X01 -  

Tr (3 v, 	K a 

cíXa 	E 	KÓ - 

TWg' 	ÓT1 	70 -  

ypta 	dn- ct) 	rrE 
Flpt 	 8ao- Tov 

Trapè8pakov• 

Kal yet p ci Tipo- 

B i b 10-12 g73mic. - IACTH Mt 25,42. 

R 	4 H)(7 ] cii MDA 7-8 HOCTABAk ] HOCTABHU MDA 8-9 NAHHTALETK ] 

NA'IHNAGTh MDA 17 HMZ OM. MDA 17-18 HMZ EZIKALETK ] LAIIKAVETh 

HMN H 19-20 CHL110 ] CHI Legmf MDA 20-21 • MHNOVWA ] 

HATKLIJE njyRKAHNo ■fuic H np-RmuNo∎m, NATIVE MDA 

S 	5 MOrliTh. 1E ] 11)(6 MOlp-11-1Th W 7-8 HOCTAEAK FloCTMAlà. W 16 NHKAlà, ] 

NHICA1A )KG W 19-20 CHL1,01i.  ] CHicO ■f W 
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1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

1 1 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

2 1 

paAH MffiLIHMH 1 

CffiTZ ONH " CHH )KG 2 

131N6LIdGMH ' NE 3 

flphgte ?KC I-9(Z 4 

MffiLIHTI, " Ad/E 5 

Ne 119HTZ CA CZ NH- 6 

MI-I ' T'fiMIA■ C H no- 7 

CTARAI, IA 8 

TdETZ BHNZI ' C- 9 

2KE F.Z3AAZICAZ ' 10 

H NE AdCTE MH 1 	1 

1--  ACTH ' H flpOLICE 12 

ONH )KE CZ OkM1-1- 13 

AENHEMI, 

rffin • NZ Okpl■ C 

14 

15 

NHIC t 	t G noAk- 16 

3d HMZ EZIRAE- 1 7 

TZ ' H 3"RAO WE BZ 18 

A'fillOTffl • 1--A1C0 	CH- 19 

I &t 	BC1111, NATZLilb. npls- 20 

MHNffill1A 	npo- 21 

perciò questi vengono tormentati, 

quelli invece vengono 

premiati (lett. coronati). Non 

li castiga sin dall'inizio, 

non prima di averli (lett. finché 

non li abbia) apertamente accusati; 

perciò, dopo averli pure 

posizionati, elenca 

i capi di accusa, come: 

"Ebbi fame 

e non mi deste 

da mangiare" etc. 

Essi a loro volta 

replicano umilmente, 

ma ormai 

non giova più a nulla (lett. non ne proviene 

loro alcun vantaggio). 

Ed è giusto, 

perché essi code- 

sta cosa sommamente desiderabile han- 

no trascurato. I pro- 

2 0 	HaTzilik : il suo corrispondente gr. Trept6trolí8a6 -rov è un aggettivo, con- 
cordato con il sost. TrpEtyp_a, traducibile come "cercato con ardore, ricerca-
to" e formalmente analizzabile come agg. verb. da crrou8cíCui (= TzutATH 
cA) "desiderabile, desiderato/gradito" preceduto da 7g:ft.- pref. verb. con si-
gnificato di eccellenza "al di sopra di..., sommamente" (= sl. prefisso su-
perlativo tsfi). Difficile spiegare come a sua volta si formi in slavo NATZUJI, 

(perché abbiamo NA- in luogo di N&H-'? come si spiega formalmente -TZWE, 

rispetto al v. TZUJATH CA?). Probabilmente, indipendentemente dall'analisi 
formale, va inteso come una sorta di avverbio. Non è escluso che in seguito 
sia stato inteso come 137 ThLIIC "arbitrariamente" (cf. NATI ine H, MDA). 
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2 1 2va 

1 	potyi E0 RCh.A.0 	1 	pL11-1 RO gh.S.At 	 14)7] Tal 	d'Ai) 	Kaì 

2 	O CtMh F-10.à2(ffl 	2 	W CGMk CAàày<0\i' • 	 KdTW 	XEy012• 

(*) "XEOV 	OgXL) 
3 	MHAOCTH2(011Ù5 	3 	MATKINKI 2(01110\i' 

Kaì 	015 	OUCTC..av"• 

4 	A NC )119"Fgt • H 	4 	à NC )KpLTE,T, • 	 Kaì. 	ó 	V01100g - 

5 	3à1CONOAM61_11, 	5 	3à1CON0Aal (h 	 Tlig 	81à 	TTCíV - 

TWV 	ELS 	TODTO 
6 	E, CSMH NA CE Rt- 	6 	RC"RMH W6pà31\1' NA CE R1i- 

KaTEVItyEV, 	Kal 

7 	21(1,AAWE ' H r7\o- 	7 	AA■ ààWE • I-1  FAlE- 1:5 -rnicín- cov 

8 	MZ H EG1116M1-1• 	8 	Mhl E.GL11hMH 	 Kat. 	&à 	Trpa - 

Twv 	Kaì 
9 	H CàM0 W6 IECTL- 	9 	I-I CAMO )KG IGCT- 

aúri) 	8è 	7Ì 	chi3 -  
10 	CTRO CZICA3àWG • 	10 	CTRO CC CICà3ààWE • 	019 	TODTO 	dTraí, -  

11 	nomErytem 	11 	no,A.oEèteT )10E 	 8EUEV" 	<...> (**) 

Xpi) 	8è 	CTKOTTIt 
12 	CZMOTpHTH 	H 	12 	CMOTpHTH • H 

CM". 	Kaì 

13 	AhrOCTH 3ano- 	13 	AICOCTH 3à110- 	 Tò 	è - 

14 	BtAHH 	Ne peile 	14 	BtAH ' NE peLie 	 XacIppóv• 	o6 	yàp 

ELTrEV 	ÉV 	4)UXa. -  
15 	60 LAICO BZ ThMh- 	15 	601-à1C0 Bh ThM- 

KT5 	wriv, 	Kaì 

16 	NI-1111-1 E•p H NE 	16 	NI-111H En(F, 	H NE 	 013K 	ciTririXXcí - 

17 	I-13EMHCTE ME- 	17 	H36ABHCTE MG- ai- 	11E, 	dippw - 

o-Tos. 	-ì111111), 	Kaì 
18 	NE • E0Ah Et)(Z H 	18 	NE • 60/T(1, H 

06K 	aVECTT -T'ÌÓCI - 

19 	NE HL1tAHCTE ME- 	19 	NE HaLtAHCTE MC- T 	p_E, 	(XX 	(3TI. 

20 	NC " NZ ràico NC no- 	20 	NE • Nh LAICO Ne 110- ODK 	èTTEO- Kg11.5a - 

G0é 	11E, 
21 	CtTHCTG MENE " 	21 	CRTHCTE MENE 

B i b 	3-42(005 - >K19Tgt Mt 9, 13 (Mt 12, 7; Os 6, 6) 	15-16, 18, 20-21 Bz 

TLI\ANHLI,H 6tp, 60AI, Etp, NE floCtTHcTe MENE Mt 25, 43. 
R 	1-2 acLAc O CtMl, ] W Cebilk gh3A'fi H 	6-7 ES>KhAdWE ] NOVA/NWE MDA 	7- 

8 CAOKAZ H gatILKAH ] FAEM61 INIDKAH MDA 	10 czu,3awe ] CE Kà3à1lle H 
13 ALFOCTH ] ALFSKOCTH H 13-14 3,5,110R1 AHH ] 3AFIOG'fiAH MDA 
18 EOAL ] EOAENZ MDA 19 HI efiAHCTE ] 11CI (SANcTe MDA 

S 	3 MA-1,1W 2(01110\f ] I■%CTH )(OTEUJE W 6 wilmaki om. W 7 H ] OM. W 

10 Ce Cia3àà111C ] CC Kà3àWc W 13-14 AICOCTH 3ar10RtAN AKFOCTH 

3à110EtAHN W 15-16 ThMNHIII-1] ThIVINH W 



(feiternoe Evangelie di Costantino di Preslav 	 93 

1 	pOLAH l0 BKCKAG 	 1 	feti infatti dovunque 

2 	o CCM!, rAaromev(ffi 	2 	al riguardo dicevano: 

3 	MHAOCTH x0Uil 	 3 	"Voglio misericordia 

4 	à Ne ;91,T8't • H 	 4 	e non sacrificio". E 

5 	3à1C01102\à81,L11, 	 5 	il legislatore 

6 	BUtMHI\là CC Et- 	 6 	in tutti i modi a ciò in- 

7 	MAààille H FAM-0A0- 	7 	duceva, sia con le pa- 

8 	MZ H KEL1LMH 	 8 	role, sia con i fatti. 

9 	H CàM0 me CCT[- 	 9 	E la natura stessa del resto 

10 CM° CZICA3ààllle 	 10 	forniva insegnamenti in proposito (lett. 

11 	nO,A.OFACTZ 21Ce 	 I l 	spiegava). Conviene invero 

12 CZMOTpHTH 	 I 2 osservare anche 

13 	ALFZICOCTI-1 3à110- 	 13 	la leggerezza dei co- 

14 Rt,A,HI-1' Ne pelle 	 14 	mandamenti. Non disse 

15 	E0 1-àle0 EZ 	 15 	infatti che: Io ero in pri- 

16 NHLIH E1;2(Z H Ne 	 16 gione e non 

17 H3EABHCTe MC- 	 17 mi avete liberato; 

18 	FIC • E0A1, E1;2(Z H 	 18 	io ero malato e 

19 Ne HURAHCTe MC- 	 19 non mi avete guarito; 

20 Ne • 1‘17, FMCO Ne no- 	20 	bensì: "non 

21 	CITHCTe MCNC ' 	 21 	mi visitaste"; 

Gr 	*: cf. )■E'yov del testo base (Cramer I 212, r. 14) vs. Cramer I 493, r. 10 
TOÚTO XE'yov (Supplementum... var. lect. ad  212, r. 14) ** <...>: il 
testo gr. delle catene edito da Cramer presenta ivi un passo, assente in UE, 
che inizia con le stesse parole del periodo immediatamente successivo (cf. 
Cramer 1 212, r. 16-19: Xpri 8È o- Ko -rriicrat ...). Evidentemente la fonte 
di cui si serviva CP aveva perso per aplografia il passo in questione. 

18 	aont, R-t9(z : la lezione di Sin, H, MDA (sintagma verbale composto da 
KOAI, NOAC,17 E1;2<z) è preferibile alla lezione della red. S (Koi•n ixz) per 
ragioni di parallelismo sintattico (cf. sopra sz TKMI,N1-111,1 I 1;tp ). V. pure il 
dettato evangelico (Mt 25, 43): CTpdllalZ EI/V 1, 1 NC nnteTe Male 1,1A1 -Z l I 

IJG ONRCTe Male KOACHZ LI CZ TelvIhNt -1111- 1 N NC 1-10etTkleTe LIGIA (Mar). 
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2 1 2vb 

1 	NIZ NG FlpHAOCTG 

2 	ICZ MNt 	FIOLITO 

3 	2KG H EpATHITh 

4 	101MAAGNZI NA- 

5 	pcLicm NHLOAVA, 

6 	noricmc czmtpc- 

7 	NN H NFIL1111 • H OTZ- 

8 	ghp2EGNH CffiTh • 

9 	TAICOgZ2(Z E0 

10 	TIALIG [Z 

11 	CTg0 NApGNGTI, 

12 	NIGEptrOMZINI- 

13 	NIG LipkNkilA 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

1 	1 

12 

1 3 

NIG flpHIL\OCTG 

ICK MNIS • noLiTo 

)KG hl 9ATHIO 

01MAAIGNNLIIG  NA-

pHLIGTI, 111-1111GIG • 

no(fiew,c cmtpc- 

NH NI-1111H (i)-

gplAWNIH COkiTk 

TAIC0g1,11C- OVE0 

HALIG Bh upaT- 

CT[O NApHLIGTI, • 

Nleg1;AOML.2(k NeEptrombi- 

' 	 NIG I (pkri g i te 

Eleonora Gallucci 

oli 8d 	riXOETE 
Trpós 	RE. 	810[Tle 

K 	e 	d Xaxí - 
aTous 	KaL 	- 
8€X(hoù9 	icaXEr 
TOù 	-TI- Twxolí 
d -n- €(8.1) 	TaTTE L 

Vdt 	Kat. 	TTÉ 11W 

TES 	KClì 	TTE p - 

	

[nig vot 	(574- 
xoual 	<...> 	(*) 
Toùs. 	yet p 	TOL 

015TOU9 	IldX1 -  

0- Tel 	EL. 	(18€X - 
1', ÓrriTa 	KaXE -1. , 

T01) g 	yvc1 -  
(3Tous, 	1-01) 

Ka Ta qb p o v -11 -roug, 
olix( 	To()9 	(lova - 

Xoùs 

B i b 1-2 NG - MITR Mt 25, 36/43 

R 	1 NIZ ] om. H, MDA 	4 OML■ AGNZI ] OkINAÒ, AC1,11,1A H, MDA 
11 Napcmcm 1NT - 1 ,1cm H 7 HI ] om. MDA 9 micogzip ] TAKOR1,11à MDA 

12-13 NCUTTOM711-1p ] NeinA0MkIA N NCEVERVMLIA MDA 13 91)(sNiA(A 
HNOIChl MDA 

S 	1 rriAoc -re TrAcTc W 4 mfmmicoNbile ] óMAACNEIH \V 9 (:) , NO ] KO W 
13 upt,N 5 11c HpkIlkt (C. VV 
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1 NE riphRocTe 

2 ICZ MLN't 	not-ikTo 2 

3 2ICE H EpATHITh H 3 

4 0\Mts.AENZI NA- 4 

5 pegeTz Nl1WAIi 5 

6 EIONEaCE CZM1pE- 6 

7 NH H NH111TI ' H OTZ- 7 

8 gpLiKENH CffiTZ 8 

9 TdICORZIT(Z E0 9 

10 RA 1G gZ EpdTh- 10 

I l CTRO NApELIETZ 1 1 

12 NeRtAanzthip NeEptromziH- 12 

3 NE 4pLN-A (A 13 

"non veniste 

a trovarmi". Perché 

dunque e fratelli e 

piccoli chia- 

ma i poveri? 

Perché sono umili 

e poveri e 

respinti. 

Siffatte persone infatti 

in special modo chiama <a far parte del-

la cerchia dei> fratelli: 

gli sconosciuti, i disprezzati – 

 non i monaci 

Gr 	* <...>: il testo gr. delle catene edito da Cramer presenta ivi un'espressione 
assente in UE (cf. Cramer I 212, r. 24-25: 8Là TOÚTO Kaì dt8EXtboí.•). 

1 nrAoc -re vs. npme -re (W): la stessa alternanza Aor. sigm. lungo vs. Aor. 
forte è riscontrabile nei Vangeli canonici — cf. Mt 25,36 nimAecTe (Sav 
Zogr As) vs. ripmAc -re (Mar). 

4-5, 11 NAF-IETZ (Sin MDA)/ NAp1-14C-TZ (altri): le lezioni si differenziano in 
quanto ad aspetto verbale, friapeuni: Napeun, -pegeum; NAp1-111/5,TH: NAPH 

I (Alffi, -I LAI-E1111-1 	NAp1-14715, -4C1111-1] 

9, 12-13 TMCORZ11-1p... blegtAOMZ11-1)(7 NGETITONIZII-M la soluzione proposta andrà 
ulteriormente verifcata. 
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212vb 

14 	TZLIHM r-Arns • ri 

15 	IHEALWarà ga r0- 

16 	p/sp • HZ ECAICOVO 

17 	atm, • à11.1G E0 H M- 

18 	HATZI11, EfflAGTI, 

19 	M1-11,H7 2KG H FAA- 

20 	ALI« " H NàFZ H 

21 	CTIMNI,HZ ' acero 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

T1, 1-1HI-0 FA1-0 ' H 

IHRO\f1.11HIG ah ro-

pax, • 11, &CMCOVO 

atprlà • d1.11G EO H A■ G-

NATILI, KOVAGT1, 

AN-INI, )KG H FM-

AMAI, H Nal, H 

CTpAHI,N1, " acero 

Eleonora Gallucci 

,Ióvoug 	Xyci)v, 
Kaì 	Toì)s. 	Tà 	O plj  

KaTEIX314)6Tag, 

cìXX . 	ÉKaCTTOV 	TTL - 

CTTÒ V, 	KdV 	PRO' 

TLIKÓ9 	15 Trd px -r] • 
TrEnniiv 	(**) 
Ka. 	XL110.11- TWV, 

yll1IVÓ9 	Kal 

vos• 	Trcío-ng 

B i b 1-2 NE - NINS Mt 25,36/43 
R 	14 rAun ] r7\i-ens H 15 mrlaffirriodà ] nigo911H2Q, H 15-162aHantiàrà RZ 

ropap ] aZ rop mino \ltIÀ MDA 17-18 IENATZM ACENO\f MURA MDA 
19-20 FAAALNZ MAENZ MDA 

S 	14 r■uo ] (m W 	15 nigo ■ Hre ] NCHROkillh W 

213ra 

1 	Cer0 FlpHAGIANi- 1 	)I■ G acero FlpHIAG}KàHH- 

2 	rà EGAI-ITh NACAà- 2 	rà KGAtAl, NACAà- 

3 	21CATH CA IGMffl 	3 	2EAATH Ce la.40\f • 

4 	EpàTà EO TgOpH 	4 	EpàTà E0 

5 	TgOprITI, 	 5 	Tgorri, Kpbuie- 

6 	MIE ' H FlpH4à,- 	6 	MIE 	Il nr4e- 

7 	CTHIC CTZ2(Z Tà- 7 	CTHIC CTLIHffl, TàH- 

8 	HZ 	FIUME 3■ G 	8 	Nh • rIpLatIG me 

9 	HCrIpàBALWHp 	9 	HCrIpàaA1,111T(, 

10 	)(ab.AHT1, 	Aà. O C'E- 10 	xadAHTk ' Ad W CC- 

CIÚTÓV 	TfiS 	ÉTTL[1E - 

XEL ag 	dTTOÀaUEL V 

P015 XE Tal • 	d ISE 

(I)ÒV 	yàp 	Tò 	pd- 
ITTL 	pviCE - 

Tal, 	Ka sl 	1 	TC5V 

cixpcívTow 	11UOTIT 

(Av 	Kolvoivía• 

Trp6TEpov 	Ycì P 
Toìis 	KaTopOwKó - 

Tas 	dTiaLVEr • 	Ó - 

TTC09 	Kal 	è V 	TO1) -  

S in 4-5 TgOpH TROpHTE, dittografia 7-8 TANZ err. per Tà.HHZ 

G il ' f 1 acero ] in luogo di cero (dittografia del preced. acero: cf. 212'1,21) 
R 	4 NO ] ero MDA 	5-6 icputiernire ] CpLIICHHI-GMh H 6-7 FlpHLIACTHI-C 

IlpHLICCTHI-EML H 6-7 H npuls.cr-tic- om. MDA 9 HCrlpgAkWHp 

HCFIMALLIJAA MDA 
1 me acero 91tc--acero W 9 HCIlpARALLIIT(1, HCripAREABH W 
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14 TZ 11111--/n rmroArffl • H 14 

15 )1■ HUMIA1A gZ r0- 15 

16 pzs.z • HZ G6CMICOF0 16 

17 g•Rpkrs. • aule EO H ìt■ C- 17 

18 HATZL1K EffiAETZ 18 

19 AAZLILHZ XE H FAA- 19 

20 AIHZ 	H 1lArZ 11 20 

21 CTp,111,11Z 	ghCer0 21 

soltanto - intendo - e 

gli eremiti (lett. coloro che abitano sui 

monti), ma ogni 

fedele —. Invero anche se uno che 

vive nel mondo sarà 

affamato e soffe- 

rente per la fame e nudo e 

pellegrino, di tutta 

Gr 	(**): I del testo base (cf. Cramer I 212, r. 28) è ivi corretto in 	in base a 
Cramer I 493, r. 10 (Supplementum... var. lect. ad  212, r. 28). 

14 	rAaroArffi: a dispetto del gr. - X -yoiv (peraltro già in gr. non sarebbe 
improbabile un'alternanza XéycJi / Mywv in diversi codici delle Catenae) 
- si potrebbe preferire la lezione di Sin, G e MDA (CP che si rivolge in 
prima persona al proprio uditorio). Non è improbabile che la lezione di W — 

CM — nasca da un caso di scambio delle vocali nasali nel suo antigrafo 
(scambio del tipo As > A dopo A - , H - , p -  e successivo passaggio A > c). In H 
invece la lezione - rntETh - sembrerebbe frutto di un'innovazione volontaria 
(allineamento alle precedenti forme verbali alla 3' p. sg. - Ndp1-14ETE, —). 

Tuttavia sarebbe possibile anche la trafila contraria: A > ?n per uno scambio 
irregolare delle nasali opp. FAACOAA in luogo di FAAFOAA per analogia ai casi 
obliqui del part. pres. att.? o per innovazione volontaria del copista? 

1 Caro F1pHAGMHH- 1 

2 1-t, REAHTZ NACAd- 2 

3 il■AÒ,TH CA 6M0l; 3 

4 EpATÒ, F0 4 

5 TROpHTZ 5 

6 1111e 	H rim4A- 6 

7 CTHe CRATZIT(Z TAH- 7 

8 HZ • Flphgte ACC 8 

9 HCF1MALALIHHp 9 

10 RÒ,AHTZ " AA O CE- 10 

questa assistenza 

vuole che egli 

goda. 

Fratello infatti 

lo rendono il battesi- 

mo e la partecipazione 

ai santi misteri. 

Dapprima infatti 

coloro che hanno agito rettamente 

loda, onde con ciò 
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213ra 

11 mh nOICMGTh 

12 npàgh,AHZIH Cffl- 

13 Az " flpHAtTe [AA 

14 CArOCAoRAGNHH 

15 oilià moicro • NàcAt- 

16 A11SHTe ovroT0- 
1  

17 RaNOle RàmZ I TI,- 

18 cTRo • OTZ CZ e- 

19 NHI-à RtiCa • BeAe LO- 

20 AMICO EA -ZicCTh 

21 AOCTONO HmA CE • 

11 mh noiCà2KeTh 

12 npàReAKNKIH Covi - 

13 Ah • npHiAtTe rAE 

14 Em-RNhi 

15 otfià Mola.:  • NacAt- 

16 A0V
i
HTe ovroTo- 

17 RaNhNole Ràmh I 1,1): 

18 TRHIG • W CAOA■ E- 

19 NHrt, RtiCh • ROAle 1\0°- 

20 AHich EATM AOCTOHNO 

21 IECTk Hme CE • 

TW 8E1.11 TÒ 8( -  
KaLOV Tfig ChT0 -  

4)ClUECOS, 	"(BEUTE" 

XérAV, "OL ERO - 

yfiRÉVOL TOI) Ha- 
Tpcís p.ou", «lì Tà 

É 1-.19 

i3o- ov 

dyaffiliv (*) 

civl- cibov 

B i b 	13-19 npHA. - 5'filalgta Mt 25, 34. 

S in 	21 AOCTONO ] err. per Aoc -roHNo. — H e MDA sono esenti dai suddetti errori 
(cf. anche preced. 4-5, 7-8). 

R 	16-17 OkrOTORANOIE ] O \[1-0TORANNOC MDA 17-18 I lihCTRO +Mie H 
19-20 BEAG KOAHICO WAVE KOAFIKI, H WAG KOAMA MDA 20-21 'ECU 

AOCTONO AWCTONNO C MDA 
S 	12 IlpaEARNLIN 	[IpMEAhNkl W S 4 	] 1Ar'EN1-111 W 16-17 

OliTOTOBANE,NOre Y,FOTORANOIC W 17-18 líCTENIC- 4kTE0 W 19 E'RKI, 

Ma W 20-21 AOCTOHNO SeCTF, ] !CCT!, AOCTOHNO W 

213rb 
Wf 

1 	le EAFOCAOGAENO- 

2 Lobi MZ EZITH 	 2 

3 	H oHMZ EANomh • 3 

4 	IEu1E xe • AA Ne 	4 

5 	NaLIKNffiTh ONH 	5 

6 	nuRtie • WCASLX- 6 

7 	ic-mH FA'-M •' remeo 	7 

IGXE KAiKENNO- 

Mk EhlTH 

H WriCMh EAMCENOML 

IELISE ìr\C- ' AA NE 

NALIhNIOTh WNH 

Flpkg"RIE WCOkpitíA~ 

IEM1,1 rlaTH Mie() 

TÒ E1')X0y1111ÉVO1J9 

El VcLL , Kat. Trctpà 
TC.1? EiAo-
y1111 É vOV ETL 8è 
Kal 'i va in) Trp6 -  
TE p0V 	ÉKELVOL 

KUT0181KaCÓI_LEVOL 

Xdr.00TIV, ÓTL 

R 	2 marg. icori ] om. H, MDA 3 EA1‘10KAI, EAFEENLIMZ KhITH MDA 4 AA ] 
om. MDA 8 NHIC01-0 NVIICOAN MDA 

S 	1-2 KA)KENNOM6 KAMIENOMI, W 
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11 ME, 110ICLAGTZ 11 

12 FlpAghAhNZIH Cffl -  12 

13 Az • npHAtTe FAAFOAA 1 3 

14 KAArOCAORAGNHI-1 14 

15 °TULA MOCTO " NACA-k- 15 

16 Ami  hiTc. OTTO- 16 

17 RANDE RALIZ I uRcapk- 17 

18 CTg0 • OTZ CZAOACG- 18 

19 NHI-à, &Med 	REAG ICO- 19 

20 AHICO EAArZ ECTZ 20 

21 AOCTOHNO HMA CE " 21 

mostrare 

la giustizia della sentenza (lett. la  giusta 

sentenza): "Venite" — dicendo —

"benedetti 

dal Padre mio, ricevete 

in eredità il regno prepa- 

rato per voi 

dalla creazione 

del mondo". Ecco, a (lett. di) 

quanti beni equivale questa 

espressione (lett. è degno questo nome): 

Gr 	* cf. Cramer I 212, r. 33: diyaOòi) (ivi corretto in diya06512).  

15-19 NacimA. - Etica: la citazione si differenzia dal dettato dei Vangeli canonici, 
che presentano le lezioni i IT,C,NpRCTRIAG e uccro kinlim in luogo di i MCApt,CT&O 

e g'RICA: Cf. però la stessa citazione nell'Eucologio sinaitico: VIACNI;AO\fkITC 

0\TOTORANOC- RAMI I MC/91,CTR0 • OTZ CZAOMNPIld R'tico■ Euch 99b12. Inoltre 
poco oltre (213va, 10) ritroviamo la stessa citazione (solo l'ordine delle 
parole è invertito) con la lezione i11  

1 CM EAAFOCAORAE110- I 

2 MZ EZITH -:. 2 

3 il OT1,11GMk EAAFOCAORENOMZ ' 3 

4 Mie M. • AA NE 4 

5 NALLNASTZ 01\11-1 5 

6 lelpl,R-Re " OCffiIAA-  6 

7 EMH FAAFOAATH "1 -A1C0 7 

l'essere bene- 

detti, 

e benedetti dal Padre 

per giunta ? Affinché quelli non 

cominciassero 

subito (lett. prima), essendo stati con-

dannati, a dire: 
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213 1.1) 

8 	Ne Ft NHIC0r0 >W • 

9 	leMAS1Ke EZ9(0- 

10 	MZ AORp0 TE.0- 

11 	pHAH • ero me pA 

12 	AH ICAegreTZI tà 

13 	OCffiXAAIGTI, 	Ld 

14 	!COM 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

Ne FT, NHICOAH ;Ee 

leMO ■pt■ e 

Kilk A090 CTB0-- 

pHAH • cero pa-

AH ICAegp1T61 le 

WCO\f211AàleTh • Ld 

Icbt■ e F1 EOkflee A- 

Eleonora Gallucci 

	

EtX011EV 	Tuvets 

Trpòs 	 pya - 
o- cS [LEOCt 	Tò 	dycteòv, 
8 t à 	TODTO 	dirò 

TG V 	CTUV80 -tiXWV 

Or1TOD9 	KaTa8LKa - 

CEL, 	diaTTE0 	KaL 

Tàs 	RGlpàs 	TrapOé - 
voug 	dirò 	1- 63 

15 !MI KilfflApZIMH 15 g61 MO1jApLIHMH 
qbpov( inov 	Trap0E - 
VOW, 	K a ì, 	Tò 

16 AB,NMH ' H FILM- 16 AEdIvIH 8cyriXov 	TòV 	11E0D - 

17 FIA1-0 pan, • gtpNzi- 17 Ndr0 pma • gtplILIH- OVTa 	dirò 	TOD 	1TL - 

18 ma pauoma • H no- 18 Md pasomk • H no- 
CTTOD 	8015X01), 	Kaì 

TOV 	Tò 	TcRav -rov 
19 rpeEZEIldr0 Tà- 19 rpeEWMTO TA- KaTaXetiaaVTa 

20 AdNZTZ 	cffirffl- 20 AMATI, • cmfro ■f- dorò 	T651, 	81TrXa - 
o- 1 cto- cí vi- cov 

21 EFIE,ZWHHMZ 21 EFIE,6WHIM1, H ' 

R 	8 NHIC0k0 ] NkIKOAkIMDA 10-11 TgOpIlAk1 ] CZTgOpkIAN MDA 11 1-Cr0 me ] 

cero MDA 12 ICATGTZI ] KAgrfiTkMk1 MDA 13-14 IAICOM ] IMONCE kl 

MDA 20-21 Cffil-AhHRZLI1H1-1M7 ] O \i'COki)TZLHIMMMZ MDA 

213"a 

S 	14 E01fI-CC ] E0111-G W 	2111 ] OM. W 

1 	Fl ICOF07KAO OTZ 
2 	rptIANHICZ " H- 

3 	CflpAgALWHMH • 
4 	Eoryrzip Fora- 

5 	TZII--A " F1 mjEorzi- 

6 	p OkfR01-711-t, npi- 

7 	TZI1CdleTI, 	Ne pe- 

1 	ri icorom CV 

2 	rp'fiLLINHICL • H- 
3 	ClipMAI,WHMH 

4 	ET'ATKIHM, ET-à- 

5 	'Mie 	H okfEorki- 

6 	M, 0\EOFt,Ile FlpH- 

7 	TKIKAIETI, 	Ne pe- 

Kaì, 	EKaCTTOV 	1-631, 
ilapTall6VTWV, 

durò 	T6iV 	KaT00- 
0WK6 TWV. 	K a 
ycì p 	TrXouo-(ous 
TrXoucrtiols, 	Kaì, 	TTg- 
VTITag 	•TTVTIal 	Tra- 
pa3dXXE L . 	O)K 	EL- 

2-3 HCF1p/AMW1-1M1-1 ] npARGANKIMFIMDA 4 Eorà .rzip ] EOFATh11-12e EO H 4-
5 EOFATZIrd ] EOFATÀ MDA 6-7 O \E01-711d npIT71KdIETh ] o‘fKoraA ninulict:c 

MDA 
S 	1 icorme ] KOFOXAO W 2-3 hiCklpAgAballMI-1 1-KflpdghLIWIllkilll W 4 ET-ATKIT(6 

] E0r&Th11-9(6 E0 W 

R 
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NE Et NHICOF0 )11E 

emokfm EZ9(0- 

MZ A0Ep0 Tg0- 

pHAH • cr0 mc pA- 

8 

9 

10 

li 

AH ICAEgptTZI IA 12 

OC1,ì1■AAETZ 	I-à- 13 

!come umfiAIA 14 

GZI MffiApZIHMH 15 

Atgò,MH • H F1H1--A- 16 

NAM-0 pan • npb.Hzi- 17 

HML pà,E0Mb ' H FI0- 18 

FpEEZ111AAFO TA 19 

AANTZ • c0 ■irov- 20 

EHRZWHHML 21 

H tcoromAo OTZ 

EptWKNHICZ • H- 2 

CF1pAgAKWHMH • 3 

E0FATZ1Hp gOVA- 4 

TZIIA • H 01.fE0FZIH- 5 

p OVEOrZlIA ripH- 6 

TZIlaCTZ • NE pc- 7 

"Non c'era nessuno invero 

al quale avremmo <potuto> 

fare del bene" — 

proprio per questa ragione, 

attraverso <l'esempio de> i <loro> compa-

gni, li condanna, come 

le vergini stolte 

attraverso le vergini 

sagge e il servo 

ubriaco attraverso il 

servo fedele e colui 

che sotterrò il 

talento attraverso quello 

che <lo> raddoppiò 

e ogni 

peccatore attraverso coloro 

che agiscono rettamente. 

Raffronta ricchi a 

ricchi, poveri a 

poveri. 

Non dis- 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

2 i 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

4 - 7 60F&TZIHp - nplITZIKAETZ: il v. FIFITZIICATI-1, nel senso di 'comparare' (gr. 
Trapa(3dXXEiv), ricorre anche nei Discorsi, altra opera di CP. Già Gorskij-
Nevostruev lo avevano segnalato tra le `primeéaternye soèetanija' (1859: 
38). Dalla loro descrizione, tale dato è poi passato in Srezn. Mat. e in Mikl. 
(cf. s.v. ripkiTziKaTki il rimando a op. 2. 2. 38): FlpkITHU.0\f ero aMOM6 CfiCt. 

Tanto in in gr. quanto in sl. il verbo regge l'Acc. della persona o cosa 
sottoposta al confronto (in UE: rrapa[3cRXELV TrXouo - (ous.... Trvil -ras 
= f1p1-1TZIICATI-1 OVKOFZIIA; nei Discorsi: cro). Diverso invece è il 
caso usato per il secondo termine di paragone: al Dat. in gr. e al Loc. in sl. 
(cf. TrXouo- oig•Trurp- L vs. KOrATZIHM OkKOFZIHM; nei Discorsi: 
amomt, cuci.), tratto tipico dello slavo con i verbi prefissati in -npri (cf. Kurz 
1969: 209 § 67, 1. b). Ciò è indice della libertà del traduttore, capace di 
adattare il testo che andava traducendo alle strutture della propria lingua. 
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213va 

8 	LIE IE FlpHHMETt 

9 	01frOTOBANOIC  Bd- 

10 	MZ Up cCTEHIE • NZ 

11 	NdC/VE,AAHTE 

12 	Aa. noicamem ript- 

I 3 	CF11ilThWHH Aapz 

14 	EA[OAdTH 	1-à1C0- 

15 	ACE MIE GO pane • 

16 	1-z\ICOM 0 11.16 ' talco- 

17 	>KE BALDE 	1-à1C0 CZ- 

18 	BZIL11E AAZMNO 

19 	CASELIC GdMZ • Ta- 

20 	COI 	NACA'RAffiHTE • 

21 	AWKE 60 BZI NE FS- 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

LIC mc FlpHIMSTC 

O ∎frOTOBANNOIC  BA-

MK LtpTBH' Nh 

NACA'fiAHTE • 

AA NOICAA■ ETh np -R-

CITRI-0111H Arsph 

EArTH 

WC CROIEr0 COlrTh ' 

tmoate uo"lie ' mie° 

gmue • tmedE CK-

RkIWE AAIANO 

CO \fLIJE gdMI, 	TA- 

COI 	NACA'fiA>SHTE IC 

A.AACE EO REA Ne 

Eleonora Gallucci 

TTE • 	X d PE TE 	T1) V 

11TOWGICTildVTIV 

V 	p ao- LXE(av, 
àXXà 	KX -ripovo - 
,1 -0- 01TE. 	Lva 	8d 

lincp13aX - 
Xouo- av 	xd - 
plrog 	StopEav• 	dig 

a 	yàp 	491 -  
aiv, 	jis.- 	Tra Tp(1) a , 

0:19 	-1511TEpa, 

d1)0J8EV 	6 -  
tketXovrIv, 	oij - 
Tws- miri) v KX.npo - 
V0p.110- aTE• 	TrpLVrl 

yàp 	Uttàs 	yEvg - 

B i b 	11, 20 NACA'RAffit-ITGAIMAT,AHTC Mt 25, 34. 
Siri 	8 nrinne-r-R ] err. per metaf. voc. in luogo di nphiNnitt -re (imper.). 
Gil ' f 10 I 1-,pTB1-1 ] forma incompleta per UpTRHIE? 

R 	8 FlpHHLIET% FlpHI -IKKETE H npimm(re MDA 9 O VFOTOBANOIC ] 
-E- 

OkfrOTOR&NNOC MDA 	10 LtpCTRHVG ] 11:pi,CTEHI-G (?) H ttp -rgo MDA  
12110rà2ECTI, ][101CAXE H 14 K2\roAtar-i ] EAPTHH (?) H KAPTH (?) MDA 
15 CROIE KO ] 1,0 CKOC MDA 16 imcomel ] o laico MDA 16-17 imcome 2  ] 
laico H N talco MDA 	17 ièxo ] !nome H 14 imco MDA 
20 NtscivRAffihrre ] NàcimAokfkrre 'e MDA 21 Ante ] c-ttic MDA 21 BZI 

] BZI 11/E211-1 (?) H 
S 	9 OlfFOTOgANNO1E ZFOTOR,NNOIC- W 10 11,p1SH ][11KTRO W 14 EAPTH 

EMI-011fiTH W 18-19 AAKACIA0 COlfWE AAL7KhNO ■f C0910lf W 

213vb 

1 

2 

3 

CTG ?SrOTORA2(Z 

IE • H FlpHFOTOBA-

2(Z BAMZ • HONG- 

1 

2 

3 

CTG • OlfrOTORA2(h 

IC H FlpHrOTOBA-

20, gamk • noNie- 

CTO a L , 	TG 	T a li 	V 

TjToí ticto- Tau 	Trap' 
è tiot) 	Kal 	TIUTPE 

1110-Tal, 

R 	3-5 noN. - azi ] om. H 
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8 LIC AIE FlpHHM -fiTC 8 

9 OVFOTORANOC &A- 
i 

9 

10 MZ HtaphCTRHC • HZ 10 

11 11ACA1A0kirHTE • 1 	1 

12 AA 1-10KAACTZ Fljn- 12 

13 Cfnl1Til11HH Aexpz 13 

14 EAADDAtTH 	talco- 14 

15 Ate CROE F0 pCLIC l 5 

16 I--AKOC OTKLIC 	rAICO- 16 

17 a■ C Une ' tAICO CZ- 1 7 

18 RZIWG AAZMNO 18 

19 CfflUJC RAMZ ' TA- 19 

20 KO NACA'RAOHTC C ' 20 

21 AAM B0 RZINC 21 

se invero: prendete 

il regno preparato 

per voi. Piuttosto —

"ricevete in eredità", 

sì da presentare (lett. mostrare) lo 

smisurato dono della 

misericordia come un bene di fami- 

glia (lett. cosa propria) dunque – disse – 

 come un lascito paterno, co- 

me cosa vostra, come 

cosa che già da tempo 

vi era dovuta. Co- 

sì: "Ricevetelo in eredità". 

Prima ancora che voi nasceste 

CTC OT- OTOBAM 1 io lo avevo preparato 

2 C • H FlpHrOTORA- 2 e disposto 

3 )Z BAKAZ " HONC- 3 per voi, perché 
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213Vb 

4 	M<€ gt,A,t)(z TA- 

5 	ICZI EASAffitIld, BZI • 

6 	CZMOTpHMZ ;I1C 

7 	3à 4TO TOAHICO 

8 	FlpHICMAIZTI, 	3à. 

9 	1-101-ATZI • 3à pH3ZI 

10 	3à VREZI 	3à 80- 

11 	Affl CTfflACHffir -ffi • 

12 	3à FlOCCUIGNHIC • 

13 	3d RZ?(0)KAGNHIC IC- 

14 	WC RZ TLAJINHIAffi • 

15 	ONtMZ 	pGICZ 

4 	?CE B•RAW. TA- 

5 	III EOlf,A.0\fLile ELI • 

6 	CMOTpHM >KG 

7 	3A LITO • TOAHICO 

8 	nproEMAVOTL 3à 

9 	FlAàTH ' 3à pH3LI 

10 	3à2(ASEKI 	3à 80- 

1 1 	AO ■f* CTO ■fACNO \fl-0 

12 	3d FlOCULIENHIE ' 

13 	3à gby)11,AGNHIC IC- 

14 	)1■ C 81, TLMNH1_10kf 

15 	WN1M A■ C pea 

Eleonora Gallucci 

81) 	7j8ELV 	TOL015 -  

TOUg 	É aolivous. 
1311dg. 	CTKOITTRYW - 

V 	8E 	CIVTL 	ITOL - 

W11 	TOCMÚTGI. 	Xap. -  
13c(vouo- tv, 	civTì. 
aTgyrig, 	Cturì. 

TLOU, 	ChlTL 	doTou, 

civrì. 	i58aTos. 	tpu- 
xpoti, 	civTì. 	É TrI - 

CfKÉtJJ€WS, 	01121-  

eilo-68ou 	Tfig 
TO 	8ECT[IWT11pLov .  

KE VOt 9 	8è 	EL 

Tr o si v 

R 	4 gtASM RS.A.4 MDA 4-5 TACI - BZI BLI TKLI 	 MDA 
9 notà -rat mamb.1 H noitdie NHW MDA lOpuzi i VREI, H, MDA 
12 noccuietewe FlOCCTIATGAI,CTKO MDA 13-14 [cm om. MDA 
15 peicz pe MDA 

S 	9 F1AATH F101dTE,1 W 10 MULI MrKEL W 
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4 M EtAtW Tà- 	 4 sapevo che 

5 	ICZI EfflAffiLHA BZI 	 5 	voi sareste diventati tali. 

6 	CZMOTpHMZ 1Ke 	 6 	Osserviamo dunque 

7 	3à LIKTO TOAHICO 	 7 	per cosa ricevono 

8 	flpHEMAI-7fiTZ • 3d 	 8 	cotanto. Per 

9 	nowrzi • 3,:\ pH3Z1 	 9 	un tetto, per delle vesti, 

10 Ses 2(A1KEZI 	80- 	 10 per qualche pane, per del- 

11 	Affi cTo_AGNffitffl 	 11 	l'acqua fresca, 

12 3A 110CtWENHE 	 12 per una visita, 

13 3à 8Z)(0)1CAENHE e- 	 13 	per l'essere entrati 

14 M BZ TLIVILNHIAffi 	 14 	in un carcere. 

15 ONtMZ me peicz 	 15 Avendo detto a quegli <altri> invece: 

9 	notorrà (Sin, W) vs. 1101-AMG (MDA) vs. mmAnz (H) vs. FIAATZ (G) —> 
notyrzi: il sost. usato in Sin (esponente della fam. R) è confermato da W 
(esponente della fam. S) e rende il gr. o --ryn. Non è improbabile che la 
lezione di G sia dovuta a un errore nel processo di trascrizione: otzs. > AA (una 
o assottigliata e sbilenca verso sinistra tanto da congiungersi all'estremità 
superiore con la stanghetta della it che segue). Tuttavia il fatto che a) il sost. 
noryrà venga "sostituito" anche in altri testimoni, ossia H (sebbene qui con 
un termine semanticamente affine:2<pakna) e MDA (con l'espressione noraiie 
muta) e b) il sost. rmaTz "panno, cencio" sia semanticamente affine al 
seguente pi-i3a fa pensare che si possa trattare di una sostituzione lessicale 
voluta, che il copista di G (o del suo antigrafo) non intendesse il significato 
del sost. FIOIATA (a differenza di H che lo intuisce sostituendolo con un 
termine a lui più familiare) e ritenesse probabile che tra tale sost. e il seg. 
p113A intercorresse un rapporto di affinità d'area semantica, così come sono 
semanticamente interrelati i termini della coppia seg. ROA& - xvINa. Il 
risultato può interpretarsi come un climax semantico ascendente "per dei 
<semplici> cenci <o anche> per delle <vere> vesti" o piuttosto come 
un'endiadi sinonimica "per dei cenci, delle vesti" (per brandelli di veste). A 
quanto pare anche il copista di MDA non intende il significato del sost. 
nort -rà, e lo associa a FlOIATIAC `prehensio' (v. Mikl. 654 s.v. noi-Ame), 
fonicamente simile, aggiungendo ulteriormente la specificazione muta: "per 
aver accolto un povero". 
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213Vb 

16 	OTHAtTe OTZ 

17 	MENE TOICAATH- 

18 	• Ne peLie 011Mh 

19 	MOHME, ' NE TZ 

20 	EO FA npoAATz • 

21 	FIZ coR1-à Hp 

16 

17 

I 8 

19 

20 

21 

WTHAtTe 

FlpOICACTH 

Ne nmpege ooî_íeKib 

MOHK,11, 	Ne TI, 

E0 le FlpOICACTk 

1\11, CE.Olt F120, 

Eleonora Gallucci 

"irop€15€00E 	OL 	Ka - 

Tripapé VOI", 	01:EK 

7E12 	úlTò 	TO0 	Ha - 

Tpòg 	pot• 	01 	yetp 

alTòS 	010T009 	Ka - 

rupdcraTo, 	XXet 

Ta 	OLKEia 

B i b 	16-18 oTHA. FlpOICAATI-11-1 Mt 25, 41. 

R 	16-17 OTZ MENO ] OM. H, MDA 20 ho ] klE0 MDA 20 npoKAATz 

npo[AAA7 MDA 

S 	18 npripege 

214ra 

21 Hp ] IIME, H 
;Ke W 

1 ,A-KAÒ, 	NZ NH Ce- I AtAA • 111, NH CC- pyct, 	ciXX' 	008è 

2 VO ?Ke pere BZ O- 2 FO 2Ke pege • Rh W- TODTO 	EITTEV, 	Eig 

Tò 	1Túp 	Tò 	ai,(O121 -  
3 mi, BV-IhNZIH 3 nAL g'fiLINKIH 

0V 	Tò 	T1T0111a0- 11 -  

4 Ol.•FOTOBANZI- 4 Ok.frOTORANhl 
1, 01/ 	U11L V, 	ci.XXet 

5 H BAMZ ' HZ AH- 5 RAMI \ ' NE, AH- 8146X19 	Kaì 

6 1--AROA1Yill ANT-A0- 6 1-ABOAOli• H METE/W- 
' 	l- o 

Toig 	ch -yXols• 

aúToú• 	[TO 	ilè V 
7 

8 

MZ I er0 • I (p cCTBO 

E0 pEyE BAMZ 

7 

8 

MI, !ero ' I (pTg 

E0 Reald RAMI, O\-- 
 II 

v:h) 	PaCTIXE(aV, 

clyrioì v, 	úp.iv 

9 FOTORAp ' H O- 9 FOTRA9, ' à W- -m( Vaca, 	Tò 	8è 

10 Mb Ne BAMZ HZ 10 FFE, Ne RAMh Nh Trúp 	oi)x 	úgy, 

dXXà 	To5 	81af36 -  
11 A1-11-AROAffl H ANI,- 11 AFIFAROA0k H AN- 

Xell 	KaÌ 	TOT, 	y- 
12 FeA0M7 leF0 ' no- 12 VA0Mh ero • no- yXoLs 	airoD•1 	(*) 

13 NIUKe E0 E,ZI  CA- 13 hIleXe E0 CA- é TTE181) 	8è 

14 MH Ce[e RZE.ph- 14 

	

MH CeRe E.1,19h- éatn-oùs. 	é PaXETE , 

8L à 	T00 	111) 
15 7KeTe 	3àHC 15 FOCTe 	3ANIe 

B i b 2-7 (11-12) RZ - !ero Mt 25, 41 15-sg.19 	cf. Mt 25, 42-43. 

R 9 H ] à MDA 	14-15 CELA BZWICETC ] CA -ffigEFOCTE MDA 	15 3ANe 	3ANe 

mE MDA 

S 	5 RAMI, • hil, lom. W 8 gaia g W 10 RAMI, 	 (sic!) W 14 CCEG ] Cc W 
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16 OTHAtTE 16 

17 ROKAATH- 17 

18 H 	NE pege OTIAEL/11, 18 

19 MOHMF " Ne TZ 19 

20 KO IA npoicAATz • 20 

21 HZ CF.01-& 21 

"Andate via, 

maledetti", 

non disse: dal Padre 

mio, non Lui 

infatti li maledisse, 

bensì le loro stesse 

16-17 OTTIASTE OTZ Male (Sin) vS. OTHAT,Te (tutti gli altri) —> OTHAITC (cf. gr. 
TropEi5E60E): a quanto pare in questo caso è Sin ad ampliare la citazione 
evangelica aggiungendo OTZ Male. 

1 	AtAA ' HZ NI-1 CC- 	 1 	opere. Ma neppure ciò 

2 	r0 	BZ 0- 	 2 	invero disse: nel 

3 	rilh B1,4hNZIH 	 3 	fuoco eterno, 

4 	OVFOTORÒ,NZI- 	 4 	preparato 

5 	H Bz\MZ HZ AH- 	 5 	per voi, bensì: "per il 

6 	1--AR0A0 H c\HCCAO- 	 6 	diavolo e per i suoi 

7 	MZ ero '11fiCApI,CTE0 	7 	angeli". Il regno 

8 	EO pere RAN1Z 	 8 	infatti — disse — per voi pre- 

9 	FOTORAZ " H 0- 	 9 	parai, e il fuoco 

10 Mi, NE RAKE HZ 	 10 non per voi, bensì 

I 1 	AhitizoAo ■ HAN- 	 11 	"per il diavolo e per i suoi 

12 CCAOMZ ero • HO- 	 12 angeli". Ma 

13 	HC.XE BO gZI CA- 	 13 	dato che voi stessi 

14 MH CEKG BZE.ph- 	 14 	vi <ci> siete gettati, 

15 IC-TC 3AHC 	 15 perché non <mi> 

Gr 	*[ ]: il testo greco tra parentesi quadre è integrato da Cramer I 493, r. 12-13 
(Supplementum... var. lect. ad  213, r. 20). 
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214ra 

Eleonora Gallucci 

16 CTE Nt511HTRAH • 16 CTE NM1HTesAH • Opg4sal 	7Ì 	TroTí - 

17 NH N/TIOHAH 17 NH Nà[10HAH cral, 	Fir18è 	é v815 -  

18 

19 

NH 0,A;RAH 

FlOCT.THAVI 

NH 

CE- 

18 

19 

NH WAtAH " NH 

FlOCT.THAH " CE- 

0- 01.1 	pri8è 	ÉITICYKÉ - 

qiaaeal, 	é auTois 

Tf-iv 	cd -ría 	Xoyí. -  
20 ES gliNffl HànH- 20 BHNO‘f 	HànH- 

ECTOE. 
21 WETE 21 WeTe 

R 	16 NAFIHTtAH NA111-1TAAH H, MDA 17-19 NH - 110CSTHAH ] om. MDA 
19-20 CCI ] CAMH CCE• MDA 20-21 NAFIHWETE ] NAIIHWHTE H, MDA 

S 	16 NAI11-1TAAH ] NAI1HTtAH W 20-21 NAI1HWCTC ] NAFIHRIHTC W 

214rb 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

1-10 ('t 
i vklEOHMZ CA BZ— 

3AlThEACTIH11 	CE 

CAZIW/5111E 	H pà,- 

3fflMtRZWE Tà-- 

ICOBZ • H TOAHICO 

EA 7"7 01frOTOB,S.— 

NHIE • H NECZTpL— 

ntHzes H 

NZIrà, MffilCal o— 

CfflAtAeNHIC 110— 

TZLIIHMZ CA " E0— 

F,NTOITh H LIIICTO— 

ITh mHAOCTHITh • 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

OROHMh CE gb.— 

3A10EACHLII • CE 

CALILIJELLIE • H pà-

30\i'MTBILIE TA-

Icou, » H TOAHICL 

EMR OkfrOTOgd-

NHIG • H NECI,Tpl, 

F1HMLIIC 

MOICLI W-

CO\pKENHIE ' no-
TLIIHM CE " 1-111— 

CT01-0 H EPcs.T01-0 

MHAOCTHI-0 • 

cl)oPriec3p.Ev 	ciya - 

TTIITOL 	TaúTa 	ci - 

K01/011TES, 	Kai 

VVOT1CYCLVTES" 

TO5 V 	TOLOÚTC01) 

Ka 	TOGOLÍ TWV 

Ciya.06V 	T1)1) 	é - 
TO11101.0"(aV, 	KCd 

T 11 S 	dchorritrou 

KCCL 	Cdea, (01) KO - 

XdGEWS TI) 	Ka - 

-rdKpluiv• 	CTITOU - 

8d(3041EV 	g v 	ci - 

XI.Kplvd 	Kaì 	Sa- 

Tra - 

OEL q 

R 	marg. no om. H, MDA 3 CAZIWALLIC ] CAIALIJAE,We MDA 4-6 TAKOBZ- EA-r 

KANAHKO H ICAX0g0 CAFO MDA 5 TOAHICO ] TOAHU H 6 EAT'a ] EATL • H H 
7-8 NECZTp6[ItNZIIA ] NECTphF1SN 5 N611-G H, NECTEFIHMLIA MDA 8-9 H Bi -I 

] om. MDA 11-13 1;01AT01/15 H 9HCTOITh ] 4HCT01-0 H 60FAT01-0 H, MDA 
S 	7-8 NechTphriHmbii-e NC-CTp1,11'fiNLIVE H RW46N1,11-G W 
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16 CTG NATIFITtAH 1 6 

17 NH NisTIOHAH • 1 7 

18 NH ONtAH " NH 1 8 

19 FlOnTHAH ' CC- 19 

20 F1 	EVINffl • Nd111-1- 20 

21 METE 	• 21 

avete nutrito, 

né dato da bere, 

né vestito, né 

visitato, ne 

ascriverete a voi stessi 

la colpa. 

1 

2 

3 

O'JFOHMZ CA RZ- 

3A1-0EACHHH • CC 

C A 	ILIJ ALLIE ' H pA- 

1 

2 

3 

4 30VM'ERZWC TA- 
/ 

4 

5 ICORZ 	H TOAHKZ 5 

6 EAÒT•Z OT-OTORA- 6 

7 Me • Il Necupt,- 7 

8 ITRNZIIA H EV-I1,- 8 

9 NZIIA Mffilal 0- 9 

10 CMAGNHC • no- 10 

11 TZWHMZ CA • NH- 11 

12 CTOITh H KOrATOITh 1 2 

13 MHAOCTHITh • 1 3 

Proviamo timore, o 

amati. Ascoltando 

ciò e, avendo 

inteso del- 

la preparazione di tali e tanti 

beni 

e della condanna 

al tormento 

insopportabile 

ed eterno, 

sforziamoci, 

con pura e generosa 

compartecipazione 
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214rb 

14 	E1, 11,1,179(Z H Ne- 

15 	 ,1,A,HMZI- 

16 16 	)(Z hAra NACKR-- 

17 	ANHLLH EZITH • 

18 	NeICON4AIGRAZI- 

19 	p mc MffilCZ • H- 

20 	CICALUENH1A ;Re 

21 	NC flpHrATH ' A- 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

R'RLINLM, l-11\1E-

HC1108tAHMKI-

2(I, EAT-1, NACAS-

ARNHLI,H fFITH 

IACKON4RIGMKI-

2( 5  ?Ke MkKh ' H-

CICOkjilleN1-117a 

Ne FlpHIGTH • A- 

Eleonora Gallucci 

T651, 	[1.61) 	a L Lir 

VIM)11 	àya06.1v 

Kal 	CLVEK811-13/71 -  

TUJV 	KX11p0V61101. 

y6vé o- Oca 	-1- (31) 

86 	à TEXEUTT1 TWV 

13 aGG(11(AW, 	Trd - 

pav 	µr1 	Xal3Eiv. 

R 	18 TICKONLI. ] H Nel Ora MDA 19 me l om. MDA 20 me ] om. H, MDA 

S 	14 	om. W 

214"a 

I 	Itle E0 1-1 Ne CZ 1- 

2 	AtAH EZIMMZ 

3 	CEI' rpt?(z 	H 

4 	TAICO Ne AOCTOI-A- 

5 	WE mmAn CONO- 

6 	n Ne TROpHTH 

7 	MHAOCTH • NZ F10- 

8 	NEM 0\fE0 MR10- 

9 	FOMZ rmomz 

10 	'ECU, FlOEHNH 

I I 	MACTHI--ffi I-101YR- 

12 	EHMZ I--A OTZ Ce- 

13 	ICE ' noNe H)Ke H 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

I-I Ne CI,R'R- 

A-RAH E1,12(0MI, 

CeEe. rIncno, • H 

TAICO Ne AOCTOY-AA- 

Ille Ne TROpHTH 

MATH MGRAO\l' COE01-0' 

Nh no- 

NIGKe OlfE0 MNO-

rOM1, rpn(oMh 

!ECU,' rIORHNNI,1 

MATHI-0 FlOTpt-

EHMI, le CV Ce-

EG noNt 1-1>Ke I-1 

EL 	yàp 	Kaì 	1.131 

CTUVEyllnACYKOIIEV 

a UTOi 	à Ing.pnl - 

ctg, 	of.)8' 	OtiTWS 
i) rià 5. 	BEL 	Tfig 
€ i s 	àXX .(iXoug 	à - 
p.EXEiv 	O- 1117ra - 

OE Lag' 	EL 	86 	TroX- 
X63v 	dµapTLUiv 
iiircípxop.Ev 	15TTE15 -  

OUVOL, 	61 E XE11110 - 

a1ívr1S 	TroXXT) 9, 
TalíTag 	É 	(1X.EL'. -  

43(.41.6v 	Trporlyou - 
p_évac 	Kasi 

Gil 'f 3 CCEC TRCSffl, ] in luogo di CCE'R TEM,. 

R 	1-2 67E. -KARAN Cgt.A.AAH MDA 3 CCEt Fptp ] CCEC fri\(1,1 MDA 
6 TROpHITI ] CTROpHTH H, MDA 7 Na ] A MDA 8 MINO om. MDA 8-9 
MHOFOMZ rp-wmz MNWFI,IMZ ri10 MDA 10 leCML FIOEHNH ] 1-CCMI,1 

FlOgHTI s TIH H, MDA 11-12 110Tp'fiKHMZ wTpeEmuz MDA 

S 	1 TIC ] IC (Sic!) W 2-3 KIAMMI, CCEC FrCt<h] ET(OMI, CCR't Fpty" 5-6 NE 

- COE01-0 ] MGKAO\f COK01-0 NE TgOpHTH MOCTH W 
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14 E'RLIKHZIH2(Z H NE 14 

15 HCFlOgtAHMZ IH- 1 5 

16 RAACZ HàCAt- 16 

17 ,A.1,HHI (H KWH • 17 

18 NCICOHLIACMZIH- 18 

19 xa }KG MfflICZ • V I - 19 

20 CleMill1CHHIà ;EC 20 

21 NG FlpHIATH ' à- 21 

1 111C RO H NG CZE'R- 1 

2 ,AT,AH RZIMMZ 2 

3 CCR'1; rp'E<Z ' H 3 

4 TALCO Ne .A.00T01-àà- 4 

5 WG MCI,A.O‘f COR0- 5 

6 NG TROpHTH 6 

7 MHAOCTH • HZ N0- 7 

8 HCIC 0\fEO MZNO- 8 

9 roMZ rp-Rmmz 9 

10 CCMZ HOEHH1,11H • 10 

11 MHAOCTHIM noTpt- 1 	1 

2 RHMZ In OTZ CE 12 

13 EC • 170111; MEC H 1 3 

degli eterni e ine-

narrabili 

beni d'esser 

eredi, 

degli interminabili 

tormenti invece, 

di non fare affatto 

esperienza. 

Anche qualora non fossimo coscien- 

ti dei peccati (lett. non avessimo cono-

sciuto a noi stessi i peccati) anche 

in tal caso (lett. così) non sa-

rebbe opportuno tra di noi 

trascurare di avere (lett. non fare) 

compassione. Ma dal 

momento che, invero, di 

numerosi peccati 

siamo tenuti a render conto, 

attraverso la compassione, mondiamo-

cene (lett. cancelliamoli da noi stes-

si), perlomeno col fatto che anche 
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214va 

14 	Apffiram 3àno- 

15 	EtAHH Akpm- 

16 	111E CA 	NE MO3t- 

17 	MZ ACE MACTH 4E- 

18 	AHNOH NAAtIM- 

19 	WE CA • RZAATH CA 

20 	F1H11.11-1' H [11-11 -ANI,- 

21 	CTRffl • H Ai-oE0•R- 

14 

1 5 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

ApO\frHH9, 3an0-

RtAHIAMICE- 

111E CC ' NE Rt,3M03S- 

M ?ICC MATH IC- 

AHNOH NAAt1-0- 

LIIE CC 	E.KAATH CE 

F1H11111 H FIH1AN- 

CTgo' 	' H Al-ORON1ì- 

Eleonora Gallucci 

Te.)1, 	diXXow 	cipE - 

T15v 	C/TEXCSIIE - 

KOCL 	p.71 	Tfj 

XETMOCYÚVT] 	1.1.0 - 

VI] 	eappOOVTE9, 

ClUTOÙ9 	Tp141 

Kaì 	1.1É01] 	Kaì 

Trop - 

R 	13 nome mme nwmeme MDA 15-16 Aumaute CA ] Acp(Milkl CA MDA 

17-19 lEAHNO1-1 NAAtIntle CA 

S 	16-17 gh3K/103'RLA ] nomo3-Rmt, W 

214vb 

NAAti-OLIIE CC ICAHNOI-1 H 

1 ANHIM 	H AF10- 1 1--ANHIO ' H AF10- ve(a 	Kctì. 

Ti- XcoveU 
2 HMANHt-lb ' H [KR- 2 HMANHI-0 • Fl rNt- 

Kaì 	µv1]61 

3 ROALMANHITh 3 ROApI,ANH1-0 • Kadq 	KOLL 

4 VI 3ABHCTFI H 4 Fl 3ARHCTH H c1)0(31A9 	Kaì 

5 ICACEtTt • H H- 5 ICAEBET'R 	H H- 
KaTaXaXICI, 

KCCI 	ÉTÉ pais 
6 KRMZ rptm- 6 NtMl, rp -km- dactp -r(cas 

7 mz • &NE RZCE- 7 MI, ' &MIE RCE è K86Toug 

1TO III a W .1E1). 
8 Mffi IGAHICffl 8 lEAHICO C- 

816T1 	ITOL VT a 

9 TZIMH AnAzi 9 ThIMh IC\pNAHIEMI, ó' o- a 	81d 

10 0\p-IHMH IECMh 10 Oki•LIHME, 'ECU • T631) 	dyLov 

11 FIOREKRNH ICCMh 11 TO 110REAINKI ICCM61 
EtictyygXí 
oiv 	818a - 

12 ICÓN RAIZCTH 12 FAtOCTH UKCjilEOCI. 

TripEt V 	Trpo - 
o- eTaxOnacv 

7-8 RZCCMAS ICAFIKAS gscemoki.  [eAmico H me nce EANKw MDA 9 anAzi 

1-Ck[ A1111 H, MDA 11 11ORCA'RNI1 Th FlOBEKRNI -1 MDA 12 marg. /CON 

om. H, MDA 

S 	10 Ol-11-1M1, 1-ECNI 5 	41-1M1-1 teCNALI W 
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14 	Apokirrziviz 3e.s.no- 1 4 

15 	gt,AHH ApmKA- 15 

16 	we CA 	MO3t- 1 6 

17 	MZ A■ E MHAOCTH C- 17 

18 	AHNOH NàAtrffi- 18 

19 	LIN CA 	RZAATH CA 19 	di 

20 	TIMM 	H THI-dN1,- 20 

21 	CTgOlf • H Al-OEOLVE- 2 1 

agli altri comanda- 

menti ci attenia- 

mo (lett. attenendoci). Evi-

tiamo invero — confidando 

nella sola compassione — 

darci 

alla dissolutezza e all'ubria-

chezza e alla lussuria 

l 4 - 1 6 Apcgfrzihp 3ano51 Arm  Ap[Amue CA vs. gr. T6)1,  dXXwv ci p€ Tei5 v 
drrExóptEvot: a quanto pare la fonte di cui disponeva CP presentava una 
lezione diversa da quella dei codici alla base dell'edizione di Cramer. 

1 ANHI-0 • H AI-9(0- 1 

2 HMANHI-0 	H rrrfi- 2 

3 ROAptAis.NHI-0 3 

4 H 3ABHCTH H 4 

5 ICAERETt 	H H- 5 

6 NthAZ i•Mo- 6 

7 MZ " 3ANG BUE- 7 

8 M01,r GAHICO 	CgA- 8 

9 TZIHMH CANNEAHH 9 

10 0\4HMH GCMZ 10 

1 1 TIOREAtNH GCMZ 11 

12 LAI-OCTH 12 

e alla avidi- 

tà e al ran- 

core (lett. mantenimento dell'ira) 

e all'invidia e 

alla maldicenza e ad 

altri pecca- 

ti, poiché tutto 

quanto cui dai san-

ti Vangeli 

siamo ammaestrati, 

ci è ordinato 

d'osservare. 

Gr 	12 <...>: nel testo gr. delle catene edito da Cramer il periodo procede e 
si conclude con le parole oi) Tà p v, Kaì Tà 8è, dXXà rrdirra 
assenti in UE (cf. Cramer I 213, r. 35). 

10, 11 CCMZ: cf. -tubi terminazione secondaria per la p. pl. (in luogo di -tua) per 
influenza del pron. knzi (per es. 214vb, 10 e 11). Presente più volte nei 
mss. serbi, nonché in MDA (v. in proposito Kurz 1969: 119 § 35.7; van 
Wijk 1931: 215 § 54). Non se ne dà segnalazione in apparato a meno che 
non siano morfologicamente rilevanti. 
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13 TtM62KE H A- 13 T'KUM 

14 3Z NAICA3ANZ 

15 IECKilb OF1EM6 CH- 

16 Mb ' MOA1-0 EZI 14 MOAVO 

17 0.1171H H EpATH1E 15 W11.1-1 Kpàie H 

18 CNBE • 6A1--"AtM6 16 C.NOBE • EAV0AtM6 

19 3A130g1AH EìjW1- 17 3A1-10E.MHI6WH- 

20 1-t, 	H NE MO3tMk O ■f- 18 2Q, ' H NE M03tM6 0\f- 

21 NZ1TH flpOTHRffl 19 Nb[I 	(5o  

R 	14-15 NAKA3ANZ teCk/16 Nàrd3AVEN.A6 H, MDA 
MDA 

S 	17-18 Mí(19, KFKI-ItE W 

17 EpATHI-C Gfedià 

215ra 

1 HMZ 	3AFICSAH I 1•11-11, 	3d1-101VKAI 

2 1E1'0 TAILICZ1 2 TW1C1,1 

3 NE CffiTh 	rIxIETh 3 NE C0\ 11-L 	r;\IET 5  

4 GO CAMZ 	HFO MO- 4 GO CAML 	FIFO MO- 

5 IE 170MA3ANO 1E- 5 1E 110MA3ANO 1E- 

Bib 
	

4-sg.8 1-11-0 - IECTh Mt 11, 30 

R 
	

5 non.u3mo Lnaro MDA 
2 TWICLI tCr0 TOMI,' W 
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13 Ti M1,2t■E H à- 13 

14 3Z HAICA3ANZ 14 

15 CCM' MUGNAI, CH- 15 

16 Mb. ' MOAt1Y 	BZI 16 

17 OTLIAH H EpATHE H 17 

18 CZINOBE ' EA1-0,A1MZ 18 

19 3AFIORtAH E0>EH- 19 

20 IA • H NE MO3IMZ O 20 

21 NZITH ETOTHBffl 21 

Perciò anche 

io sono esortato (lett. ammonito) 

da codesto Padre. 

Vi prego, 

Padri e fratelli e 

figlioli, osserviamo 

i comandamenti divini 

e non perdiamoci d'ani- 

mo (lett. non siamo indolenti) dinanzi ad 

13-16 TiM. - 	la red. S elimina il riferimento a CP e al Crisostomo. Sin, H 
e MDA, invece, conservano il passo. Tuttavia al NMA3ANZ 1-CChilb "sono ammonito" 

(part. pass. pass. + copula) di Sin si contrappone il semplice Nau3à.vemi, (part. 
pres. pass.) di H e MDA. Ne consegue una diversa scansione sintattica: "Perciò 
anche io, ammonito da codesto Padre, vi prego...". 

1 	HMZ 3A.11081',AH EO 	1 	essi. Invero i suoi comandamenti 

2 	GEO TAOKLICZI 	 2 	pesanti 

3 	NC CASTZ FAArOACTZ 	3 	non sono. Dice 

4 	EO CAMZ " Hro 	 4 	infatti Egli stesso: "Il mio giogo 

5 	C 1-10MA3ANO C- 	 5 	è probo (lett. unto) 

5 	riomAsAm "unto": in luogo della lezione abitualmente attestata nel Vang. 
Mt 11, 30 sparo (gr. xion6T69) "probo". Per iotacismo n /i/ -4 xpto -Tós: "unto". 
In UE tale lezione è attestata anche una seconda volta: 42ra, 18 (postf. Om. 6). Tale 
aggettivo ricorre, all'interno della stessa citazione, nelle Pandette di Antioco 
(Voskr. 30, XI sec.: ma3ANO; Sin. 153, XIV-XV sec.: non.m3èmo), nonché nella 
traduzione del NT del metropolita Aleksej. Solo MDA presenta la lezione KAAro: 

sembrerebbe restituita per reminiscenza evangelica secondaria. Tuttavia non vanno 
escluse anche altre possibilità. Prefazioni e postfazioni sono componimenti 
originali - ma ipotizzare un 'errore' per iotacismo (op. 2.2.: 428) significa: 1. 

ritenere che CP stesse in realtà traducendo dal greco — oppure: 2. ritenere che CP, 
componendo la postfazione e citando a memoria il passo scritturale, facesse 
riferimento al dettato di una versione redatta' del Vangelo slavo. O bisogna forse 
ipotizzare che tale lezione sia sorta in un secondo momento soppiantando 
l'originaria LA& ro? Ma come potrebbe quest'ultima essersi conservata solo in un 

ms. di trad. indiretta? La questione merita di essere studiata a fondo. 
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6 CM " H ErtmA 6 CT 5  • Fl 

7 MOLE ALFZICO 1E- 7 MOIE AUJ ICO 1E- 

8 CT6 " KZIIA EO 3A- 8 CM • !CEDE EO 3A- 

9 FlORtAH Effif\A-- 9 FlORtAH EOlA0\1- 

10 T6 AWKAHL11A 10 Th A1.1-5 4AHIlle 

11 CIT(Z • 4TO EO AZ- 11 CH9, ' 4TO EO le A6- 

12 ›K'RIC FlOnTH'Ti 12 naie nonfiTh 

13 EOAALIJAAFO • 13 EOAC111Adr0 

14 AH FlpHCRTH"Ii 14 Fl 

15 C/U[1AF° RZ Th- 15 Rh Th- 

16 MHHL11-1' 4T0 Ah- 16 MNH11111 • 4TW AL- 

17 ;1("RIE CTfflACHZ1 RO- 17 naie CTO\l'AEHLIH RO- 

18 AZI FlOAATH • 4TO 18 ALI FlOAATH 

19 A671M1E Op,A 

20 FlOAATH • AH OTZ H- 19 HAH (30 H- 

21 3EZITZICA, MOAERZ 20 3ELIT1CA MOAIER 5  

R 	8 K7112s, EO AA KLIA MDA 10 Ah2KAHWA AkFh4AHWG H, sim. MDA 11- 
12/16-17/19 AZA('R1E Akr 5 9ste H 11-12 Amsi-e ] É Acr4AC MDA 
13 EOAAITIAAFO EOANAFO MDA 14/20 AH HAH H, MDA 15 caso Aro ] 
CtAALUAEO MDA 16/18 4TO 14TO 60 H, 4T0 AH MDA 16-17 Aktl-E 

ACFLIAG MDA 19 Als?Inte o ■ficpffims. ] AcF4AHWEC 011*AWKAOKZ )(MA MDA 
S 	11-12 Akr ,ime ] AMEAI-E W 

AMEAM ECU W 

215rb 

14 H ] om. W 	16-17 4TW Abrime ] 4TO AH 

1 memAvo rioAafi • 1 HOAATH WAG2KAO\f 

2 ICAICO AH MO1E- 2 ICAICO AH MO2 .1(E- 
?-. 

3 M CAI-ARHTH 3 Mb IMHTH CE )(KW 

4 0\j'4GNHILH • 3A11- 4 0\14ENHL1H 3A110- 

5 RtAH ICFO NC xpA 5 RSAH len) ble 

6 Nrutie • ICAICO AH 6 NEWE " 1CAI°C AH 

7 MICAZI1BHMZ 7 0\fCALIWHML 

R 3 CA 1-àgHTH 	CA IlApE1014 MDA 



U'eitel'iloe Evangelie di Costantino di Preslav 	 117 

6 CTZ 	EptmA 6 

7 MOe ALFZICO G- 7 

8 CTZ " ICZIIA 60 3A- 8 

9 TIORtAH EASAèfi- 9 

10 TZ AhIAHWA 10 

11 Clip • LIKTO 60 AZ- 11 

12 2t■ 1ìe 110CtTHTH 12 

13 6OA41iAAr0 13 

14 AH FlpHetTHTH 14 

15 cffiumàro BZ Th- 15 

16 MNHI 	" LETO Ah- 16 

17 t 	e CTASACIAZI BO- I 7 

18 AZI flOAATH 	LIKTO 18 

19 AIA'Re 0\flepOlp(à. 19 

20 110AATH • AH OTZ H- 20 

21 3E2ITZICA MOACRZ 21 

I OAG2KAM 1-10AATH • 1 

2 ICA1C0 AH MOìKe- 2 

3 MZ CA I-MHTH )9HCTOBH 3 

4 OVLIENHLIFI 	3A110- 4 

5 B1 .AH Cr° Ne ;<pA- 5 

6 NIAIlle ' ICAICO AH 6 

7 OVCAZIWHMZ 7 

e il mio carico 

è lieve". 

Quali invero 

comandamenti saranno 

più lievi 

di questi ? Cosa in effetti <è> più 

lieve che fare visita 

a un ammalato 

oppure andare a trovare 

chi si trova in 

prigione. Cosa <è> più 

lieve dell'offrire un pò di 

acqua fresca. Cosa <è> 

più leggero dell'offrire un pezzo 

<di pane> oppure da un 

avanzo di stoffa scampato alle tarme 

dare un vestito. 

Come possiamo 

mostrarci Del Cristo 

discepoli, se non osserviamo i suoi co-

mandamenti (lett. non conservando i suoi 

comandamenti). Come 

faremo a sentire (lett. udiremo) 



118 

215'1) 

8 	EA-VCAOBAGNZ111 

9 	1-AàC2 lipàghANH- 

10 	ICZ 	ICAICO WC AH 

11 	EfflAEMZ NACA'R- 

12 	AN11111,11 	112CTRA 

13 	NECNàF0 ' NC EAK)- 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

Eleonora Gallucci 

EA&KeNLIH 

rAà lipàgeALNH-

L't, " ICàle0 ?I AH 

EY>AGMI, NACAt-- 

ALNIll OH LipTBA 
-2- 

NENààr0 	NC EA10- 

14 AlfiLlle ' NH A1111, 14 AO\ilile NH ,A.U11, 

15 NH TeACCZ CROH- 15 NH T'EACCh C801-1- 

16 • OTZ CICKph- 16 CICE.ph- 

17 NZ ' cero paAhi 17 NE, ' cero paAH 

18 OLIHWIAlle H Affi- 18 UP-IHILILWe H A. 

19 Wà hl TeAeCà 19 WC FI TSACCA 

20 H CZB'RCTH 20 H CR'RCTH  HA- 

21 Wà OTZ rptp 21 WC k3o-  rpth • 

R 	13 Ne ] A Ne MDA 16-17 cic9LNz ClegepNLI MDA 	18 H ] om. MDA 

S 	18-19 AWC 
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8 

9 

10 

KAADOCAOBAENZIH 

rAàCZ flpd86A6NH -- 

ICZ 	ICAICO *E AH 

8 

9 

10 

11 ElfiAEMZ NACKR-- 1 1 

12 ALNHITH 	l_ttapl,CTRA 1 2 

13 NEECKNAM-0 	NE  NAlO- 13 

14 A ffit11C • NH AOkfl116 1 4 

15 NH TtAGCZ CROH- 15 

16 OTZ Clegpb- 16 

17 NZ 	cero pAAH 17 

18 OLIHWLIDE I-1 18 

19 111A H TSAECÒ, 1 9 

20 H CZRUTH NA- 20 

21 WA OTZ FpW 21 

la benedetta 

voce dei giusti. 

Come dunque 

faremo a ereditare (lett. saremo ere- 

di del) il regno 

dei cieli, senza preservare (lett. non pre-

servando) né le anime 

né i corpi nostri 

dall'immondo. 

Perciò 

avendo mondato sia le ani- 

me che i corpi 

e le coscienze no-

stre dai peccati, 
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1 I-ICTptEHMZ CA I hicTptim CC 

2 OTZ RCAICO[o 2 Ot, KCAlCo[0 3m A1ì- 

3 M ' Ad CESTAH CZ- 3 Ad • Ad CRtTA1,11-1 C- 

4 pAuiemz tero • IC- 4 ptufemb. [ero • IC- 

5 [Ad 	Ci,- 5 [,Ad 	0111eTI, 

6 AHTH BCCI-1 BCCAC- 6 BC .tH RCCAIG- 

7 • CMBAL11E 7 N'RH COVAI- ITH " CAdgCL11C 

8 ICANNO[0 EA • CM- 8 lero ICAHNOF-0 Cd, • CM- 

9 KHM(SFO BZ Tpo- 9 E.Nmddro Bh Tp0H- 

IO L1FI 	01-1à. H &id. H 10 Liti • Wrid, F I CNd. H 

11 aro ,AM, • NZI- 11 CTT-0 ,/\:/s. • N- 
- 

12 141 H FlpHCNO H BZ 12 Nr(d ripN 

13 EtICZI 13tICOLIZ 

14 dMHNI, 

B i b 	5-7 [ErAd E.CEAENtI-I Cf. Ps 95, 13 (97,9) 

R 	1 11CTFRKFIMZ CA ]11CTI)S3IMK/1 5  Ce H WTp'fiEIAMZ CA MDA 2-3 Asm 3M 

AtM, MDA 4 ero ])(à MDA 12-14 hi - aMHNF, OM. H 
S 	8 [ero ] om. W 11-12 rúà, 	NRINIt 11 flpiCNO 11 51, Bt1Chl IMOML, AMh : 
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I 	HCTptEHMZ C,. 	 1 	liberiamoci 

2 	OTZ BLCI-MCOr0 3M A'is- 	2 	di ogni malvagi- 

3 	M ' AA CBSTZAH CZ- 	3 	tà sì da andargli incontro nella luce 

4 	pimuemz cF0 ' e- 	 4 	(lett. incontrarlo luminosi), quan- 

5 	rAd 2(0111ETZ Cm- 	 5 	do giudicherà 

6 	AHTH RUCH EZCEAC- 	 6 	l'umanità intera, 

7 	NtH CAMAUle 	 7 	glorificando 

8 	CAHNoro ROrà • CM- 	8 	l'unico Dio glorifi- 

9 	giimmro EZ TpoH- 	9 	cabile nella Tri- 

10 Lu-i • OThL1/s. H CZINA H 	10 	nità del Padre e del Figlio e 

11 	CKATM1-0 A
' 
 ov;<zx NZI- 	1 1 	dello Spirito Santo, ora 

12 KR H FlpHCHO H BZ 	 12 e sempre e nei 

13 	gtICZI ,isKOMZ 	 13 	secoli dei secoli, 

14 àMHHI, 	 14 amen. 

3 - 4 	cf. Euch 71a10: Aà Nd RE,ClertlIEN141 CR'RTZAH ckpAulemz N. 
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APPENDICE - Prolog: confronto Sin. 262 - Vostr. 890 

La diversità di interi passi, espressioni e/o singole lezioni sulle quali si intende 
attirare in particolar modo l'attenzione del lettore è segnalata o con delle 
sottolineature oppure tracciando una linea di demarcazione verticale tra le due 
colonne in corrispondenza del passo da segnalare. Con questa appendice si intende 
soltanto porre a confronto Sin. e Vostr. (grossomodo rappresentativo anche di TSL 
103, Uv. 55, OLDP 0.244, Sol. 157, Sol. 158...) e non presentare un'edizione cri-
tica. Per avere una visione dettagliata dell'intera tradizione nota — sebbene della 
sola Azb. Mol. — v. Kuev 1974: 152-166; cf. inoltre Zykov 1971: 187-191 per una 
contrapposizione puntuale tra prima (Sia ecc e C' tonda (TSL ecc.) redazione di 
Azb. Mol. 

1. AZBIféNIAJA MOLITVA 

Sin. 262 	 Vostr. 890 

f. 2 ra 	1 	17P0A0- 
rz o -R o\fmtpe- 

HZ CZICd3dHHrd 

CITO GE.ANWCAH- 

5 I-à • CZTROpENZ ICO-

CTANTHNZMk ' H-

MEACC. H ripmoIc-
NI-Ile EZICTL TO-

1- 02KAG CZICd3d- 

1 0 	NHI-à • I egdHFCA1,- 

addr0 

A3Z CA0130Mk CH-

MZ MOAVO CA Eókf 

GRG1-à TgApH H 

15 31-12KAHTCA1O 

RHAHMZIHNIZ H 

NCEHAHMZIHMZ 

.A,Y(d FIOCZAH 

lipemv- 

rz o j(-K o ■fmtpe- 

HZ CICA3A1-iiC 

C il O 

CZTROpCHZ ICOHk-

CTAHTHHO ' H- 

2EC H ripeAomm 
A 

Cled3d1- iie CC H HEAH1,1 

MATER ICOMCTAHTIAHd 

(pHAOCO(pd CZTROpC1-1A 

d3E0rIC 010 ' 

• A3Z CAORW CH-

MZ MOAIO CA ET'" 

E ' E;T■ C. RUH TgdpH 

3143',HTCA1-0 

RIA • HM1,1A 

1-1CRHAHM61A 

r • FOCHOAHA A.XA nocAH ìKH- 
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g&là1-0 

KA02(HCTI, g Z 

cp[te MOC CAORO • 

• C " 	GEC L'OACTIs Hà, ()Vi - 

CF1SM BC'EMZ 

1/1gOrlill'zIA  gz 

3ArlOgSA,Cp Tg0i) 

3IAO  EO úSTIs 

WHH CZ >K11- 	i  

f. 2rb 	1 	gOkillIAAEO 

gZAZIAGTIs BZ 

cpkAkue MH CA0g0 

I-CA■ C E0\fACTIs NA OV- 

5 	criw glsCCKAZ 

10 

BZ 	' 	' 

3AllOgtAlsp TH 

E0 	Cgt- ' 3 ' 

THALNHEZ 2EH- 

3H11 

3MONZ Tg0H " hl 

CgSTZ CTIs3A- 

MZ 

age HLuGTh Egísire- " 	H 	" 

I 5 ALCICA CAOKA 

ripockm Aàpzi 

TROVA FlpHrt,TH 

ACTHTIs  EO NZITIt I 

H CAOg1iHLCK0 

20 FlACMA 

lepktfICHHI-0  " 0Epà- IC 

f. 2va 1 CA GLCH .:- 

AFOAHIC Tg0H • NA- A ' 

peWHCA 	OTALIIC 

MHAOCTH TgOICVA • 	M ' 

5 Et npocATK 31SA0 

Hz MZIslt Nzirn; • 

ripocTpz,No CA0g0 	 FlpOCTpAHHO CA0g0 

AÒ Ah":" AAH 

ocie 	H ripscizi- 	o • 	wcie N cric H RCCCTIsl"' 

I  La lezione CZ 'ITCNie  in luogo di icz icpkWeN1-11-0  (2 rb, 21) è propria del solo Vostr. TSL, 

OLDP e i due Sol. conservano icz icpLutruhito.  In Uv. 55 per via di un foro nel foglio si 

legge solo ICZ... rhiiio.  Quanto alle lezioni di altri mss. cf . Kuev 1974: 158, n. 28-28. 

3H11 

o m. 

1.-- 
HA CC HIJJCTh er- 

AhCled CAOKA 

OM 

I AT, TH  E0 HT--)A 

CAORCHLCE0 

ITACMA 

LITChtiC 1  wEpa-
TVIWL\ CA BCH 

" TROIA HA- 

peum 0"-FALLIC 

MATkl TgOCA 

E )t■ C ripocAn, stim 
HZ MVit HEIHA 
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10 H AWG •:- 

ElpOCA11101i0\fMOVi 

 110M010H TEC 

PO\fLit EO CEOH FOpt  

KZ3A11-0 ElpHCNO 

15 CHAO‘f npHraTH • H 

mo■ ApocTi, 0\f TE 

EG 

Tal EO AAIGLIIH AO-

CTOHNOMZ  CH- 

20 noli 

kTFIOCTACI, WE ' RI,CA- 

f.rb 	1 	ICO \f1-0 ktAHLLIH 

chàpàouià MA • 3Z-

AOEZI H3EdEH 

XGpOgi,CICOV MH 

5 	MZICAI, H O\fMZ 

AdjKAK ":' 

O LII,CTI,HArà • npt-

CT/art, Tp0HIAG 

F1GLIdAl, MOI-O NA pA- 

10 AOCTI, nptAomH 

IRAomo‘f,A.pKno • 

Ad HdLII,NOkf nk-

C&TH 

(e1-0AGCÒ, TgOrt, nps- 

15 AHRI,Nàlà, 3tA0 

WECTI,19HAÒ,TZ CH-

ACAf EZCI-IpHFIMZ -:- 

WI,CTBO\f1-0 NZI-

NTi no cAtAoki• CV- 
20 	LIHTGAR) .:- 

11MGHH ICW ' H A1;A0V 

I 	nocAtAovrà f 3ra  

n • npocAuiciA 

nnuià ó TUE 

P 
	

CROH g1,1ClipL 

EZ3A1i10 npHo 

C • CHA25 npiaTn H 

MApTI, W TC- 

6C 

' T 	TI,I EO AAG1111/1 A0- 

CTOHHE1 CH- 

• Y>noc -raci, WE gC1-0 

HTA1/11111,1 

,epdpà,WHA MA 3- 

A061,1 H3Edg.H 

GpMHMI,C1C25 MN 

MKICAI, H OVMZ 

noAàmk 

(A) • W 9GCTHAA H ECG- 

CTÒ,A Tpuc 

1C Th MOVO Hd pà,CTL 

npenwam 

• LL • IL•RAom,peHo 

HdLIH2S nn- 

CdTH 

• LI 	41-0AGCd TROA [TG- 

AHEHdA 

' W ' WECTOUVIAZ CH- 

/05 BzCnfINMZ 

• LU • weczTe:ic 

TEOpA 110C/a 01f-

LIHTGAVO 

Z • HMGHH ero H ,A,'fiA 

FlOCASAO ■fA 
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1-AR•t, caTgopvo GRA- 	hl 	1-ART, CZTROp1-0 er- 

FIhreAKCICO CAO- 	 AhCICO CAO- 

R0 	 RO 

5 	NRAAO\i' RZ3AA- 	 T ' H 2(gdAY RZ3AA- 

I-td • Tp[iH RZ 	 RZ R?14,- 

CTR'R 	 CTR1 

[Ome notem RhCA- 	 l0 	1-0>RE 110(eT)Z RCA- 

ICZH RZ3ApACTZ 	 Ka EZ3pacTz 

10 i-ONZ H cmpz CROH- 	?i 	1-0HZ H CTA(p)Z CROU 

Mh pa30 ■fmomk 	 pà3a/16)' 

1-A3allez HORZ • Mad- 	rA 	tA3hIKa HOORZ 

AO \f RZ3Adrà ripm- 	 AY, RZ3.AA ni- 

CNO 	 HO 

15 	OL1C5\ CF1-0\1* • H np-R- 	 Wilk.r H CI1 H RCE- 

C"TO\f0MOVI 	 Ci-OfilY; A3Y,  

VekA0kpRE LILCTI, H 	 EU;;RE 411, H 

Aph>KARA H CMRd 	 Aph7KARA H CMRA 

OTZ RCE1--d TRApH I-1 	 C\) RCCA Tgapm 

20 ,A2m,Nrirt, 	 Akm-iits, 

R7 E.CA RtICZI " H HA 	 RZ RCA RtICZI 

f. 3rb 	I 	R`RICZI AMHNZ 	 AMI4HZ 

2. PREDISLOVIE 

Sin. 262 	 Vostr. 890 

1-10cAoie  Toró ICOHMTAHTHHA . 

f. 	 AoEpa ICCTh OTZ 	 ,ApEpo ECU 0\fRO Epàfie . nceh. 

à. NA IHNATH ' 	 IA HAI-IdTH 

H AO 	 AO hA ICOH4A- 

5 	RATH " FAICOM pC- 	TH . FAICO;EC 

eTepz 1OCAORK- 

111, rpHrOpZ I-1 RZ 3A- 	rpHrOpill RI-s'OCAORGIIR pelle N R 3A- 

ICONt f NH [1001r- 	 ICOHI rilít 110- 

LIATH CA AhNh H 	LIATH CA AFI-1, 

10 	NOLI 11, 	 pe- 	Howt, . 1--Ale03■ G pe- 
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15 MLITR " 0Ept-

TAI-0 EO • H OChAA 

RAAAAMAI-A • H-

NZFAA nporî\a-

KZUM LIALCKZ- 

tiC ripp

• 

Ka . H pA- 

3.A.A1--ATH CAORC- 

CA [HA Tpta;- 

1-011114MZ A111A- 

MZ . 

10M. 

H ME NenoTA 
--c- 

MATH TRO- 

CA2 H HCTH- 

Hhl TROGA 

CONMA  

MHOEA . H FlAlChl RZ- 

3R'RO; HMA 

TROG Kpd -TH 

MOCkly  N 110CpG.A.0 

I (15.  lege RZC)(RA- 

AIO . TA cero p&A.I4 
• A3Z 0\fMAAG- 

HhIll ICON6CTAHTH- 

HZ 0\j'E'RMHZ EhIRZ HA CC . TROHMk1 

npoweriiki spaTe HA° \fMC  kl CHMH 

noReAtriiH .p'eminni4 npeme . H TROC-

Mlf cmfripertivo npeicAoin CA . H RCA 

WC Epais, MODI WI11,1 H CNORG 2(0TA-

11.11.1/1 1-10 1 1ATI/1 CA . HC 3A3pHTG MN 

W CC ACp3A1-0111 . HZ npftret UfiTe H 

HACAAAHTE CA CALIRALLIA HMLI1C . 

3Alle HC MOC CC HZ TOTO AABLLIAr0 
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HHIE AAcznoAo- 	viie 	e CFl- 

RHTL MA " 0661I16- 	EHT MA WELliiH 

	

15 H ÚZ H VI WILL 	 H (FI,) HALLIK 

IC(1 Y(Z AO KONG- 	IC gE2  AO KOH- 

LIA
II 
	 11à. CE9111HTH 

OET.111ANHIE • 	 WEtIlldHie . EZ 

CAd.130\1 	OCILD. 	 CA,NB 	OJCLA 

	

20 CNA • H nptdro 	H cRia H RCECTFO 

" dMHNK 	 AY(A z\MHHL 



nitel'noe Evangelie di Costantino di Preslav 	 129 

BIBLIOGRAFIA 

1. — Sigle, abbreviazioni, denominazioni convenzionali 

Azb. Mol. 	Azbuénaja Molitva. 

OIDR 	Ctenija v Ob'Séestve istorii i drevnostej rossijskich. 

GIM 	Gosudarstvennyj Istoriéeskij Muzej (Moskva). 

CP 	Costantino di Preslav. 

Op. 	Gorskij–Nevostruev, Opisanie slavjanskix rukopisej Moskovskoj 
sinodal'noj biblioteki. 

ONB 	Osterreichische Nationalbibliothek (Wien). 

Predislovie Introduzione in prosa ad UE. 

Prolog 	Tale denominazione indica convenzionalmente l'insieme Azb. Mol. + 

Predislovie. 

PS 	Predvaritel'nij spisok slavjano-russkix rukopisej XI-XIV vv., xra- 
njakixsja v SSSR. Sost. N. V. Selamanova. — In: Arxeografiéeskij 
eíegodnik za 1965 god: 177-272. M. 1966. 

PS XV 	Predvaritel'nij spisok slavjano-russkix rukopisnyx knig XV v., 
xranjakixsja v SSSR. Sost. A. A. Turilov. M. 1986. 

RGB 	Rossiskaja Gosudarstvennaja Biblioteka (già GBL: Gosudarstven- 
naja Biblioteka im. Lenina). Moskva. 

RNB 	Rossijskaja Nacional'naja Biblioteka (già GPB: Gosudarstvennaja 
Publiénaja Biblioteka im. altykova-'Séedrina). Sankt-Peterburg. 

SK 

	

	Svodnij katalog slavjano-russkix rukopisnyx knig, xranjakixsja v 
SSSR. XI-XIII vv. Otv. red. L. P. 2ukovskaja. M. 1984. 

SkkDR Slovar' ki-anikov i knanosti drevnej Rusi. Otvetstvennyj redaktor: 
D. S. Lixaéev. [Vyp. I: XI-pervaja polovina XIV v. L. 1987], [Vyp. 
II: vtoraja polovina XIV-XVI v. Cast' 1: A-K. L. 1988], [Vyp. II: 
vtoraja polovina XIV-XVI v. Cast' 2: L-JA. L. 1989]. 

TE 	Tolkovoe Evangelie di Filoteo. 

UE 	Uéiternoe Evangelie. 

2. — Incipitaria, repertori, Dizionari, Edizioni di testi greci e slavi. 

Aldama 	Aldama J.A., de, Repertorium pseudochrysostomicum. Paris 1965. 



130 	 Eleonora Gallucci 

As 	Evangeliaf Assemadiv. Kodex Vatilnsk9 3. slovansk9. Díl II. 
Vydal J. Kurz. Praha 1955. 

CPG IV 	Clavis patrum graecorum. Cura et studio Mauritii Geerard. Volumen 
IV: Concilia, Catenae. Brepols - Turnhout 1980. 

Euch 	Euchologium sinaiticum. Starocerkvenoslovanski glagolski spome- 
nik. Izdajo priredil R. Nahtigal. Ljubljana 1942. 

Mar 	Marinskoe éetveroevangelie. Trud I. V. Jagiéa. SPb. 1883 [ND Graz 
1960]. 

Mikl 	Miklosich F., Lexikon palaeoslovenico-graeco-latinum. Viennae 
1862-1865. 

PG 58 	Patrologiae cursus completus. Series graeca. Vol. LVIII [Joannis 
Chrysostomi archiep. constantinopolitani opera omnia. T. VII, pars 
posterior. Commentariorum in Matthaeum continuatio. Homiliae 
XLV-XC]. Parisiis 1862. 

PG 72 	Patrologiae cursus completus. Series graeca. Vol. LXXII [Cyrilli 
Alexandriae archiep. opera quae reperiri potuerunt omnia. T. V]. 
Parisiis 1864. 

Sav 	Savvina kniga. Trud Vjgeslava ‘eepkina. Izd. ORJAS Imp. AN. 
Pamjatniki staroslavjanskogo jazyka, t. 1, vyp. 2. SPb. 1903.   

SJS 

	

	Slovník jazyka staroslovénského Lexikon linguae palaeoslovenicae. 
Hlavní redaktor J. Kurz. Praha 19:8-1997. 

Srezn. Mat. Sreznevskij I. I., Materialy dlja slovarja drevne-russkogo jazyka po 

pis'mennym pamjatnikam SPb. 1893, 1902, 1912 [Repr. M. 
1989]. 

Sis 	Apostolus e codice monasterii Sibtovac palaeoslovenice. Edidit F. 
Miklosich. Vindobonae 1853. 

Zogr 	Quattuor Evangeliorum Codex Glagoliticus olim Zographensis nunc 
Petropolitanus. Edidit V. Jagié. Berolini 1879 [Reprint: Graz 1954]. 

3. — Cataloghi di fondi mss. slavi. 

Amfiloxij, arxim. 

1875 	Opisanie rukopisej Voskresenskogo Stavropigial'nogo pervoklass- 
nogo, imenuemogo Novyj Ierusalim, monastyrja, pisannyx na perga-
mine i bumage. M. 1875. 

Birkfellner G. 

1975 	Glagolitische und kirillische Handschriften in osterreich. Wien 1975. 



Uéiternoe Evangelia di Costantino di Preslav 	 131 

Bogdanovié D. 

1978 	Katalog eirilskih rukopisa manastira Hilandara. Beograd 1978 

Gorskij-Nevostruev 

1857-59 	Opisanie slavjanskix rukopisej Moskovskoj sinodal'noj biblioteki. 
Otd. II Pisanija svjatyx otcev, 'Case I .Tolkovanie sv. pisanija, 'Case 
2. Pisanija dogmatiéeskie i duxovno-nravstvennye. M. 1857, 1859. 

Granstrem E. 

1953 	Opisanie russkix i slavjanskix pergamennyx rukopisej GPB. 
Rukopisi russkie, bolgarskie, moldavskie, serbskie. L. 1953. 

Ilarij (ierom.) - Arsenij (ierom.) 

1878-79 	Opisanie slavjanskix rukopisej bibl. Svjato- Troickoj Sergievoj 
lavry (1-111). M. — In: COIDR 1878, 2: I-XIX, + 1-352; 4: 1-240. 
1879, 2: 1-267 + 1-44. 

Ivanova K. 

1981 	Wagarski, srniski i moldo-vlaxijski kirilski ràkopisi v sbirkata na 
M. P. Pogodin. Sofija 1981. 

Iosif, ieromon. 

1882 	Opis' rukopisej, perenesennyx iz biblioteki Iosifova monastyrja v 
biblioteku Moskovskoj Duxovnoj Akademii. M.1882. – In etenija 
v OIDR 1881, kn. 3. 

Jacimirskij A. I. 

1921 	Opisanie ju2noslavjanskix i russkix rukopisej zagraniényx biblio- 
tek. T. I. – In: Sbornik Otdelenija russkogo jazyka i slovesnosti. 
T. 98. 1921. 

Leonid (arx.) 

1887 	Svedenie o slavjanskix rukopisjax, postupivgix iz knigoxraniligéa 
Sv. Troickoj Sergievoj Lavry v bibl. Troickoj Duxovnoj Seminarii 
v 1747 g. — In: COIDR 1883, 1: 1-80; 2: 81-167: 4: 1-112. 
1884, 3: 113-264; 4: 265-296. 1885, 1: 297-375. + Oglavlenie i 
Ukazatel': Bélokurov S. A.: COIDR 1886, 3: I-VIII + 1-27. H otd. 
ottisk, I-II vyp. M. 18871 

1893 	Sistematiéeskoe opisanie slavjano-rossijskix rukopisej sobranija 
grafa A. S. Uvarova (I). M. 1893 

Mafie S. 
Opis rukopisa narodne bibl. Beograd 1952. 



132 	 Eleonora Gattucci 

OLDP 

1911 	Otéety o zasedanijax Obgéestvo ljubitelej drevnej pis'mennosti v 
1907-1910 g. N° CLXXVI. M. 1911. 

Porfir'ev I. Ja. - Vadkovskij A. V. - Krasnosel'cev N. F. 

1881 	Opisanie rukopisej Soloveckogo monastirja, naxodjùéixsja v bi- 
blioteke Kazanskoj Duxovnoj akademii, 'Case I. Kazan' 1881. 

Sava Chilandarec 

1897 	Rukopisy a starotisky Chilandarské (a cura di Breuer S.) — In: 
Vestnik Krfflovské eské Spoleénosti Nauk. Thda fil.-hist. 6 
(1896). Praha 1897. 

1906-08 	Katalog biblioteke xilandarske na Sv. Gori Atonskoj, neobjavjeni 
rukopis iz 1906 i 1908 (primerak u Xilandaru). 

écpkina - Protas'eva 

1995 	Sokrovigat drevnej pis'mennosti i staroj peéati [Trudy GIMa, vyp. 
301. M. 1995. 

Undol'skij V. M. 

1870 	Slavjano-russkie rukopisi V. M. Undol'skago opisannye samim so- 
stavitelem i byvim vladel'cem sobranija s N° 1-go po 579-j s pri-
162eniem oéerka sobranija rukopisej V. M. Undol'skogo v polnom 
sostave. M. 1870. 

Voskresenskij G. A. 

1882 	Slavjanskie rukopisi v zagraniényx bibliotekax. — In: Sbornik Ot- 
delenija russkogo jazyka i slovesnosti. T. 31. SPb. 1882. 

4. — Articoli e monografie specifiche 

Antonij, arx. 

1882-85 	Konstantin episkop bolgarskij i ego Uéitel'noe evangelie. — 
Pravoslavnij sobesednik 1882, 'Case I: (mart) 199-238. 

Pamjatniki drevne-bolgarskoj propovedniéeskoj pis'mennosti. Bese-
dy episkopa Konstantina. — Pravoslavnij sobesednik 1882, 'Case 
III: (oktjabr') 168-186, (dekabr') 435-447; 1883, 'Case II: (ijun') 
189-200; 1885, cast' I: (mart) 313-324. 

1885 	Iz istorii drevnebolgarskoj cerkovnoj propovédi.Konstantin episkop 
bolgarskij i ego Uéiternoe evangelie. Kazan' 1885. 

1892 	Iz istorii christjanskoj propovédi. Oéerki i issledovanija SPb. 1892, 
18952. 



Uéiternoe Evangelia di Costantino di Preslav 	 133 

Dujéev I. 

1943 	Iz starata bàlgarska kni2nina. I.: KniIovni i istoriéeski pametnici ot 
pàrvoto bàlgarsko carstvo. Sofija 1943 2 . 

Gallucci E. 

2001 	Wcitel'noe Evangelie Konstantina Preslavskogo (IX-X) i posledova- 
tel'nost' voskresnyx evangel'skix étenij cerkovnogo goda. — Pa-
leobulgarica XXV (2001) 1: 3-20. 

Georgiev E. 

1956 	Kiril i Metodij, osnovopolo2nici na slavjanskite literaturi. Sofija 
1956. 

1962 	Razcvetàt na bàlgarskata literaturi v IX-X v. Sofija 1962. 

1963 	Pàrvijat slavjanski poet i negovite stixotvorenija. — Ezik i 
Literatura 18 (1963) 5: 7-22. 

Golygenko V. S. 

1963 	K gipoteze o rostovskoj biblioteke XIII v. — In: Issledovanija po 
lingvistiéeskomu istoénikovedeniju. M. 1963, pp. 45-64. 

Gogev I. 

1961 	Starobàlgarski glagoliéeski i kirilski nadpisi ot IX i X v. Sofija. 

GraSeva L. 

1995 	Konstantin Preslavski. — In: Kirilo-Metodievska Enciklopedija II. 
Sofija 1995, pp. 426-440. 

Ivanov J. 

1933 	Bàlgarskite imeni v eividalskoto evangelie. — In: Sbornik v C'est 
na prof. L. Miletié. S. 1933 

Jagié V. 

1873 	Opisi i izvodi iz nekoliko ju2noslovenskih rukopisa IV. Nedjeljna 
propoviedanja Konstantina prezvitera bugarskoga po starosrpskom 
rukop. XIII vieka. — Starine 5 (1873): 28-42. 

1895 	Rassu2denie ju2noslavanskoj i russkoj stariny o cerkovno- 
slavjanskom jazyke. — In: Issledovanija po russkomu jazyku, T. 
18. SPb. 1895. 

Kalajdovié K. 

1824 	Ioann, ekzarx bolgarskij. M. 1824 

Kiselkov V. Si. 

1956 	Konstantin Preslavski — In: Prouki i oéerti po starobàlgarska lite- 
ratura. Sofija 1956, pp. 60-81. 



134 	 Eleonora Gattucci 

Konstantinova V. – Popkonstantinov K. 

1984 	Kàm và'prosa za éernorizec Tudor i negovata pripiska — 
Starobfflgarska literatura 15 (1984): 106-118. 

Kuev K. 

1974 	Azbtfenata molitva v slavjanskite literaturi . Sofija 1974. 

Lavrov P. A. 

1914 	Paleograifeeskoe obozrenie kirillovskogo pis'ma [Enciklopedija sla- 
vjanskoj filologii. Izd. ORJAS, vyp. 4, 1]. Pg. 1914. 

1916 	A1'bom snimkov s jugo-slavjanskim rukopisej bolgarskogo e serb- 
skogo pis'ma [Enciklopedija slavjanskoj filologii. Prilolenie k 
vyp. 4, 1]. Pg. 1916. 

Mixajlov A. V. 

1895 	K voprosu ob tréiternom Evangelii. — In: Drevnosti Trudy 
Slavjanskoj Komissii Imperatorskogo ArxeologiUskogo ob:SCestva 
1 (1895), pp. 76-133 

1928 	K voprosu o vremeni proisxo2denija U'éiternogo evangelija Kon- 
stantina Bolgarskogo. — Slavia 7 (1928): 284-297. 

MiAin V. 

1963 	0 periodizacii russko-ju2noslavjanskix literaturnyx svjazej X-XV 
vv. — Trudy Otdela drevnerusskoj literatury 19 (1963): 28-98. 

Petuxov E. V. 

1893 	Bolgarskie literaturnye dejateli drevnejgej epoxi na russkoj po'éve 
(Istoriko-bibliograffeeskie oéerki). — Z urnal Ministerstva 
Narodnogo Prosvetiéenija é. 286 (1893) 4. 

Popkonstantinov K. - Konstantinova V. 

1984 	Mina vi(prosa za éernorizec Tudor i negovata pripiska 
Staronlgarska literatura 15 (1984): 106-118. 

Sobolevskij A. I. 

1910 	K istorii drevnei4ej cerkovnoslavjanskoj pis'mennosti. — In: Ma- 
terialy i issledovanija v oblasti slavjanskoj filologii i arxeologii 
[Sbornik ORJAS 88, 3]. SPb. 1910, pp. I-1V, 1-287. 

Svirin A. N. 

1950 	Drevnerusskaja minjatura. M. 1950. 

Teodorov-Balan A. 

1934 	Kiril i Metodij II. S. 1934. 



UNternoe Evangelie di Costantino di Preslav 	 135 

Thomson F. J. 

1986 	Constantine of Preslav and the Old Bulgarian translation of the 
"Historia Ecclesiastica et Mystica Contemplatio" attributed to Pa-
triarch Germanus I of Constantinople. — Paleobulgarica 10 (1986) 1: 
41-48. 

Vaillant A. 

1954 
	

Discours contre les Ariens de Saint Athanase. Sofija 1954. 

Vzdornov G. I. 

1980 	Iskusstvo knigi v Drevnej Rusi: rukopisnaja kniga Severo-Vostoénoj 
Rusi, XII - naé. XV veka. M. 1980. 

Zlatarskij V. N. 

1897 	Koj e bil Tudor éernorizec Doksov? — Bàlgarski pregled 3 (1897): 
42-61. 

Zykov E. G. 

1960 	K voprosu ob avtore "Azbuénoj molitvy". — Izvestija na Instituta po 
bàlgarska literatura 9 (1960): 173-197. 

1969 	Pamjatniki bolgarskoj original'noj literatury staf§ej pory (konca IX- 
X vv.) na Rusi. Dissertacija na soiskanie uéenoj stepeni kandidata 
filologiéeskix nauk.Marsinopis'. 1969. [Coll.: RGB Dk 70 - 10/362] 

1970 Pamjatniki bolgarskoj original'noj literatury stargej pory (konca IX-
X vv.) na Rusi. Avtoreferat dissertacii na soiskanie uéenoj stepeni 
kandidata filologiéeskix nauk. Petrozavodsk 1970. 

1971 	Sud'ba "Azbuénoj molitvy" v drevnerusskoj pis'mennosti. — Trudy 
Otdela drevnerusskoj literatury 26 (1971): 177-191. 

1976a 	Zametki o russko-bolgarskix literaturnix svjazjax stargej pory (X-XI 
vv.). — In: Russko-bolgarskie fol'klornye i literaturnye svjazi. L. 
1976, t. I, pp. 9-31. 

1976b 	"Azbuénaja molitva" v ee otno'Senii k "Uéiter nomu evangeliju" Kon- 
stantina Preslavskogo. — In: Kul'turnoe nasledie Drevnej Rusi. Isto-
ki , stanovlenie, tradicii. M. 1976, pp. 363-368. 

1977 	K biografii Konstantina Preslavskogo. — Starobàlgarska literatura 2 
(1977): 74-101. 

1978 	0 literaturnom nasledii Konstantina Preslavskogo. — Starobàlgarska 
literatura 3 (1978): 34-47. 



136 	 Eleonora Gallucci 

5. Bibliografia generale 

Allatius L. 

1648 	De ecclesia occidentalis atque orientalis perpetua consensione, libri 
tres, ejusdem dissertationes. De Dominicis et Hebdomadis grae-
corum, et de Missa Presanctificatorum. Coloniae Agrippinae 1648. 

Arxangel'skij A. S. 

1889-90 	Tvorenija otcov cerkvi v drevnerusskoj pis'mennosti (lzvleéenija iz 
rukopisej i opyty istoriko-literaturnyx izuéenij). Vyp. 	III-IV. 
Kazan' 1889, 1890. 

Capaldo M. 

1989 	Contributi allo studio delle collezioni agiografiche in area slava. [I] 
Struttura e preistoria del "Panegirico di Milekva". — Europa Orien-
talis 8 (1989): 209-252. 

Caro G. - Lietzman H. 

1897 	Katenen. Friburgo in B. 1897. 

Cramer J. A. 

1844 	Catenae Graecorum Patrum in Novum Testamentum. Tomus I: In 
evangelia S. Matthaei et S. Marci. Tomus II: In evangelia S. Lucae et 
S. Joannis. Oxonii 1844 

Certorickaja T. V. 

1989 	Toríestvennik. — In: SkkDR II, 2. L. 1989, p. 432-435. 

1994 	Predvaritel'nyj katalog cerkovno-slavjanskix gomilij podviínogo 
kalendarnogo cikla po rukopisjam XI-XVI vv. preimAkstvenno vo-
stoénoslavjanskogo proisxoidenija / Vorlaufiger Katalog kir-
chenslavischer Homilien des beweglichen Jahreszyklus. Aus Hand-
schriften des 11.-16. Jahrhunderts vorwiegend ostslavischer Prove-
nienz. [Abhandlungen der Nordrhein-Westfalischen Akademie der 
Wissenschaften. Patristica Slavica 1]. Opladen-SPb 1994. 

Devresse R. 

1927 	Notes sur les chaines grecques de Saint-Jean. — In: Revue biblique 
XXXVI (1927): 192 sgg. 

1928 	Chaines. — In: Supplément au Dictionnaire de la Bible I: coll. 1084- 
1233 (Vigouroux). Parigi 1928. 

Diels P. 

1932 	Altkirchenslavische Grammatik mit einer Auswahl von Texten und 
einem Wórterbuch. I Teil: Grammatik. Heidelberg 1932. 



Weiternoe Evangelie di Costantino di Preslav 	 137 

Ehrhard A. 

1936-52 eberlieferung und Bestand der hagiographischen und homiletischen 
Literatur der griechischen Kirche von den Anfangen bis zum Ende des 
16. Jahrhunderts. I; II; III, 1; III, 2. [Texte und Untersuchungen zur 
Geschichte der altchristlichen Literatur 50; 51; 52, 1; 52, 2]. Leipzig 
1936,1938, 1943, Berlin-Leipzig 1952. 

Fomina M. S. 

1987 	Zlatostruj. — In: SkkDR I. L. 1987, pp. 187-190. 

1990 	Zlatostruj v slavjanskoj pis'mennosti. — In: Metodiéeskie rekomen- 
dacii po opisaniju slavjano-russkix rukopisnyx knig. Vyp. 3. é. 2. 
M. 1990, p. 297-328. 

Granstrem E. E. 

1980 	Ioann Zlatoust v drevnej russkoj i juínoslavjanskoj pis'mennosti 
(XI-XV vv.). — Trudy Otdela drevnerusskoj literatury 35 (1980): 
345-375. 

Granstrem E. E. - Tvorogov O. V. - Valeviéjus A. (sostaviteli) 

1998 	Ioann Zlatoust v drevnej russkoj i juínoslavjanskoj pis'mennosti XI- 
XVI vekov. Katalog gomilij / Johannes Chrysostomos im altrussi-
schen und stidslavischen Schriftum des 11.-16. Jahrhunderts. Kata-
log der Homilien. [Abhandlungen der Nordrhein-Westfàlischen Aka-
demie der Wissenschaften 100. Patristica Slavica 4]. Opladen-SPb 
1998. 

Kurz J. 

1969 	Uéebnice jazyka staroslovénského. Praha 1969. 

Lietzman H. 

1909-12 	Catenenstudien. Voll. 2. Lipsia 1909-1912. 

Lietzman H. - Caro G. 

1897 	Katenen. Friburgo in B. 1897. 

Nilles N. 

1896-97 	Kalendarium manuale utriusque ecclesiae orientalis et occidentalis. 
Tomus I: Kalendarii manualis pars I complectens immobilia totius 
anni festa. Tomus II: Kalendarii manualis pars II complectens 
mobilia totius anni festa. Oeniponte 1896, 1897. 

Ponomarev A. I. 

1897 	Pouéenija o raznyx istinax véry i íizni. — In: Pamjatniki drevne- 
russkoj cerkovno-uéitel'noj literatury. SPb. 1897, vyp. 3, pp. IX- 



138 	 Eleonora Gallucci 

XVIII + 1-152. 

Reuss J. 

1941 	MattMus-, Markus- und Johannes-Katenen nach den handschriftli- 
chen Quellen untersucht [Neutestamentliche Abhandlungen XVIII, 4-
5]. Miinster i. W. 1941. 

1957 	Matthus-Kommentare aus der griechischen Kirche [Texte und Unter- 
suchungen zur Geschichte der altchristlichen Literatur 61]. Berlin 

1957 

1966 	Johannes-Kommentare aus der griechischen Kirche [Texte und Unter- 
suchungen zur Geschichte der altchristlichen Literatur 89].Berlin 
1966. 

Righetti M. 

1969 	L'anno liturgico nella storia, nella Messa, nell'Ufficio [Manuale di 
storia liturgica. Volume II]. Milano 1969. 

Sickenberger J. 

1901 	Titus von Bostra. Studien zu dessen Lukashomilien [TU N.F .VI, I]. 
Leipzig 1901. 

Thomson F. J. 

1982 	Chrysostomica palaeoslavica. A preliminary Study of the Sources of 
the Chrysorrhoas (Zlatostruj) Collection. — Cyrillomethodianum 6 
(1982): 1-65. 

Tvorogov O. V. 

1985 	Opisanie i klassifikacija spiskov sbornika "Zlatoust". — Trudy 
Otdela drevnerusskoj literatury 39 (1985): 278-284. 

Tvorogov O. V. - Certorickaja T. V. 

1988 	Zlatoust. In: SkkDR II, 1. L. 1988, pp. 385-363. 

Wijk (van) N. 

1931 	Geschichte der altkirchenslavischen Sprache. Erster Band: Laut- und 
Formenlehre. Berlin und Leipzig 1931. 


